
1Allegato 4

SCHEMA DI SSL
INDICE PER LA REDAZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE (SSL)

4.1  Denominazione del GAL  :  GAL PROVINCIA DELLA SPEZIA

Titolo della Strategia di Sviluppo Locale (SSL): R.E.T.I. (Reti, Esperienze, Territori, Itinerari) – Tra
Borghi, Vigneti  e  Mare:  Tre  itinerari,  un  solo
territorio.

4.1.1 Caratteristiche del Partenariato proponente e coinvolgimento della comunità locale (composizione
e  relativa  incidenza  sulla  rappresentatività  complessiva  della  compagine  del  GAL)  all’atto  della
presentazione dell’istanza distinto secondo le categorie come indicate nel bando:

Il partenariato del  GAL PROVINCIA DELLA SPEZIA è così composto:

I) Comuni:

DENOMINAZIONE COMUNE RAPPRESENTATIVITA’ COMPLESSIVA

COMUNE DI AMEGLIA 1,212

COMUNE DI ARCOLA 1,212

COMUNE DI BEVERINO 1,212

COMUNE DI BOLANO 1,212

COMUNE DI BONASSOLA 1,212

COMUNE DI BORGHETTO DI VARA 1,212

COMUNE DI BRUGNATO 1,212

COMUNE DI CALICE AL CORNOVIGLIO 1,212

COMUNE DI CARRO 1,212

COMUNE DI CARRODANO 1,212

COMUNE DI CASTELNUOVO MAGRA 1,212

COMUNE DI DEIVA MARINA 1,212

COMUNE DI FOLLO 1,212

COMUNE DI FRAMURA 1,212

COMUNE DI LEVANTO 1,212

COMUNE DI ORTONOVO (LUNI) 1,212

COMUNE DI MAISSANA 1,212

COMUNE DI MONTEROSSO AL MARE 1,212

COMUNE DI PIGNONE 1,212

COMUNE DI RICCO DEL GOLFO 1,212

COMUNE DI RIOMAGGIORE 1,212
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COMUNE DI ROCCHETTA DI VARA 1,212

COMUNE DI SANTO STEFANO DI MAGRA 1,212

COMUNE DI SARZANA 1,212

COMUNE DI SESTA GODANO 1,212

COMUNE DI VARESE LIGURE 1,212

COMUNE DI VERNAZZA 1,212

COMUNE DI VEZZANO LIGURE 1,212

COMUNE DI ZIGNAGO 1,212

TOTALE INCIDENZA COMUNI 35,152 %

II) Autonomie Funzionali diverse dai Comuni (CCIAA , Università)

DENOMINAZIONE ENTE RAPPRESENTATIVITA’ COMPLESSIVA

Camera di Commercio Riviere di Liguria Imperia La Spezia 
Savona

20

Parco Nazionale delle 5 Terre  - Decreto Istitutivo del 
presidente della Repubblica del 06/10/1999

1,212

Ente Parco della Magra - Vara – Montemarcello – Parco 
Naturale Regionale – Legge Regionale 22 Febbraio 1995 n. 12
( Riordino delle Aree Protette)

1,212

TOTALE Autonomie Funzionali 22,424

III) Altri Organismi non ricompresi nei precedenti ( ad esempio Fondazioni non rientranti nel terzo 
settore ecc )

DENOMINAZIONE ENTE RAPPRESENTATIVITA’ COMPLESSIVA

Amministrazione Provinciale della Spezia 1,212
Anci Liguria  - Associazione regionale dei Comuni Liguri 1,212
TOTALE INCIDENZA ALTRI ENTI PUBBLICI 2,424 %

IV) organizzazioni Professionali Agricole

DENOMINAZIONE ORGANIZZAZIONE RAPPRESENTATIVITA’ COMPLESSIVA
Confederazione Italiana Agricoltori Liguria di Levante 8
Confagricoltura Liguria 8
Coldiretti La Spezia 8
Terra Viva Liguria 8
AIAB Liguria 1
TOTALE INCIDENZA ORGANIZZAZIONI 
PROFESSIONALI AGRICOLE

33%

V) organismi rappresentativi del terzo settore

DENOMINAZIONE ORGANIZZAZIONE RAPPRESENTATIVITA’ COMPLESSIVA
CAI LA SPEZIA 1%
Biodistretto Val di Vara-Valle del Biologico 2%
TOTALE INCIDENZA RAPPRESENTATIVITA’DEL 
TERZO SETTORE

3%
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VI)  organismi rappresentativi dei settori extra agricoli

DENOMINAZIONE ORGANIZZAZIONE RAPPRESENTATIVITA’ COMPLESSIVA
Lega Ligure delle Cooperative e Mutue 2
Confcooperative Liguria Coordinamento La Spezia 2
TOTALE INCIDENZA ORGANISMI 
RAPPRESENTATIVI DEI SETTORI EXTRA 
AGRICOLI

4%

VII associazioni ambientaliste

DENOMINAZIONE ORGANIZZAZIONE RAPPRESENTATIVITA’ COMPLESSIVA

TOTALE INCIDENZA ASSOCIAZIONI 
AMBIENTALISTE

0

4.1.2 Descrizione dell’attività di animazione e modalità di coinvolgimento della comunità locale che si
sono svolte per individuare le esigenze prioritarie e la successiva l’elaborazione della Strategia;

L’attività  di  animazione territoriale  è  stata  condotta  attraverso incontri  in presenza e online con gli
stakeholders locali, organizzati e coordinati dal capofila per il tramite della propria Azienda Speciale.

In  una  prima  fase  è  stato  presentato  al  territorio  il  contenuto  dell’anteprima  della  Strategia,  già
sottoposta a Regione Liguria nell’ottobre 2023. Successivamente, tenendo conto sia delle indicazioni
pervenute dalla Regione, sia delle osservazioni emerse durante gli incontri, è stato avviato un secondo
ciclo di consultazioni. Questo ha permesso di aggiornare i soggetti coinvolti sulle novità intervenute e
raccogliere nuove priorità espresse a seguito dei cambiamenti intercorsi.

Sono stati realizzati 21 incontri complessivi con il partenariato locale. 

Il processo partecipativo ha consentito di raccogliere proposte puntuali da parte dei diversi gruppi di
interesse. 

In particolare, il gruppo di interesse privato ha sottolineato l’esigenza di intervenire su più fronti: dal
potenziamento  dei  servizi  accessori  alla  rete  sentieristica  — come  strutture  ricettive,  postazioni  di
ricarica per e-bike e punti informativi — al recupero dei terreni agricoli abbandonati, fino allo sviluppo
di servizi mirati per l’entroterra. Non meno importante, è stata ribadita la necessità di promuovere eventi
in grado di valorizzare l’identità ambientale e culturale dell’area, rendendola più attrattiva dal punto di
vista turistico.

In coerenza con queste indicazioni, anche il gruppo di interesse pubblico ha messo in evidenza alcune
priorità, rimarcando l'importanza di favorire l’aggregazione tra abitanti e operatori, anche attraverso la
costituzione di cooperative di comunità impegnate nella cura e valorizzazione del territorio.

A supporto del percorso di animazione, sono state attivate 20 iniziative di promozione, tra  cui articoli
e  approfondimenti  su  testate  web e  quotidiani  locali.  Parallelamente,  è  stata  garantita  la  diffusione
digitale  dei  contenuti  attraverso  5  profili  social ufficiali,  appartenenti  alla  Camera  di  Commercio
Riviere di Liguria, all’Azienda Speciale e al GAL Provincia della Spezia.
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4.1.3 Descrizione dell’attività di animazione che si intende svolgere per l’attuazione della Strategia utile
a quantificare il punteggio del criterio di selezione:
- numero di incontri che si intende svolgere;
- numero e descrizione sommaria delle iniziative di promozione che si intende attuare;
-  numero  e  descrizione  di  social  media  che  si  intende  coinvolgere  e  dei  risultati  che  si  intende
raggiungere in termini di coinvolgimento dei portatori di interesse.

Il  Piano  di  animazione  viene  concepito  ponendo  al  centro  della  sua  pianificazione  strategica
l’attivazione di un circuito d’informazioni integrate fra loro, dirette non solo a tutta la popolazione e agli
operatori  economici  presenti  all’interno  del  territorio,  ma  anche  a  coloro  che  vivono  ed  operano
all’esterno  dello  stesso,  attraverso   azioni  e   strumenti  di  comunicazione  che  favoriscano  l’appeal
territoriale.
La strategia prevede un'integrazione sotto diversi profili- con le attività di animazione che devono essere
programmate in modo che vi sia una reale e positiva integrazione tra i diversi soggetti istituzionali quali
Regione,  Provincia,  Enti  Parco,  Comuni,  GAL   -operando  contemporaneamente  e  favorendo  il
coordinamento tra le azioni di comunicazione e animazione a livello nazionale e regionale. Allo stesso
modo  è  necessario  un  coordinamento  all’interno  del  partenariato,  per  aumentare  la  capacità  di
individuare i  bisogni informativi di  determinate fasce di  pubblico,  per  favorire  una diffusione delle
informazioni più ampia e mirata, per aumentarne la portata e la visibilità e per garantire l'efficacia delle
azioni di comunicazioni ed evitare sovrapposizioni. 
A tal fine è necessario costruire dei percorsi di condivisione con un coinvolgimento attivo dei molteplici
attori e delle comunità rurali, esteso a tutto il territorio. 
Tale strategia di  comunicazione è  un'opportunità  per  migliorare la  conoscenza delle finalità  e delle
azioni del GAL, potenziandone la capacità di fare rete anche con nuovi soggetti non necessariamente
target dello sviluppo rurale. 

Obiettivi strategici dell’animazione

In linea con quanto descritto, la strategia di comunicazione mira a raggiungere i seguenti obiettivi:

 Informare cittadini, imprese e istituzioni sui contenuti della Strategia di Sviluppo Locale (SSL), 
con particolare attenzione alla divulgazione delle opportunità offerte dal GAL a sostegno del ter-
ritorio;

 Favorire il coinvolgimento attivo dei portatori di interesse, stimolando la partecipazione alle ini-
ziative del GAL e assicurando ricadute concrete sul tessuto locale;

 Promuovere la consapevolezza ambientale, sottolineando il valore del patrimonio naturale e an-
tropico quale leva per uno sviluppo sostenibile;

 Comunicare le nuove opportunità di crescita economica offerte dalla SSL, valorizzando le tradi-
zioni locali e incentivando la creazione di prodotti turistici integrati;
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 Promuovere le Associazioni dei tre Itinerari di prodotto di nuova costituzione, supportando e
promuovendo  il loro  valore culturale, sociale e tradizionale, anche tramite l’organizzazione e/o
il sostegno a eventi dedicati;

 Rafforzare l’identità e la visibilità del territorio del GAL attraverso eventi promozionali e inizia-
tive patrocinati;

 Valorizzare il patrimonio enogastronomico e le eccellenze locali  mediante attività ed eventi di
promozione.
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Si risponde dunque puntualmente a quanto richiesto in forma sintetica:

- numero di incontri : Più di n° 15
- numero delle iniziative di promozione : minimo 10 iniziative
- numero di social media coinvolti e dei risultati raggiunti:  come di seguito specificato

 Instagram: Camera di Commercio (8.931 follower), Azienda Speciale (494 follower);

 Facebook: Camera di Commercio (10.046 follower), Azienda Speciale (3.063 follower), GAL
Provincia della Spezia (825 follower).

Sarà cura del GAL PROVINCIA DELLA SPEZIA aprire specifico  profilo Instagram dedicato al
GAL nuova programmazione.

Numero di followers per profilo social indicato:

Piattaforma Social Camera  di  Commercio
Riviere di Liguria

Azienda  Speciale  Riviere
di Liguria

Gal  Provincia
della Spezia

INSTAGRAM 8.931 494 da definire
FACEBOOK 10.046 3.063 825
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4.2 Descrizione dell’area del GAL (indicativamente 5.000 caratteri)

− Caratteristiche fisiche, strutturali, infrastrutturali  dei comuni interessati
− Superficie territoriale interessata
− Superficie territoriale ricadente in area C e D
− Tabella riepilogativa dei dati

Il Gruppo di Azione Locale (GAL) Provincia della Spezia copre un’area di 806,96 km², pari al 91,45%
del territorio provinciale e al  14% di quello regionale. L’area comprende  29 comuni, suddivisi in tre
sub-ambiti territoriali:

 Val di Vara: comuni di Carro, Maissana, Rocchetta Vara, Sesta Godano, Varese Ligure e
Zignago (classificati in zona D), oltre agli altri comuni in area C;

 Val di Magra: comuni situati nella valle del fiume Magra;

 Riviera: comuni costieri della provincia, esclusi La Spezia, Lerici e Portovenere.

I tre sub-ambiti,  pur appartenendo a un medesimo contesto amministrativo e territoriale, presentano
specifiche connotazioni geografiche, socio-economiche e culturali, che ne caratterizzano l’identità e ne
influenzano le esigenze di sviluppo. La descrizione che segue risponde in modo puntuale alla richiesta di
illustrare le caratteristiche fisiche, strutturali e infrastrutturali di ciascuna area.

Val di Vara

Caratteristiche  fisiche                                           
È la vallata più estesa della Liguria, occupando circa due terzi della provincia. Il fiume Vara nasce dal
Monte Zatta  e  sfocia  nel  Magra  dopo circa  60 km, attraversando habitat  naturali  di  elevato pregio
ambientale. Il tratto fluviale meglio conservato ricade nel Parco di Montemarcello-Magra-Vara, socio
partner del GAL. I rilievi dell’Appennino ligure (Gottero, Zuccone, Zatta, Cornoviglio) separano la valle
dalle aree limitrofe. La presenza di  Siti di Importanza Comunitaria (SIC) della Rete Natura 2000
conferma l’elevata biodiversità e il valore ecologico del territorio.

Caratteristiche strutturali                                                                        
I servizi sanitari sono suddivisi tra il  Distretto 16 dell’ASL4 (Maissana, Carro e Varese Ligure) e il
Distretto 17 dell’ASL5 per i restanti comuni. Il sistema scolastico è garantito dalla presenza di tre
Istituti Comprensivi (Riccò del Golfo, Val di Vara, Follo). Il territorio dispone anche di  sei presidi
sanitari pubblici nei comuni di Brugnato, Varese Ligure, Sesta Godano, Beverino, Follo e Riccò del
Golfo, che assicurano presidi nelle aree interne.

Caratteristiche  infrastrutturali                                                      
La valle è raggiungibile attraverso l’autostrada A12, la SP523 (che collega la costa con il Passo Cento
Croci), la SP566 (verso La Spezia), la SP49 (Passo del Bocco, verso Fontanabuona) e la SP57 (verso la
stessa valle ma con criticità di sicurezza). I trasporti pubblici sono gestiti da ATP Esercizio S.r.l. (per
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Maissana) e ATC Mobilità e Parcheggi per gli altri comuni, con doppia copertura su Carro e Varese
Ligure. L’assenza di una linea ferroviaria interna è parzialmente compensata dalla vicinanza alle linee
costiere.

Val di Magra

Caratteristiche  fisiche                                          
La Val di Magra si sviluppa nella parte orientale della provincia, in una zona di transizione tra pianura e
collina, compresa tra Liguria e Toscana. Il territorio, fortemente antropizzato e coltivato, comprende il
tratto terminale del fiume Magra e i  Colli di Luni. Il fiume è tutelato dal  Parco di Montemarcello-
Magra-Vara, che ne garantisce la fruibilità attraverso percorsi pedonali e ciclabili di valore ambientale
e didattico.

Caratteristiche  strutturali                                  
L’area è coperta dal Distretto Sanitario 19 dell’ASL5. Ogni comune ospita un Istituto Comprensivo,
mentre l’istruzione superiore è centralizzata a Sarzana, dove si trova l’unico polo scolastico dell’area.
L’offerta formativa risponde a una domanda crescente,  legata  anche alla  maggiore densità  abitativa
rispetto alle aree interne.

Caratteristiche  infrastrutturali                                     
La rete viaria si sviluppa attorno all’autostrada A12 e A15, che connette la costa alla pianura padana.
La  SS1 Aurelia collega La Spezia con i principali centri della valle (Sarzana, Ameglia). Le  SP21 e
SP10 garantiscono  connessioni  locali.  Tutti  i  comuni,  salvo  Ameglia e  Castelnuovo  Magra,
dispongono di stazione ferroviaria. I servizi pubblici sono gestiti da ATC, che assicura un buon livello
di accessibilità e intermodalità.

Riviera

Caratteristiche  fisiche                                         
L’ambito  si  estende  lungo  la  riviera  ligure  da  Deiva  Marina a  Portovenere,  includendo  anche
l’entroterra. Il paesaggio varia da costa frastagliata (fino a Vernazza) a spiagge ampie e dolci colline (tra
Monterosso e Deiva). Qui si trovano importanti aree protette: l’Area Marina delle Cinque Terre (dal
1997), il  Santuario dei Cetacei (dal 1999) e il Parco Nazionale delle Cinque Terre, che tutela oltre
6.700 km di muretti a secco.

Caratteristiche  strutturali                                 
Il Distretto 17 dell’ASL5 copre l’area. L’istruzione è garantita dall’Istituto Comprensivo “23”, mentre
a Levanto è presente una sede distaccata del Liceo Scientifico “Pacinotti”, a servizio del comprensorio
scolastico rivierasco.
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Caratteristiche  infrastrutturali                                          
La Riviera è ben collegata tramite autostrada A12, SS1 Aurelia e A15 per l’entroterra. Tutti i comuni
rivieraschi del GAL dispongono di stazioni ferroviarie. L’intermodalità è elevata, grazie alla sinergia
tra ferrovia, mobilità lenta e rete escursionistica, elementi fondamentali per un turismo sostenibile di
scala internazionale.

Tabella riepilogativa dei dati

Comuni in area C

Comune Superficie
in KMQ

Scuole
dell’infanzia

Scuola
primaria

Scuola
secondaria
di primo

grado

Scuola
secondaria
di secondo

grado

Stazioni
ferroviarie

Caselli
autostradali

Medici di base Pediatri ASL Ospedali/

presidi di
prossimita’/

strutture
residenziali
pubbliche

Ameglia 14,38 2 2 1 0 0 0 3 1 0

Arcola 16,43 3 4 1 0 1 0 8 1 0

Beverino 36,02 1 1 0 0 0 0 2 1 3

Bolano 14,67 2 2 1 0 0 0 9 2 3

Bonassola 9,33 0 0 0 0 1 0 1 0 0

Borghetto di Vara 27,33 1 1 0 0 0 0 1 0 2

Brugnato 11,97 1 1 1 0 0 1 2 1 3

Calice al Cornoviglio 34,13 1 1 0 0 0 0 1 0 1

Carrodano 20,97 1 0 0 0 0 1 2 0 1

Castelnuovo Magra 14,93 2 2 1 0 0 0 7 1 1

Deiva Marina 14,17 1 1 1 0 1 1 1 1 1

Follo 23,12 2 2 1 0 0 0 4 1 1

Framura 18,92 1 1 0 0 1 0 1 0 0

Levanto 38,11 1 1 1 1 1 0 5 1 5

Luni 13,81 2 4 1 0 1 0 8 2 1

Monterosso al Mare 11,25 1 1 1 0 1 0 1 0 4

Pignone 16,21 1 1 0 0 0 0 2 0 0

Riccò del Golfo 36,92 1 1 1 0 0 0 4 0 2

Riomaggiore 10,26 1 1 1 0 1 0 3 0 1

Santo Stefano di 
Magra

13,96 3 3 1 0 1 0 8 2 1

Sarzana 34,25 7 8 1 3 1 1 10 4 4

Vernazza 12,28 1 1 0 0 1 0 2 0 2

Vezzano Ligure 18,41 4 3 1 0 1 0 4 2 0

TOTALE 461,83 40 42 15 4 12 4 89 20 36

( Fonte: Istat - Ministero della Pubblica istruzione e del merito – Trenitalia-  Milano Serravalle Spa – Asl 5 Spezzino)
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Comuni in area D

Comune
Superficie in

KMQ

Scuole
dell’infanzia

Scuola
primaria

Scuola
secondaria
di primo

grado

Scuola
secondaria
di secondo

grado

Stazioni
ferroviarie

Caselli
autostradali

Medici di
base

Pediatri
ASL

Strutture
sanitarie e
residenziali
pubbliche

Carro 33,62
0 1 0 0 0 0 0 0 0

Maissana 45,44
0 0 0 0 0 0 0 0 0

Rocchetta di Vara 32,26
1 1 0 0 0 0 2 0 2

Sesta Godano 69,39
1 1 1 1 0 0 2 0 2

Varese Ligure 136,56
1 1 1 0 0 0 0 0 1

Zignago 27,86
0 1 0 0 0 0 2 0 1

TOTALE 345,13
3 5 2 1 0 0 6 0 6

( Fonte: Istat - Ministero della Pubblica istruzione e del merito ( Servizio “Scuola in Chiaro”)  – Trenitalia-  Milano Serravalle Spa – Asl 5 Spezzino)

TOTALE SUPERFICIE GAL 806, 96 Kmq
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4.3. Contesto sociodemografico economico, ambientale, qualità della vita, e quantificazione del tasso
di spopolamento (Le descrizioni vanno suffragate da dati quantificati - indicativamente 8.500 caratteri.
Descrivere, con l’ausilio di dati quantificati, la situazione esistente nella zona geografica interessata,
evidenziando  i  punti  di  forza  e  di  debolezza,  opportunità  e  minacce,  le  disparità,  le  carenze  e  le
potenzialità di sviluppo locale, prendendo spunto dai dati forniti durante la prima tornata di selezione.

Con l’analisi che segue, il GAL Provincia della Spezia intende fornire un inquadramento articolato e
dinamico del proprio territorio, mettendo in evidenza le trasformazioni in atto, le criticità strutturali e le
potenzialità evolutive dei tre sub-ambiti di intervento: Val di Vara, Val di Magra e Riviera. 

La scelta di analizzare i dati in maniera disaggregata nasce dalla consapevolezza che lo sviluppo locale,
per  essere  efficace,  deve  fondarsi  su  letture  territoriali  contestualizzate,  capaci  di  intercettare  le
specificità insediative, produttive, ambientali e sociali che caratterizzano ciascuna area. 

Le disuguaglianze territoriali, evidenti nei processi di spopolamento, nell’accessibilità ai servizi e nella
tenuta  dei  sistemi  economici  locali,  richiedono  risposte  differenziate  ma  integrate,  fondate  su  una
visione strategica condivisa.

La  Val di Vara si conferma l’ambito più fragile sotto il profilo demografico e infrastrutturale. Qui, i
fenomeni di spopolamento e invecchiamento risultano particolarmente marcati: l’età media supera i 52
anni in molti comuni, con punte di oltre 54 anni in quelli più interni, mentre l’indice di vecchiaia sfiora e
in alcuni  casi  supera quota 500. La popolazione attiva è  in forte  contrazione,  il  saldo migratorio è
negativo e l’indice di struttura attiva scende spesso sotto la soglia critica di sostenibilità. A questo si
sommano le difficoltà di accesso ai servizi di base: numerosi comuni sono privi di presidi sanitari, la
viabilità  presenta  elementi  di  criticità  che  aggravano  l’isolamento  e  sono  del  tutto  assenti  stazioni
ferroviarie  ed istituti  superiori  di  secondo grado.  Tuttavia,  la  Val  di  Vara  conserva un  patrimonio
naturalistico e rurale di straordinario valore. La presenza di molteplici Siti di Interesse Comunitario,
una diffusione significativa di aziende agricole biologiche e un’economia locale ancora legata al saper
fare  artigiano  e  alla  multifunzionalità  rurale,  costituiscono  elementi  fondamentali  su  cui  innestare
strategie  di  rigenerazione.  Le  opportunità  emergono  con  chiarezza:  dalla  crescente  domanda  di
turismo lento ed esperienziale,  alla  valorizzazione delle  filiere  agroalimentari  tipiche, fino allo
sviluppo di modelli di cooperazione di comunità e di residenzialità di ritorno, supportati anche dalle
possibilità offerte dallo smart working e dalle nuove forme di mobilità sostenibile.

La  Val di Magra,  rispetto alla Val  di  Vara,  presenta un profilo demografico più equilibrato e una
maggiore concentrazione di servizi e infrastrutture. L’età media si attesta tra i 45 e i 48 anni, con un
indice di vecchiaia più contenuto e una popolazione attiva stabile. La sub-area è ben connessa grazie alla
presenza della ferrovia, dell’autostrada A15 e di un sistema viario secondario capillare. Dal punto di
vista economico, la Val di Magra si caratterizza per una struttura produttiva articolata, dove agricoltura
collinare,  servizi,  commercio  e  artigianato  convivono  in  equilibrio.  Tuttavia,  anche  in  quest’area
emergono segnali di fragilità: la pressione urbanistica rischia di compromettere la qualità ambientale, il
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consumo di suolo agricolo è in aumento, e nei comuni più periferici persistono difficoltà occupazionali,
soprattutto  per  le  donne  e  i  giovani.  La sfida,  in  questo  caso,  è  quella  di  coniugare  la  vitalità
economica con  la  sostenibilità  ambientale,  promuovendo  interventi  di  rigenerazione  urbana  e
valorizzazione dei borghi storici, capaci di rafforzare l’identità culturale e attrarre nuovi residenti
e investimenti.

La  Riviera spezzina, infine, si  colloca all’estremo opposto della Val di  Vara per densità turistica e
notorietà.  Il  sistema  territoriale  della  costa  ospita  alcune  delle  località  più  conosciute  a  livello
internazionale, come le Cinque Terre e Levanto. La pressione turistica, in crescita costante, costituisce
un motore economico fondamentale, ma al contempo espone il territorio a significative tensioni. L’età
media resta elevata (oltre 52 anni in diversi comuni), l’indice di vecchiaia supera spesso quota 300, e
l’offerta abitativa si concentra sempre più sul mercato extralberghiero, contribuendo allo spopolamento
delle frazioni e alla riduzione dei servizi per i residenti. Anche l’occupazione presenta elementi critici:
fortemente stagionale, poco stabile, con una polarizzazione crescente tra professionalità turistiche e altre
competenze  meno  richieste.  Tuttavia,  la  Riviera  offre  un  patrimonio  culturale  e  paesaggistico
straordinario, sostenuto da importanti istituzioni come il Parco Nazionale delle Cinque Terre e l’Area
Marina Protetta. Le opportunità risiedono nella capacità di ripensare il turismo in chiave sostenibile,
nella rigenerazione delle frazioni collinari, nella tutela dei terrazzamenti agricoli e nella promozione di
una nuova narrazione territoriale, capace di valorizzare anche le aree meno battute.

In sintesi, il contesto territoriale del GAL Provincia della Spezia riflette la complessità tipica delle
aree  a  prevalente  ruralità,  con  profonde  disuguaglianze  interne  ma  anche  un  sistema  ricco  di
vocazioni, potenzialità e risorse da attivare. La costruzione di una strategia di sviluppo locale efficace
passa  necessariamente  da  questa  analisi  approfondita,  e  da  una  capacità  progettuale  capace  di
ascoltare, integrare e accompagnare le traiettorie di cambiamento delle tre sub-aree.
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4.3.1. Analisi del contesto: descrizione dei punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce 
Descrivere, con l’ausilio di dati quantificati, la situazione esistente nella zona geografica interessata, evidenziando
i punti di forza e di debolezza, opportunità e minacce, le disparità, le carenze e le potenzialità di sviluppo locale.

L’analisi condotta mette in evidenza come le tre sub-aree del GAL Provincia della Spezia presentino
condizioni profondamente differenziate, ma anche complementarietà strategiche che costituiscono la
base di una visione integrata e strategica dello sviluppo locale.

Attraverso  l’aggregazione  e  l’analisi  comparata  delle  informazioni  riferite  alla  struttura  della
popolazione, ai flussi migratori, alla dotazione di servizi essenziali, alla mobilità e all’accessibilità, il
GAL mira a individuare le principali disparità territoriali, le potenzialità da valorizzare e le criticità
da mitigare, con particolare attenzione ai fenomeni di isolamento delle aree interne e allo spopolamento
dei piccoli comuni rurali.

L’obiettivo è quello di predisporre azioni strategiche fondate su una conoscenza capillare del contesto,
in  grado di  rafforzare  la  coesione  territoriale,  promuovere  uno  sviluppo  equilibrato  e  sostenibile  e
garantire pari opportunità alle comunità residenti nelle diverse sub-aree del GAL.

Val di Vara

La Val di Vara rappresenta il contesto più fragile sotto il profilo demografico e socioeconomico, ma al
contempo il più ricco di potenzialità legate all’ambiente, alla ruralità e alla qualità territoriale. I punti di
forza risiedono nella presenza di aziende agricole biologiche, nel patrimonio naturalistico ( SIC e aree
protette),  nell’autenticità  dei  borghi  e  in  un’identità  territoriale  ancora  fortemente  radicata.
Le  debolezze, però, sono significative: spopolamento in accelerazione, indice di vecchiaia altissimo,
carenza di servizi, accessibilità limitata, digital divide.                                                      
Le opportunità vanno colte attraverso l’attivazione di nuove economie legate al turismo lento, al ritorno
alla terra, alla rigenerazione dei borghi e allo smart working, puntando su filiere locali, cooperative di
comunità  e  comunità  energetiche.                                                     
Le  minacce sono  legate  alla  marginalizzazione  crescente,  alla  perdita  di  popolazione  attiva  e
all’abbandono del territorio con conseguente aumento del rischio idrogeologico e degrado paesaggistico.

Val di Magra

La Val di Magra è una sub-area intermedia, dotata di una buona dotazione infrastrutturale e di servizi.
L’equilibrio  demografico  è  relativamente  stabile  e  la  presenza  di  attività  economiche  diversificate
(artigianato,  logistica,  commercio,  agricoltura  collinare)  rappresenta  un  punto  di  forza importante.
Tuttavia, permangono criticità: frammentazione insediativa, pressione urbanistica, consumo di suolo e
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fragilità  di  alcune  fasce  della  popolazione,  soprattutto  nei  comuni  più  periferici.
L’opportunità  principale è  legata  alla  valorizzazione  dei  borghi  storici,  al  potenziamento
dell’economia circolare e dei servizi di prossimità, alla creazione di sinergie tra il comparto agricolo, i
mercati  locali  e  il  turismo  culturale.                                              
Le minacce sono connesse alla perdita di identità rurale, all’aumento della dipendenza dai poli urbani e
al rischio di squilibri tra centri maggiori e comuni minori.

Riviera

La Riviera  spezzina  si  distingue per  una forte  attrattività  turistica,  una  reputazione internazionale
consolidata e un patrimonio ambientale unico. L’elevata accessibilità (ferrovie, viabilità, servizi) è un
indubbio punto di forza, così come la presenza di istituzioni come il Parco delle Cinque Terre e l’Area
Marina  Protetta.                                  
Tuttavia, il territorio soffre di problematiche strutturali legate alla stagionalità, al sovraffollamento
estivo, all’abbandono delle frazioni collinari e alla crescente difficoltà di mantenere servizi adeguati per
i  residenti.                                                     
Le  opportunità riguardano  la  transizione  verso  un  modello  di  turismo  più  sostenibile,  la
rigenerazione  degli  spazi  perifierici  e  la  valorizzazione  delle  produzioni  agricole  locali  (viticoltura
eroica,  olivicoltura,  prodotti  a  marchio).                                                    
Le minacce principali sono rappresentate dall’overtourism, dal rischio di banalizzazione dell’offerta e
dall’elevato carico ambientale in assenza di strategie di gestione integrate.
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4.3.1.1 Contesto socioeconomico generale della zona geografica (Le descrizioni vanno suffragate da dati 
quantificati - indicativamente 5.000 caratteri) 
 Situazione  demografica,  compresa  la  struttura  della  popolazione  per  età  e  sesso,  immigrazione  ed  emigrazione,  problemi

derivanti dall’isolamento;
 Fattori economici trainanti, produttività e crescita; mercato del lavoro, struttura dell’occupazione, disoccupazione e livello di

qualificazione professionale, analisi della situazione occupazionale per età e sesso;
 Utilizzazione del suolo e assetto della proprietà in generale e nel settore agricolo dimensione media delle aziende.

L’analisi  del contesto socioeconomico del GAL Provincia  della  Spezia  restituisce l’immagine di un
territorio in cui convivono condizioni molto differenziate, tanto sotto il profilo demografico quanto per
quel riguarda le dinamiche del mercato del lavoro, la struttura produttiva e l’utilizzo del suolo. Le tre
sub-aree di Val di Vara, Val di Magra e Riviera mostrano traiettorie evolutive diverse, che riflettono
specifici modelli insediativi e socioeconomici.

Situazione demografica e isolamento territoriale
La Val di Vara è la zona in cui le dinamiche demografiche più critiche si manifestano con maggiore
intensità. L’età media supera stabilmente i  52 anni, con punte di 54,3 anni a Zignago e oltre 53 in
comuni  come  Carro  e  Maissana.  Gli  indici  di  vecchiaia  raggiungono  livelli  estremi  (Carro  588,2;
Zignago 577,8), mentre la componente giovanile è ridotta sotto il 10%. L’indice di dipendenza degli
anziani – in alcuni casi oltre il 60% – mette in evidenza uno squilibrio strutturale che compromette la
sostenibilità sociale ed economica di medio-lungo periodo. A questa fragilità demografica si somma un
evidente problema di isolamento infrastrutturale e funzionale: i comuni montani della valle soffrono
l’assenza  di  collegamenti  ferroviari,  servizi  sanitari  di  prossimità  e  istituti  scolastici  superiori,
alimentando un ciclo di marginalizzazione e spopolamento.

Grafico 1.1
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Rielaborazione grafica da tabella 1.1allegata

Grafico 1.2                                   Popolazione residente per genere

Popolazione residente per genere – Val di Vara

Rielaborazione grafica da tabella 1.1  allegata

Grafico 1.3

Indici demografici – Val di Vara

0

100

200

300

400

500

600

700

800

Bev
erin

o

Bola
no

Bor
ghe

tto
 di

 V
ar

a

Bru
gna

to

Calic
e 

al 
Cor

nov
ig

lio
Carro

Carro
da

no
Foll

o

M
ais

sa
na

Pign
on

e

Ricc
ò de

l G
olfo

 d
i S

pez
ia

Rocc
he

tta
 d

i V
ar

a

Ses
ta

 G
od

an
o

Var
ese

 L
igu

re

Zign
ago

Indice di vecchiaia Indice di dipendenza Indice di dipendenza anziani Indice di struttura della popolazione attiva
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Grafico 1.4

Rielaborazione grafica da tabella 2.1  allegata

Nel biennio 2020–2021, la Val di Vara evidenzia un saldo naturale fortemente negativo: in quasi
tutti i comuni, la mortalità supera nettamente la natalità.
I tassi di mortalità crescono nel 2021, superando i 50% in vari comuni, con punte critiche a Carro e
Carrodano. Al contrario i tassi di natalità restano molto bassi e stabili, raramente oltre i 15%.
Questa  dinamica  riflette  un  forte  invecchiamento  demografico e  una  bassa  vitalità  naturale,
aggravando il rischio di spopolamento, in particolare nei comuni più piccoli e interni.

Grafico 1.5
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Rielaborazione grafica da tabella 3.1

L’analisi  dei tassi  migratori  evidenzia una dinamica demografica eterogenea all’interno della Val di
Vara. In generale, si osserva un incremento dei tassi migratori esteri nel 2021 rispetto al 2020, vero-
similmente legato alla riapertura post-pandemica e alla ripresa della mobilità internazionale.

 I comuni di Carro e Calice al Cornoviglio si distinguono per un elevato saldo migratorio estero positi-
vo, raggiungendo rispettivamente valori superiori a +50%, segno di una forte attrattività nei confronti
della popolazione straniera. 

Al contrario, il tasso migratorio interno presenta valori più instabili e spesso negativi, soprattutto nei
comuni più periferici come Pignone, Maissana, Varese Ligure e Zignago, che registrano nel 2021 tas-
si negativi. Questo dato evidenzia una persistente perdita di popolazione verso altri territori italiani,
fenomeno che può essere ricondotto a limitate opportunità lavorative, carenza di servizi o dinamiche di
invecchiamento.Tuttavia, alcuni comuni come Rocchetta di Vara e Riccò del Golfo di Spezia mostra-
no segnali incoraggianti, con una parziale ripresa del saldo interno nel 2021, a indicare una possibile in-
versione di tendenza.Nel complesso, il territorio si conferma fragile dal punto di vista demografico,
con una crescita affidata prevalentemente all'immigrazione estera, mentre il saldo interno resta per molti
comuni ancora negativo. Tali evidenze sottolineano la necessità di politiche territoriali orientate al mi-
glioramento della qualità della vita, alla creazione di opportunità economiche e al potenziamento dei ser-
vizi, al fine di trattenere e attrarre nuova popolazione.

Grafico 1.6
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Più equilibrata è la situazione nella Val di Magra, dove l’età media è inferiore ai 49 anni in quasi tutti i
comuni e il saldo migratorio tende ad essere stabile o positivo. La presenza di centri urbani strutturati
(Sarzana,  Santo  Stefano  di  Magra)  garantisce  una  buona  dotazione  di  servizi  e  un’attrattività
demografica superiore alla media provinciale. Le infrastrutture scolastiche e sanitarie sono distribuite in
maniera  più  capillare  e  la  presenza  della  ferrovia  e  dell’autostrada  A15  facilita  l’accesso  ai  poli
occupazionali interni ed esterni.

Grafico 1.7
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Rielaborazione grafica da tabella 2.2  allegata

Nel biennio considerato, anche la Val di Magra presenta un saldo naturale negativo, ma meno accen-
tuato rispetto alla Val di Vara.I tassi di mortalità si mantengono elevati (tra 33‰ e 42‰), con valori
stabili tra 2020 e 2021, a indicare una popolazione mediamente anziana. I tassi di natalità restano bassi
(tra 6‰ e 14‰), ma Santo Stefano di Magra mostra un dato in controtendenza nel 2021, superando i
14‰.Complessivamente, il territorio evidenzia una  debole dinamica naturale, mitigata però da una
presenza più stabile e giovane della popolazione rispetto ad altre aree interne.
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Grafico 1.11

Rielaborazione grafica da tabella 3.2  allegata

Per quanto invece riguarda i flussi migratori, nel biennio considerato,  Castelnuovo Magra registra i
tassi  migratori  più  elevati  sia  per  i  flussi  interni  che  esteri.  Santo  Stefano  di  Magra e  Sarzana
presentano i tassi più bassi, soprattutto nel 2021. Complessivamente si osserva una crescita dei flussi
migratori  nel 2021, con valori esteri generalmente superiori a quelli interni. Il fenomeno migratorio
risulta più dinamico nei centri minori rispetto a quelli più urbanizzati. In sintesi, la tendenza generale
si  traduce  in  una  lieve  ripresa  dei  flussi  migratori  (soprattutto  dall’estero)  nel  2021 dopo una
contrazione nel 2020.
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La  Riviera presenta  un  profilo  intermedio.  Pur  registrando  età  medie  elevate  (oltre  52  anni  a
Riomaggiore,  Framura e  Vernazza)  e  un indice medio di  vecchiaia  superiore a  400,  alcuni  comuni
mostrano  saldi  migratori  esteri  positivi  legati  alla  stagionalità  turistica.  La  densità  abitativa  e  la
prossimità alla costa mitigano parzialmente le condizioni di isolamento, ma le frazioni collinari restano
spesso escluse da una piena accessibilità ai  servizi,  con impatti  rilevanti  sulla qualità  della  vita  dei
residenti stabili.
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Rielaborazione grafica da tabella 1.3  allegata

Come si evince dal grafico sotto riportato nel biennio osservato, il tasso di mortalità supera nettamente
quello di natalità in tutti i comuni, con un aumento generalizzato della mortalità nel 2021 rispetto al
2020, in particolare a Framura e Riomaggiore. Al contrario, i tassi di natalità restano molto bassi e stabi-
li, con valori minimi a Riomaggiore e Framura. La tendenza generale è che la sub area della  Riviera
presenta un marcato squilibrio demografico negativo, dovuto a bassa natalità e alta mortalità, accentuato
nel 2020.

Grafico 1.16
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Per quanto riguarda i flussi migratori della Riviera possiamo rilevare che nel 2021 si registrano forti
variazioni nei tassi migratori interni, con picchi positivi (es. Bonassola) e negativi (es. Framura). Nel
2021 la  situazione appare  movimentata,  con valori  generalmente negativi   per i  flussi  interni  ed
esteri  con punte  positive  a  Levanto, Riomaggiore  e  Vernazza che  mostrano un  netto  recupero
attrattivo.

Grafico 1.17 
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In relazione allo spopolamento delle sub aree si evidenzia una tendenza generale allo spopolamento che
colpisce maggiormente la sub area della Riviera e della Val di Vara mentre la Val di Magra mostra una
dinamica demografica più stabile.

Grafico 1.18
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Dinamiche economiche, occupazione e qualificazione professionale

Sotto il profilo economico, il territorio GAL evidenzia un quadro articolato e fortemente segmentato. In
Val di Vara, l’agricoltura – e in particolare il comparto biologico – rappresenta un presidio economico e
paesaggistico di rilievo. Tuttavia, guardando la Val di Vara con occhio complessivo, la produttività è
frenata da una struttura imprenditoriale frammentata, dominata da microaziende a conduzione familiare
e da carenze in ambito logistico, digitale e infrastrutturale. Le opportunità occupazionali sono limitate e
le competenze professionali spesso non allineate con le richieste del mercato presentando un basso tasso
di istruzione terziaria e una ridotta presenza di figure professionali qualificate. La  Val di Magra si
configura come il comparto economicamente più dinamico. Qui coesistono agricoltura collinare, attività
artigianali, logistica e piccola industria. I poli urbani come Sarzana fungono da attrattori occupazionali
per l’intera vallata. Il tasso di disoccupazione è contenuto, ma restano rilevanti le disparità di genere:
ad esempio, ad Arcola, la disoccupazione femminile supera l’11%, contro un valore maschile intorno al
6%. Il livello di qualificazione professionale è in media più elevato rispetto alla Val di Vara, ma si
osservano ancora difficoltà nei comuni meno centrali. Nella Riviera, l’economia è fortemente orientata
al turismo e ai servizi ad esso collegati. Si tratta di un settore in espansione, ma strutturalmente fragile:
la stagionalità dell’offerta lavorativa, la bassa stabilità contrattuale e la polarizzazione delle competenze
determinano condizioni di precarietà per ampie fasce della popolazione attiva. La presenza di lavoratori
stagionali  esterni  è  elevata  nei  mesi  estivi,  mentre  nei  mesi  invernali  il  territorio  vede  ridursi
significativamente le opportunità occupazionali. Anche in questo ambito, la qualificazione professionale
appare  disomogenea:  più  elevata  nelle  località  turistiche  principali,  ma carente  nelle  aree  interne  o
marginali.

Grafico 1.19

Rielaborazione grafica da tabelle 5.1-5.2- 5.3 allegate
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Grafico 1.20

Struttura mercato del lavoro -   Val di Vara

Tasso di attività; 
46,03

Tasso di 
occupazione; 43,35

Tasso di 
disoccupazione; 

5,79

Rielaborazione grafica da tabella 6.1 allegata

Grafico 1.21

Struttura del mercato del lavoro  -Val di Magra

Tasso di attività; 
51,03

Tasso di 
occupazione; 47,23

Tasso di 
disoccupazione; 

7,50

Rielaborazione grafica da tabella 6.2 allegata
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Grafico 1.22

Struttura del mercato del lavoro  - Riviera

Tasso di attività; 
43,51

Tasso di 
occupazione; 40,80

Tasso di 
disoccupazione; 

6,24

Rielaborazione grafica da tabella 6.3 allegata

Utilizzo del suolo e struttura fondiaria

Dal  punto  di  vista  dell’utilizzo  del  suolo,  si  osservano  dinamiche  contrastanti.  In  Val  di  Vara,
l’abbandono dei suoli agricoli e forestali è un fenomeno diffuso, che mette a rischio la tenuta ambientale
e idrogeologica. La dimensione media delle aziende agricole è inferiore a 3 ettari, e la frammentazione
fondiaria ostacola l’innovazione e la meccanizzazione. Tuttavia il valore paesaggistico e ambientale di
questi suoli è elevato e può rappresentare una leva di sviluppo.

Grafico 1.23     Superficie Agricola Utilizzata- Val di Vara- Zona Altimetrica: Collina Interna e
Montagna Interna
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Rielaborazione grafica da tabella 7.1  allegata

Grafico 1.24

Rielaborazione grafica da tabella 7.1

La Val di Magra mostra un maggiore equilibrio tra superfici agricole e insediamenti urbani, ma soffre
una progressiva erosione della SAU a causa dell’urbanizzazione diffusa. La struttura fondiaria è meno
frammentata  rispetto  alla  Val  di  Vara,  ma  la  pressione  edilizia  comporta  rischi  per  la  tenuta  del
paesaggio rurale.

Grafico 1.25
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Nella Riviera, le superfici agricole si concentrano nei terrazzamenti vitati e olivetati delle Cinque Terre
e delle colline retrostanti.  Qui, la dimensione media aziendale è minima, ma la qualità produttiva è
elevata. Il paesaggio terrazzato rappresenta un patrimonio di valore storico e ambientale, ma necessita di
continui interventi di manutenzione per contrastare il rischio di abbandono e dissesto.

Grafico 1.27

30



0

100

200

300

400

500

600

Superficie Agricola Utilizzata - Riviera  - Zona Altimetrica: Collina litoranea

Superficie totale - ettari

Superficie agricola utilizzata - ettari

Rielaborazione grafica da tabella 7.3
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4.3.1.2 Analisi del settore agricolo

(Le descrizioni vanno suffragate da dati quantificati – indicativamente 3.500 caratteri)
Fattori  limitanti  la  competitività  dei  settori  agricolo,  svantaggi  strutturali  e  identificazione  delle
esigenze di ristrutturazione e di ammodernamento; capitale umano e imprenditorialità.

L’agricoltura nei tre sub-ambiti del GAL Provincia della Spezia – Val di Vara, Val di Magra e Riviera –
rappresenta un  mosaico complesso di  pratiche,  sfide  e  potenzialità  profondamente influenzate  dalla
morfologia  del  territorio,  dalla  struttura  demografica  e  dai  processi  storici  di  trasformazione  del
paesaggio. L’analisi condotta evidenzia come le condizioni strutturali e sociali incidano direttamente
sulla competitività del comparto, delineando bisogni di ristrutturazione e ammodernamento differenziati
ma complementari.

Val di Vara                            
In Val di Vara, l’agricoltura è al tempo stesso radice identitaria e leva potenziale di rilancio territoriale.
L’alta incidenza di aziende biologiche testimonia una vocazione consolidata, ma non priva di ostacoli.
Le  dinamiche  demografiche  –  invecchiamento  marcato,  rarefazione  insediativa,  spopolamento  dei
borghi  –  generano  un  tessuto  produttivo  fragile,  spesso  composto  da  microimprese  a  conduzione
familiare.  I  terreni,  in  prevalenza  montani  e  in  declivio,  pongono  limiti  alla  meccanizzazione  e
accrescono i costi di produzione, mentre la carenza di infrastrutture e la debolezza logistica aggravano
l’isolamento  economico  delle  imprese.                                                  
In  questo  contesto  emergono  con  chiarezza  alcune  priorità  strategiche:  il  recupero  delle  superfici
agricole incolte, la promozione dell’agricoltura biologica e sostenibile, il sostegno all’insediamento di
giovani agricoltori e lo sviluppo di filiere corte in grado di valorizzare i prodotti tipici e tradizionali,
nonchè  di  consolidare  l’integrazione  tra  ruralità,  turismo  e  paesaggio.
Gli itinerari del gusto e le reti di vendita diretta rappresentano strumenti operativi centrali nella
visione futura del settore.

Val di Magra    

Il sub-ambito della Val di Magra si distingue per una maggiore articolazione funzionale tra agricoltura,
servizi  e  attività  produttive,  ma  sconta  una  progressiva  compressione  degli  spazi  agricoli  dovuta
all’urbanizzazione diffusa. La ridotta dimensione delle aziende e la frammentazione fondiaria ostacolano
le economie di scala, mentre i  vincoli  ambientali  e le criticità infrastrutturali  – in particolare legate
all’irrigazione condizionano la redditività.                                                          
Nonostante ciò, la presenza di eccellenze enologiche e ortofrutticole e la buona accessibilità logistica
offrono  margini  significativi  per  la  crescita  del  comparto,  a  condizione  che  si  investa  nella
valorizzazione  delle  produzioni  locali,  nella  creazione  di  filiere  integrate  e  nella  promozione  di
un’agricoltura multifunzionale, anche attraverso il rafforzamento del turismo rurale e degli itinerari
di prodotto.
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Riviera     

Nella Riviera spezzina, l’agricoltura assume un valore soprattutto paesaggistico e culturale, con una
funzione ambientale cruciale. La presenza dei terrazzamenti, oggi in parte abbandonati, testimonia un
equilibrio  storico  tra  uomo e  natura  che  rischia  di  spezzarsi  sotto  la  pressione  del  turismo e  della
discontinuità  generazionale.                                   
I vincoli paesaggistici, l’elevato grado di frammentazione e le difficoltà di accesso ai mezzi tecnici e
finanziari  rendono  fragile  il  sistema  agricolo  locale.  Tuttavia  la  qualità  dei  prodotti,  la  vocazione
enogastronomica  e  l’integrazione  con  l’offerta  turistica,  rappresentano  risorse  da  valorizzare.
Le  priorità  in  questo  contesto  includono  il  recupero  e  la  manutenzione  dei  terrazzamenti,
l’incentivazione alla formazione e al ricambio generazionale, la promozione del turismo esperienziale
legato al paesaggio agrario e la valorizzazione delle microfiliere locali come strumento di presidio attivo
del territorio.

Capitale Umano e imprenditorialità. 

Nella  Val di Vara prevale un capitale umano anziano e familiare, con scarsa formazione recente: il
potenziale innovativo è medio-basso, ma alcuni poli come Varese Ligure mostrano capacità di sviluppo,
specie nel biologico. Il trasferimento di conoscenze è limitato, e servono reti locali e supporto tecnico. 

Grafico 2.1

Rielaborazione grafica da tabella 8.1 allegata

Grafico 2.2
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Rielaborazione grafica da tabella 9.1 allegata

Nella Val di Magra il capitale umano agricolo è relativamente dinamico: si osserva una buona presenza
di conduttori formati e manodopera esterna, con un potenziale medio-alto di innovazione favorito dalla
vicinanza ai centri urbani e ai servizi.

Grafico 2.3
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Rielaborazione grafica da tabella 8.2 allegata
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Grafico 2.4

Rielaborazione grafica da tabella 9.2 allegata

Nella  Riviera,  la  multifunzionalità  legata  al  turismo offre  margini  per  innovazioni  in  marketing  e
recupero colturale, ma la formazione è poco aggiornata. Il potenziale di trasferimento è medio e legato
alla  capacità  di  attrarre  progetti  e  fondi.  In  sintesi,  le  esigenze  riguardano  il  rafforzamento  della
formazione continua, l’accesso a consulenze specializzate e il rinnovamento generazionale.

Grafico 2.5
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Rielaborazione grafica da tabella 8.3 allegata
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Grafico 2.6
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4.3.1.3 Gestione dell’ambiente e del territorio (Le descrizioni vanno suffragate da dati quantificati 
indicativamente 3.500 caratteri)

 Descrizione degli strumenti di gestione della biodiversità in essere;
 Analisi quantitativa del rischio ambientale (rischio idrologico, rischio idrogeologico, incendi);

Descrizione degli strumenti di gestione della biodiversità in essere

Il territorio del GAL Provincia della Spezia è caratterizzato da un alto valore paesaggistico e ambientale, ma
anche da forti elementi di vulnerabilità. Le tre sub-aree presentano specificità nella gestione della biodiversità e
dei rischi naturali che influenzano direttamente l’equilibrio territoriale.

Sub-area Strumenti di gestione della biodiversità

Val di Vara • Agricoltura biologica diffusa (es. Varese Ligure)
• Zootecnia estensiva sostenibile
• Biodistretto – Valle del Biologico – Progetto OLE’
• Tutela di varietà locali
• Parco Montemarcello-Magra-Vara

Val di Magra • Agricoltura integrata parzialmente diffusa
• Recupero terreni abbandonati (Censimento PSR – Piattaforma SIT – Banca della Terra)
• Iniziative individuali per la conservazione
• Parco Montemarcello-Magra-Vara

Riviera 
Spezzina

• Viticoltura eroica con vitigni autoctoni (monorotaie, progetto  IntergrAzione – Schiaccetrà
del Migrante)
• Parco Nazionale delle Cinque Terre
• Presidi Slow Food
• Filiera corta e turismo rurale
• SciaccheTrail
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Analisi quantitativa del rischio ambientale (rischio idrologico, rischio idrogeologico, incendi)

Val di Vara  
                                                 
La Val di Vara si distingue per l’elevata naturalità e la vocazione alla sostenibilità: oltre il 50% del
territorio è coperto da aree protette o siti Natura 2000, con una significativa concentrazione di aziende
biologiche  e  pratiche  di  zootecnia  estensiva.  Tra  le  esperienze  strutturate  più  rilevanti  figurano  il
Biodistretto della Val di Vara, il progetto Valle del Biologico e le iniziative di rete promosse dal GAL ,
che  hanno  rafforzato  la  coesione  tra  produttori,  ambiente  e  comunità.  Tuttavia,  come  di  seguito
specificato anche tramite veste grafica, la sub-area presenta una delle superfici più estese a pericolosità
da frana (oltre 30 km² nelle classi P2–P4) e comuni come Carro raggiungono il livello 5 di rischio
incendi.  L’abbandono  dei  versanti  e  la  rarefazione  dell’agricoltura  attiva  aumentano  la  fragilità
ecologica.

Val di Magra      

Territorio di transizione tra area urbana e rurale, la Val di Magra beneficia della presenza del Parco
interprovinciale Magra-Vara, ma risente del consumo di suolo e della frammentazione del paesaggio
agrario.  Il  rischio  idraulico  è  elevato:  Sarzana  presenta  7,5  km²  in  area  a  pericolosità  alta,  mentre
Vezzano e  Arcola superano i  4  km².  Tra  le  misure attivate  si  segnalano il  censimento delle  terre
incolte,  la creazione della  Piattaforma SIT che unitamente all’istituzione della  Banca della Terra
attivata  a  livello  regionale,  si  presentano  quali strumenti  funzionali  al  recupero  delle  superfici
abbandonate. La diffusione dell’agricoltura integrata e la presenza di percorsi ciclabili lungo il fiume
offrono margini per una gestione attiva del paesaggio.

Riviera Spezzina        

La Riviera si caratterizza per un ambiente di grande pregio ma ad alta pressione antropica. La viticoltura
eroica con vitigni autoctoni, sostenuta da interventi come l’uso di monorotaie per il trasporto delle
uve e il  progetto di inclusione sociale  IntergrAzione – Schiacchetrà del Migrante, si affianca alla
promozione dei  presìdi Slow Food, del  turismo rurale e della filiera corta. Manifestazioni come la
SciaccheTrail, che valorizza il paesaggio terrazzato attraverso un percorso tra le vigne, rafforzano il
legame tra  ambiente  e  fruizione sostenibile.  Tuttavia  tutti  i  comuni  dell’area,  a  parte  il  comune di
Levanto, risultano esposti a rischio frana e incendio molto elevato (livello 5) sia in estate che in inverno.
La perdita del presidio agricolo sui terrazzamenti accresce la vulnerabilità del territorio.
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Rielaborazione grafica da tabella 10.1 allegata

Grafico 2.8
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Rielaborazione grafica da tabella 10.2 allegata
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Grafico 2.9

Rischio idrogeologica - Riviera
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Rielaborazione grafica da tabella 10.3 allegata

Superfici esposte a rischio incendi  

L’analisi del rischio incendio nei comuni della Val di Vara, Val di Magra e Riviera evidenzia situazioni
differenziate ma complessivamente critiche. I dati mostrano come la Riviera sia l’area più esposta: tutti
i comuni, da Bonassola a Vernazza, registrano valori molto elevati, prossimi al massimo della scala. Si
tratta di una tendenza omogenea che riflette la particolare vulnerabilità del territorio costiero, caratteriz-
zato da ampie superfici boscate, difficoltà di accesso e condizioni climatiche favorevoli allo sviluppo di
incendi.

Nella Val di Vara, il rischio si presenta in maniera più disomogenea. Alcuni comuni, come Carro, si at-
testano su valori molto alti, mentre altri – tra cui Bolano e Calice al Cornoviglio – mostrano livelli più
contenuti. Questa variabilità può essere attribuita alla diversa densità forestale, all’altitudine e alla confi-
gurazione del territorio, che rendono alcune zone più esposte di altre.

Infine, nella  Val di Magra, il rischio incendio si colloca su livelli medio-alti. Il comune di Ameglia
spicca per il valore massimo registrato, mentre altri centri come Castelnuovo, Luni, Sarzana e Vezzano
Ligure presentano un rischio più contenuto. Anche in questo caso, la distribuzione del rischio sembra di-
pendere dalla pressione urbanistica e dalla vicinanza a zone boscate o incolte. Nel complesso, il quadro
restituisce una diffusa esposizione al rischio incendio su tutto il territorio, con differenze legate soprat-
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tutto a fattori ambientali e morfologici. La Riviera risulta la zona più vulnerabile in senso esteso, mentre
Val di Vara e Val di Magra evidenziano criticità più localizzate.

Grafico2.10

Rielaborazione grafica da tabella 11.1 allegata

Grafico 2.11

Rielaborazione grafica da tabella 11.2 allegata
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Grafico 2.12

Rielaborazione grafica da tabella 2.12  allegata

In  conclusione  possiamo affermare  che  la  gestione  del  territorio  rappresenta  un  tema trasversale  e
prioritario  per  il  territorio  GAL.  Occorrono  interventi  mirati  alla  manutenzione  del  territorio,  alla
prevenzione dei rischi naturali, alla tutela della biodiversità e al recupero delle superfici abbandonate. 

Le evidenze emerse suggeriscono la necessità di un approccio integrato che valorizzi l’agricoltura
multifunzionale, promuova il turismo lento e i servizi ecosistemici, sostenga l’agricoltura di presidio e
favorisca  la  gestione  attiva  dei  paesaggi  rurali.  Solo  attraverso  il  rafforzamento  del  legame  tra
agricoltura, ambiente e comunità sarà possibile garantire una sostenibilità territoriale duratura.
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4.3.1.4  Economia  rurale  e  qualità  della  vita  (Le  descrizioni  vanno  suffragate  da  dati  quantificati
indicativamente 5.000 caratteri)

 Punti di forza e debolezza della struttura economica locale
 Limiti e opportunità alla creazione di lavoro (costituzione di microimprese e turismo);
 Descrizione e analisi delle lacune della prestazione di servizi in ambito rurale, compreso 

l’accesso ai servizi online e all’infrastruttura a banda larga;
 Fabbisogno infrastrutturale, beni culturali e ambiente edificato nei villaggi; potenziale umano e 

capacità di sviluppo a livello locale, anche dal punto di vista politico-amministrativo.

Il benessere delle aree rurali del territorio GAL dipende da molteplici fattori interconnessi: la qualità
dell’ambiente  e  del  paesaggio,  le  condizioni  infrastrutturali,  l’accessibilità  ai  servizi  essenziali,  la
dinamicità economica locale e la presenza di capitale umano attivo. Le analisi che seguono, supportate
dai dati quantificati esplicitati nei paragrafi precedenti ed integrati nelle tabelle successive, mettono in
luce punti di forza e debolezza dei tre ambiti territoriali in relazione alla struttura economica, ai servizi,
all’accesso digitale, al patrimonio costruito e alla capacità di sviluppo locale. 

Val di Vara  
                                                       
La Val di Vara è caratterizzata da: una elevata qualità ambientale e biodiversità,   attività agroalimentari
con  potenziale  per  filiere  corte  e  tracciabilità,  un  turismo  rurale  ed  esperienziale  in  crescita  e
opportunità di percorsi enogastronomici e valorizzazione dei prodotti locali. 
Questo permette di avere delle opportunità lavorative e una buona qualità della vita per i residenti. 
Presenta  discreti  collegamenti  con  la  costa  e  con l’entroterra  emiliano tramite  strade  provinciali  e
l’autostrada A12 e al contempo trasporti pubblici diradati e frammentati, oltre che la presenza di strade
minori in cattive condizioni e la totale assenza di rete ferroviaria. La popolazione scolastica è molto
ridotta, con prevalenza di popolazione over 65 che comporta un alto tasso di spopolamento e scarso
ricambio  generazionale.  Ciò  comporta  anche  una  bassa  trasmissione  intergenerazionale  delle
competenze agricole ed un predominio di aziende familiari con scarsa formazione tecnica. 
D’altro canto la  connettività  digitale,  che  potrebbe fungere anche da infrastruttura abilitante  per  la
valorizzazione del territorio non è particolarmente arretrata nella Valle:  quasi tutti i comuni della Val di
Vara  hanno  avviato  e/o  terminato  la  copertura  in  fibra;  il  wireless,  invece  è  ancora  in  parte  in
progettazione. 
Alcuni  comuni,  come  Follo,  Riccò  del  Golfo  e  Carro,  hanno  scuole  già  connesse  alla  banda
ultralarga grazie a progetti pubblici come quello “Scuola Connessa” .
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La diffusione della Banda Larga in Val di Vara

Fibra Wireless Note

Beverino In esecuzione In progettazione definitiva
Bolano Terminato* In collaudo
Borghetto di Vara Terminato In progettazione definitiva
Brugnato In esecuzione In progettazione definitiva
Calice al Cornoviglio In esecuzione In progettazione esecutiva

Carro Terminato In progettazione esecutiva

Progetto Scuole di Fasweb, Intred e 
Tim,  - 1 scuola connessa alla banda 
Ultralarga

Carrodano Terminato Terminato

Follo Terminato In collaudo

Progetto Scuole di Fasweb, Intred e 
Tim,  - 7 scuole connesse alla banda 
Ultralarga

Maissana In esecuzione In esecuzione
Pignone Terminato In progettazione esecutiva

Riccò del Golfo Terminato In progettazione definitiva

Progetto Scuole di Fasweb, Intred e 
Tim,  - 3 scuole connesse alla banda 
Ultralarga

Rocchetta di Vara Terminato In progettazione definitiva
Sesta Godano In collaudo Terminato
Varese Ligure Terminato In esecuzione
Zignago Terminato Terminato

Fonte: Minstero delle Imprese e del Made in italy – portale dedicato al piano strategico Banda UltraLarga – Anno di 
rilevazione 2023 –  https://bandaultralarga.italia.it/

*il posizionamento della fibra sul terreno è stato completato a livello comunale

Val di Magra

La Val di Magra si colloca in una posizione intermedia tra area urbana e rurale, beneficiando della
vicinanza  ai  centri  costieri  e  dell’interconnessione  con  il  territorio  toscano.  Presenta  una  buona
dotazione infrastrutturale (strade, ferrovia, collegamenti autostradali), un tessuto economico variegato
con imprese artigiane, attività agricole integrate e servizi diffusi.                                                    
I servizi di base sono presenti, ma il consumo di suolo e l’urbanizzazione disordinata pongono sfide alla
rigenerazione del paesaggio agrario e alla multifunzionalità. L’accesso alla banda larga è mediamente
buono, anche se persistono alcune zone grigie.                                                     
L’attrattività turistica si lega soprattutto alla fruizione fluviale (es. percorsi lungo il fiume Magra), ma
potrebbe essere rafforzata da una maggiore integrazione con l’offerta culturale e enogastronomica.
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 Il  capitale  umano  risulta  mediamente  formato  con  buona  capacità  di  assorbire  l’innovazione  ma
necessita di rafforzamento per affrontare le sfide demografiche e favorire l’inserimento dei giovani nel
sistema produttivo. 
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VAL DI MAGRA

Fibra Wireless Note
Ameglia In esecuzione In collaudo
Arcola

In programmazione In progettazione definitiva
Progetto Scuole di Fasweb, Intred e Tim,
- 2 scuole connesse alla banda Ultralarga

Castelnuovo Magra In programmazione In progettazione definitiva
Luni In programmazione In programmazione
Santo Stefano di 
Magra In esecuzione In progettazione definitiva
Sarzana

In programmazione In progettazione esecutiva
Progetto Scuole di Fasweb, Intred e Tim,
- 8 scuole connesse alla banda Ultralarga

Vezzano Ligure In esecuzione In progettazione definitiva

Fonte: Minsitero delle Imprese e del Made in italy – portale dedicato al piano strategico Banda UltraLarga – Anno di 
rilevazione 2023 –  https://bandaultralarga.italia.it/

Riviera  

                                                                                                       
Nella Riviera, la qualità paesaggistica e la forte vocazione turistica rappresentano un punto di forza
strutturale, ma anche una fonte di squilibri legati alla stagionalità e alla pressione antropica. I borghi
costieri e collinari, pur ricchi di patrimonio architettonico, necessitano di interventi di manutenzione e
riqualificazione del tessuto abitativo e dei servizi.                                                        
La rete infrastrutturale primaria è buona, mentre la distribuzione dei servizi essenziali nei piccoli comuni
interni  resta  disomogenea.  L’accesso  digitale  è  generalmente  garantito,  ma  il  divario  tra  costa  e
entroterra  si  traduce  anche  in  minore  accesso  a  opportunità  formative  e  culturali.
Il settore turistico offre opportunità di lavoro stagionale e microimprenditorialità diffusa, ma la qualità
della vita fuori stagione dipende dalla capacità di mantenere attivi i servizi e la vita comunitaria.

Le  aree  interne  della  Riviera  condividono  quindi  con  la  Val  di  Vara  alcuni  problemi  legati
all’invecchiamento della popolazione, alla rarefazione dei servizi e alla necessità di infrastrutture sociali
più resilienti e diffuse.

RIVIERA
Fibra Wireless

Bonassola In esecuzione In collaudo
Deiva Marina In esecuzione In collaudo
Framura In collaudo In progettazione esecutiva
Levanto In programmazione In progettazione definitiva
Monterosso al Mare In esecuzione In esecuzione
Riomaggiore In esecuzione In collaudo
Vernazza In esecuzione In esecuzione

Fonte: Minsitero delle Imprese e del Made in italy – portale dedicato al piano strategico Banda UltraLarga – Anno di 
rilevazione 2023 –  https://bandaultralarga.italia.it/
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4.3.1.5 Analisi SWOT (inserire schema)

Analisi SWOT SUB AREA  VAL DI VARA
PUNTI DI FORZA (Strengths) PUNTI DEBOLI (Weaknesses)

Natura incontaminata, paesaggi di pregio Isolamento geografico e difficoltà di collegamento

Forte vocazione per l’agricoltura biologica Invecchiamento demografico e spopolamento

Turismo sostenibile in crescita (slow tourism) Bassa natalità e scarsa attrattività per i giovani

Identità territoriale forte e autenticità culturale Infrastrutture carenti (trasporti, digitale)

Presenza di borghi storici e potenziale culturale Servizi pubblici ridotti nei comuni più piccoli

Presenza di prodotti tipici e tradizionali Economia poco diversificata e stagionale

OPPORTUNITÀ (Opportunities) MINACCE (Threats)

Crescente domanda di prodotti bio e sostenibili Migrazione verso le aree urbane costiere

Interesse per il turismo esperienziale e verde, percorsi 
trekking e tematici

Cambiamenti climatici (frane, incendi, alluvioni)

Nuovi modelli di vita e lavoro (smart working) Chiusura di scuole, servizi e ambulatori

Accesso a fondi europei (PNRR, GAL, PSR) Difficoltà di progettazione e gestione fondi

Possibilità di fare rete tra borghi e comuni Perdita di saperi tradizionali e artigianato

Innovazione sociale e cooperative di comunità Marginalizzazione politica e amministrativa

Analisi SWOT SUB AREA  VAL DI MAGRA 

PUNTI DI FORZA (Strengths) PUNTI DEBOLI (Weaknesses)
Posizione strategica e buoni collegamenti (autostrada, 
ferrovia, interporto)

 Desertificazione commerciale nei centri storici 
(es. Sarzana)

Patrimonio storico, artistico e culturale ben conservato  Disomogeneità tra comuni costieri e 
dell’entroterra

Produzioni agricole di qualità (es. vino, olio, biologico)  Economia poco diversificata, fortemente orientata 
al terziario

- Offerta naturalistica e ambientale (Parco Montemarcello-
Magra-Vara, Oasi LIPU)

Difficoltà nel trattenere giovani e imprese

OPPORTUNITÀ (Opportunities) MINACCE (Threats)

Progetti di rigenerazione urbana e rivitalizzazione 
commerciale (iniziative locali, eventi, mercati)

Spopolamento e invecchiamento demografico

Sviluppo del turismo esperienziale (cultura, percorsi 
enogastronomici e/o storici )

Rischi  ambientali  (alluvioni,  dissesto
idrogeologico lungo il fiume Magra)

Investimenti in transizione ecologica e digitale Concorrenza turistica da località più note (es. 
Cinque Terre/ Pisa e Firenze)
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Analisi SWOT SUB AREA RIVIERA 

PUNTI DI FORZA (Strengths) PUNTI DEBOLI (Weaknesses)
Patrimonio naturale e culturale di rilievo: La presenza del 
Parco Nazionale delle Cinque Terre, patrimonio UNESCO, 
sentieri panoramici e biodiversità.

Sovraffollamento turistico nei borghi principali 
durante l’alta stagione

Infrastrutture turistiche consolidate: Comuni come 
Monterosso, Vernazza e Riomaggiore dispongono di 
strutture ricettive certificate dal parco in relazione 
all’ecoimpegno, alla valorizzazione della cultura e 
dell’identità locale, ristoranti tipici e servizi per i visitatori.

Dipendenza economica dal turismo e scarsa 
diversificazione

Produzioni agricole di qualità (viticoltura terrazzata, 
olivicoltura, enogastronomia locale

Gestione complessa dei flussi turistici e rischio di 
degrado ambientale

Presenza di una linea ferroviaria e percorsi ciclopedonali 
che favoriscono una mobilità sostenibile tra i borghi

Carente mobilità interna: pochi parcheggi, 
mancanza di trasporti pubblici locali e 
infrastrutture limitate nell'entroterra

Percorsi per il turismo lento e sostenibile (es. ciclopedonale 
Maremonti, Sentiero Azzurro)

Accessibilità problematica per disabili e anziani in 
alcuni borghi con morfologia verticale

OPPORTUNITÀ (Opportunities) MINACCE (Threats)
Valorizzazione di borghi meno noti (Framura, Deiva 
Marina, Bonassola) per decongestionare i flussi

Degrado ambientale e perdita di autenticità a causa
dell’overtourism

  Destagionalizzazione dell’offerta turistica Effetti dei cambiamenti climatici: frane, alluvioni, 
erosione

Sviluppo della mobilità sostenibile (trasporti ecologici, 
intermodalità, digitalizzazione della mobilità)

Esodo dei residenti e riduzione della popolazione 
stabile ( tendenza lenta ma costante)

Educazione al turismo responsabile e coinvolgimento della 
comunità locale

Concorrenza da parte di altre destinazioni costiere 
meno congestionate o con servizi più efficienti
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SINTESI  ANALISI  SWOT  COMPRENSIVA  DELL’INTERO  TERRITORIO  DEL  GAL
PROVINCIA DELLA SPEZIA

PUNTI DI FORZA (Strengths) PUNTI DEBOLI (Weaknesses)
F.1 Patrimonio naturale e paesaggistico di pregio, con parchi, 
sentieri e biodiversità (es. Parco Nazionale delle Cinque Terre, 
Parco Montemarcello-Magra-Vara, borghi storici, natura 
incontaminata).

D. 1 Difficoltà infrastrutturali interne e mobilità locale
carente, specialmente nell'entroterra e nei borghi 
verticali o isolati.

F.2 Produzioni agricole di qualità, in particolare biologiche, 
vitivinicole (es. Vermentino) e olivicole, con forte identità 
territoriale.

D.2 Sbilanciamento economico verso il turismo, con 
scarsa diversificazione settoriale e stagionalità 
marcata.

F.3 Vocazione per il turismo sostenibile e lento, con percorsi 
trekking, ciclopedonali e turismo esperienziale in crescita.

D. 3 Spopolamento, invecchiamento demografico e 
scarsa attrattività per i giovani, accentuati nei comuni 
minori.

F.4 Presenza di cooperative virtuose e iniziative comunitarie, 
soprattutto nelle aree interne come la Val di Vara.

D.4 Servizi pubblici insufficienti in alcune aree 
(scuole, sanità, trasporti), specie nei comuni collinari o
montani.

F.5 Infrastrutture di collegamento principali presenti (autostrada, 
ferrovia, linea costiera) che connettono i territori alla regione e 
oltre.

D.5 Sovraffollamento turistico in alta stagione e 
problemi di accessibilità fisica (parcheggi, trasporti, 
disabilità) e desertificazione commerciale e 
disomogeneità socio-economica tra zone costiere e 
interne.

OPPORTUNITÀ (Opportunities) MINACCE (Threats)

O. 1 Crescente interesse per il turismo esperienziale, verde e 
culturale, che favorisce forme di ospitalità diffusa e autentica.

M.1 Cambiamenti climatici con impatti ambientali 
(frane, alluvioni, incendi, erosione costiera).

O.2 Possibilità di valorizzare i borghi minori e l’entroterra per 
decongestionare le zone più turistiche.

M.2 Overtourism e rischio di perdita dell’autenticità, 
con degrado ambientale e pressione sui residenti.

O.2 Accesso a fondi europei e nazionali (PNRR, PSR, GAL) 
valorizzazione del territorio

M.3 Esodo dei residenti, soprattutto giovani, e 
chiusura di servizi essenziali nei piccoli comuni.

O.3 Promozione sviluppo dell’identità del territorio, del 
patrimonio immateriale ( cucina, saperi e narrazioni locali)

M.4   Concorrenza turistica di altre località, più 
attrezzate o meno congestionate.

O.4 Promozione di reti territoriali tra comuni e attori locali per 
iniziative comuni in ambito turistico, agricolo, sociale.

M.5 Difficoltà di progettazione e gestione dei fondi 
pubblici, che rallenta l’implementazione di strategie di
sviluppo.

O.5 Educazione al turismo responsabile e coinvolgimento della 
comunità locale nella gestione dei flussi e delle risorse.

M.6 Marginalizzazione politica e amministrativa di 
alcune aree interne, con rischio di esclusione dalle 
principali dinamiche decisionali.
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4.3.2.  Individuazione  dei  fabbisogni  e  loro  gerarchizzazione  in  funzione  dello  sviluppo  delle  due
tematiche oggetto del bando
Descrivere i fabbisogni individuati per la zona di riferimento e indicare la gerarchizzazione degli stessi

Sulla base dell’analisi SWOT sopra riportata possiamo desumere che i fabbisogni del territorio possono
essere così schematicamente riassunti:

n. Fabbisogno Territoriale Ambito Motivazione

1
Riequilibrio  socio-demografico  e
contrasto allo spopolamento

🟢 Ambito 2 Turismo ( base 
demografica essenziale) 
🔷 Ambito 1 Filiere  (supporta 
filiera locale)

È il prerequisito per rafforzare
entrambi  i  sistemi.  Senza
comunità  attive  e  giovani,
nessuna  offerta  regge  nel
tempo.  Altamente  critico  da
SWOT.

2
Diversificazione  economica  e
resilienza oltre il turismo

🟢 Ambito 2 Turismo (nuovi 
servizi turistici e artigianali) 
🔷 Ambito 1 Filiere (rafforza 
multifunzionalità agricola)

Fondamentale  per  sostenere
filiere  corte  e  ridurre  la
monocultura  turistica.  Ampio
potenziale trasformativo.

3
Infrastrutture  di  base,  mobilità  e
accessibilità locale

🟢🔷 Entrambi gli ambiti 2 e 1  
(necessarie per accedere a servizi,
aziende agricole, eventi e 
percorsi)

Rimuove  ostacoli  strutturali
alla  fruizione  dei  due  sistemi.
Rilevante da SWOT.

4
Valorizzazione  del  patrimonio
territoriale e identitario

🟢 Ambito 2 Turismo 
( pasesaggio, borghi, cultura 
immateriale) 
🔷 Ambito 1 Filiere  (cultura 
alimentare, saperi locali) 

Rafforza il valore esperienziale
e  identitario  dell’offerta.  Da
attivare  su  basi  solide
(fabbisogni 1–3).

5
Miglioramento dei  servizi  pubblici  e
collettivi

🟢 Ambito 2 Turismo 
( istruzione, sanità trasporti) 

Essenziale  per  la  qualità  della
vita e la permanenza, ma meno
specifico rispetto ai due sistemi
chiave.

6
Costruzione  di  reti  locali  e
governance multilivello

🟢🔷 Entrambi gli ambiti 2 e 1  
(abilitante)

È leva trasversale che potenzia
tutti i fabbisogni, ma non è un
fine in sé.

7
Comunicazione  strategica  e
promozione integrata

🟢🔷 Entrambi gli ambiti 2 e 1  
(posizionamento)

Importante  per  il  marketing
territoriale,  ma  dipende  dalla
solidità  dell’offerta  reale
(toccata nei punti 2–4).
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Classificazione dei fabbisogni individuati secondo le esigenze classificate nel  CSR 2023-2027 Regione
Liguria

Fabbisogno Territoriale Codice Esigenza
CSR

Titolo Esigenza CSR Motivazione Collegamento

1.  Riequilibrio  socio-demografico
e contrasto allo spopolamento

E3.3 / E3.6 / E3.1

Inclusione sociale  /  Qualità
della vita / Sviluppo impren-
ditoriale

Risponde al rischio di spopolamen-
to e invecchiamento, con sostegno
a  giovani,  servizi  locali  e  vitalità
rurale.

2. Infrastrutture di base, mobilità e
accessibilità locale

E3.5 / E3.6 / E2.9
Attrattività  /  Qualità  della
vita / Aree con vincoli

Mira a superare le barriere fisiche e
migliorare  la  vivibilità  dei  borghi
interni.

3.  Diversificazione  economica  e
resilienza oltre il turismo

E1.3  /  E1.1  /  E1.2  /
E3.5

Diversificazione  del
reddito / Redditività agricola
/ Mercati / Attrattività

Promuove agricoltura  multifunzio-
nale,  artigianato,  bioeconomia  e
nuovi servizi locali.

4. Miglioramento della qualità dei
servizi pubblici e collettivi

E3.6 / EA.3 / EA.4
Qualità  della  vita  /  Forma-
zione / Consulenza

Supporta  la  dotazione  minima  di
servizi e rafforza le competenze lo-
cali.

5.  Valorizzazione  del  patrimonio
territoriale e identitario

E3.5 / E1.6
Attrattività / Integrazione tra
imprese e settori

Sostiene lo sviluppo delle Strade di
Prodotto, cultura e paesaggio.

6. Costruzione di reti locali e go-
vernance multilivello

E3.7 / E3.8
Cooperazione in aree rurali

Favorisce  partenariati  e  progetta-
zione condivisa.

7. Comunicazione strategica e pro-
mozione integrata del territorio

E1.3 / E3.5 / E3.6
Diversificazione / Attrattivi-
tà / Qualità della vita

Migliora il  posizionamento territo-
riale  e  sostiene  lo  sviluppo
dell’immagine collettiva.
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4.3.2.1  Analisi  specifica  dei  fabbisogni  di  formazione  professionale,  acquisizione  di  competenze  e
servizi di consulenza del territorio e delle popolazioni interessate (indicativamente 5.000 caratteri)

L’analisi dei fabbisogni formativi e consulenziali del territorio GAL Provincia della Spezia evidenzia la
necessità  di  rafforzare  un  sistema integrato  di  competenze,  conoscenze  e  supporti  tecnici  capaci  di
sostenere la  transizione sostenibile delle  aree rurali  e valorizzare le  specificità territoriali.  I  bisogni
emersi, pur differenziandosi tra le tre sub-aree (Val di Vara, Val di Magra, Riviera Spezzina), mostrano
convergenze  strategiche  legate  allo  sviluppo  locale  partecipato,  alla  multifunzionalità  agricola  e
turistica, alla digitalizzazione e alla crescita imprenditoriale diffusa.

Nell’ambito delle filiere agroalimentari e dei sistemi locali del cibo,  vediamo i fabbisogni per sub-area.

La  Val  di  Vara manifesta  esigenze  connesse  al  ricambio  generazionale,  alla  valorizzazione
multifunzionale delle aziende agricole e al rafforzamento delle competenze gestionali e digitali, in linea
con il suo profilo biologico e comunitario.

In  Val  di  Magra,  territorio  caratterizzato  da  una  forte  presenza  del  settore  terziario,  si  evidenzia
l’esigenza di rafforzare le sinergie tra agricoltura, accoglienza e offerta turistica, accompagnata dallo
sviluppo di competenze trasversali in ambito linguistico, logistico e nella gestione della tracciabilità
delle produzioni. 

Nella  Riviera Spezzina emerge con forza la necessità di percorsi formativi mirati alla valorizzazione
delle  specificità  agricole  e  culturali  locali:  dalla  viticoltura  eroica  praticata  sui  terrazzamenti  delle
Cinque  Terre,  alla  manutenzione  del  paesaggio  storico,  fino  allo  sviluppo  di  competenze  legate  al
racconto identitario del territorio attraverso l’enogastronomia e il turismo esperienziale. 

Anche  nell’ambito  del  sistema  delle  offerte  socio-culturali  e  turistico-ricreative,  i  fabbisogni  si
articolano per sub-area. 

In  Val  di  Vara emerge  l’esigenza  di  rafforzare  le  competenze  in  materia  di  accoglienza  rurale,
esperienze all’aria aperta, escursionismo e narrazione autentica del paesaggio. 

In  Val  di  Magra si  segnala  la  necessità  di  valorizzare  i  percorsi  storico-culturali,  le  emergenze
architettoniche  e  le  tradizioni  locali  anche  lungo l’asse fluviale,  sviluppando competenze in  ambito
culturale, ambientale e turistico integrato. 

Nella  Riviera  Spezzina,  la  forte  vocazione  turistica  richiede  un’attenzione  particolare  alla
qualificazione professionale dell’accoglienza, al potenziamento delle lingue straniere, alla gestione degli
eventi e alla promozione di un turismo esperienziale sostenibile. 

In modo trasversale, si conferma il bisogno di rafforzare le competenze digitali e gestionali, di formare
operatori  multifunzionali  (es.  agricoltori-ospitali,  guide  ambientali,  cuochi-contadini)  e  di  attivare

52



sportelli  di  consulenza  tecnica  e  orientamento,  anche  in  modalità  itinerante  o  remota,  a  supporto
dell’imprenditorialità giovanile e femminile.

È inoltre prioritario rafforzare i servizi di consulenza tecnica nelle aree marginali, attraverso presìdi
stabili e reti di supporto territoriale costruite in sinergia con gli enti locali, per offrire orientamento su
bandi, innovazione e sostenibilità. 

I bisogni futuri  guardano a un cambiamento sostenibile,  che coniughi il  rispetto per l’ambiente con
l’impiego intelligente delle tecnologie digitali, alla rigenerazione dei sistemi rurali e al rafforzamento
della  competitività  delle  imprese.  La  formazione  dovrà  supportare  le  imprese  agricole  e  turistiche
nell’adattamento  agli  impatti  ambientali,  nell’uso  efficiente  delle  risorse,  nella  diversificazione
produttiva  e  nella  creazione  di  comunità  energetiche  rinnovabili.  Sulla  base  delle  analisi  condotte,
emerge la necessità di investire su percorsi formativi orientati all’innovazione gestionale, al marketing
digitale, alla valorizzazione dei prodotti locali e alla promozione integrata del territorio. Il sistema
formativo  dovrà  essere  flessibile  e  modulare,  integrato  da  tutoraggio,  apprendimento  tra  pari  e
accompagnamento personalizzato,  favorendo così l’emersione di  nuove competenze coerenti  con un
modello di sviluppo sostenibile, inclusivo e partecipato.

L’area GAL dunque  nel suo complesso esprime fabbisogni  formativi trasversali che riguardano: 

• la  professionalizzazione  delle  filiere  agricole  e  turistiche  locali,  anche  in  chiave  innovativa  e
sostenibile; 

• il rafforzamento delle competenze digitali, progettuali e relazionali; 

• la formazione linguistica, in particolare l’inglese, come leva strategica per migliorare l’accoglienza,
la competitività e l’internazionalizzazione dell’offerta agroalimentare e turistica; 

• l’accompagnamento continuo da parte di servizi di consulenza specializzata, capace di tradurre i
percorsi formativi in azioni concrete, inclusive e durature sul territorio.
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4.4. Strategia scelta: obiettivi, risultati attesi e impatti (indicativamente  15.000 caratteri)
 Descrivere l’ambito/i tematico/i scelto/i (indicativamente  n. 2 divisi in primario e secondario) per l’attuazione della

SSL e nel caso di più ambiti tematici descrivere le connessioni
 Descrivere gli obiettivi della SSL
 Descrivere i risultati attesi
 Descrivere gli impatti attesi
 Descrivere la scelta e la gerarchia degli interventi / azioni, ordinarie ed eventuali azioni specifiche scelte per affrontare

la situazione del territorio rurale nonché il loro peso finanziario giustificato dall’analisi dei punti di forza e di debolezza,
facendo riferimento al piano finanziario; 

 Fornire giustificazione che dimostri il valore aggiunto Leader per gli Interventi/Azioni previste dalla SSL ed attivate
anche dalla Regione Liguria nell’ambito del CSR della Liguria 2023-2027.

* Introduzione esplicativa della SSL: Tema centrale e articolazione progettuale *

La Strategia di Sviluppo Locale (SSL) “R.E.T.I.” del GAL Provincia della Spezia pone la valorizzazione
turistica dei territori rurali al centro di una visione integrata che coniuga sviluppo economico, coesione
sociale  e  sostenibilità  ambientale.  In  tale  prospettiva,  il  turismo diviene  asse  trasversale  capace  di
connettere  agricoltura,  cultura,  accoglienza  e  ambiente,  contribuendo alla  costruzione di  un  sistema
territoriale coeso, dinamico e riconoscibile.

L’approccio strategico, multisettoriale e innovativo, mira a trasformare le risorse endogene – agricole,
paesaggistiche,  culturali  e  relazionali  –  in  opportunità  concrete  per  le  comunità  locali.  La
programmazione è guidata da alcuni pilastri tematici fondamentali:

 Interconnessione tra settori: agricoltura, artigianato, turismo, cultura e innovazione concorrono
alla creazione di un’offerta territoriale integrata;

 Turismo lento e di qualità, fondato su paesaggio, biodiversità, storia e prodotti tipici;

 Rafforzamento  dell’identità  territoriale,  tramite  la  valorizzazione  del  patrimonio  immateriale
(tradizioni, saperi, narrazioni, cucina);

 Generazione  di  valore  economico  condiviso,  attraverso  il  sostegno  alle  imprese  agricole,  la
promozione della riconversione biologica e la creazione di nuova occupazione;

 Destagionalizzazione  e  riequilibrio  territoriale,  con  particolare  attenzione  alle  aree  interne  e
marginali  per contrastare lo spopolamento e ridistribuire i flussi dalla costa.

Elemento strutturale della Strategia è il rafforzamento delle tre Strade di Prodotto già avviate
nella  precedente  programmazione:  la  Strada del  Biologico  e  dei  Sapori  della  Val  di  Vara,  la
Strada del Vino Colli di Luni e la Strada del Vino Cinque Terre e Colline di Levanto. 

Queste costituiscono l’infrastruttura tematica su cui si  fonda l’intera architettura della SSL,  in
quanto permettono di connettere aziende agricole, borghi, itinerari e territori, generando una rete capace
di integrare cultura, mobilità dolce e ospitalità rurale.
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R.E.T.I. intende potenziare tale infrastrutture tramite interventi mirati, sia sul piano fisico – come, ad
esempio,  interventi  di  potenziamento  e  connessione  della  rete  sentieristica  locale  –  sia  su  quello
immateriale, attraverso collaborazioni sinergiche, narrazioni condivise e attività di animazione.
Tra le azioni previste:  il  rafforzamento degli  itinerari tematici,  la creazione di percorsi  cicloturistici
integrati e la promozione di modalità di fruizione lente, sostenibili e esperienziali.

In  coerenza  con  questa  visione  integrata  e  territoriale,  l’attuazione  della  Strategia  è  organizzata
attraverso tre Progetti Integrati Locali (PIL), strumenti di intervento complesso che permettono di
connettere esigenze locali, risorse tematiche e soggetti attivi nel territorio. 

I  PIL rappresentano la forma privilegiata per declinare operativamente gli  assi  strategici  della SSL,
garantendo una governance multilivello e un approccio partecipato. Essi si configurano come dispositivi
di  progettazione  territoriale  complessa,  finalizzati  a  integrare  interventi  materiali  e  immateriali,
aggregare risorse e attori locali e promuovere modelli di sviluppo fondati sull’identità, la sostenibilità e
la cooperazione. Ogni PIL è strutturato in modo da attivare percorsi di valorizzazione tematica coerenti
con  le  vocazioni  delle  sub-aree  GAL,  costituendo  un  cantiere  strategico  di  sperimentazione  e
coordinamento.

I PIL, in quanto dispositivi flessibili e territorialmente calibrati, rappresentano un modello efficace di
programmazione partecipata, in grado di:

 stimolare la creazione di reti locali durature;

 valorizzare competenze diffuse e capitale sociale;

 generare impatti sistemici in termini di coesione, identità e resilienza delle comunità rurali.

Quanto sopra descritto trova fondamento nella natura collettiva e territoriale degli interventi previsti, che
richiedono:

 una forte integrazione tra operatori pubblici e privati;

 una conoscenza approfondita del contesto locale;

 la capacità di attivare reti, coinvolgere aziende e presidiare il territorio in modo continuativo.

L’attuazione  dei  Progetti  Integrati  Locali  (PIL)  previsti  dalla  Strategia  R.E.T.I.  avviene  mediante
convenzioni stipulate tra il GAL Provincia della Spezia e specifici soggetti collettivi del territorio
(Associazioni delle Strade di Prodotto). 

Infatti per ciascuna delle tre aree interessate dai PIL (Val di Vara, Val di Magra, Riviera Spezzina), sono
costituende  –  tramite  atto  notarile  –  le  Associazioni  delle  Strade  di  Prodotto,  frutto  del  lavoro
partecipativo  avviato  nella  precedente  programmazione  e  strutturate  con  lo  scopo  di  garantire
continuità progettuale, radicamento territoriale e capacità di governance locale. Le Associazioni
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saranno composte da operatori economici, enti locali e altri stakeholder, già attivi nei percorsi di rete e
nelle progettualità pregresse.

Il ricorso a convenzione è motivato dalle seguenti circostanze:

 le Associazioni  non hanno fini di lucro e perseguono finalità coerenti con lo sviluppo rurale
integrato e partecipato;

 sono soggetti collettivi aggreganti, espressione dei portatori di interesse coinvolti nei processi
partecipativi e nelle reti di filiera;

 assicurano continuità tematica e operativa, consolidando le azioni già avviate e garantendone
la sostenibilità nel tempo;

 sono in grado di svolgere  funzioni di coordinamento, animazione economica, promozione
territoriale e supporto alle imprese locali.

Le  convenzioni  definiscono  con  chiarezza  ruoli,  obiettivi,  cronoprogrammi  e  modalità  di
monitoraggio, rafforzando la governance multilivello e la coerenza strategica degli interventi. 

Inoltre, questa modalità:

 valorizza le risorse endogene e la capacità progettuale locale;

 facilita la co-progettazione e l’integrazione pubblico-privata;

 assicura una gestione più efficace, efficiente e partecipata, nel rispetto delle finalità LEADER.

In  definitiva,  l’attuazione  dei  PIL  tramite  convenzioni  rappresenta  la  soluzione  più  idonea  per
garantire  qualità,  territorialità  e  partecipazione  nei  processi  di  sviluppo locale,  configurandosi
come una scelta conforme alla normativa, coerente con la strategia e sostenuta da esigenze operative
concrete e condivise. 

Alla  luce di  quanto sopra descritto,  RETI si  declina operativamente attraverso tre  Progetti  Integrati
Locali  –  uno  per  ciascuna  delle  aree  target  del  GAL – che  riflettono le  vocazioni  specifiche  e  le
traiettorie  di  sviluppo  emerse  nel  percorso  partecipativo.  Ogni  PIL  rappresenta  un  laboratorio
territoriale, tematicamente orientato, che integra interventi infrastrutturali, azioni immateriali e
strumenti di promozione, secondo un disegno coerente con la visione strategica complessiva.
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Ambiti e loro interconnessione

La strategia R.E.T.I. ,Tra Borghi, Vigneti e Mare sviluppa un’interazione organica tra gli ambiti scelti:
l’Ambito 2 (principale) – Sistema delle offerte socioculturali e turistico-ricreative locali – e l’Ambito 1
(secondario) – Sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari – generando una sinergia
strutturata tra turismo, cultura e produzione locale.

In particolare:
 Il tema primario è rappresentato dalla "valorizzazione del turismo sostenibile quale leva per lo

sviluppo territoriale integrato", in linea con l'approccio multisettoriale della Strategia. Il turismo
è inteso non solo come settore economico, ma come dispositivo capace di attivare sinergie tra
agricoltura, ambiente, cultura e accoglienza.

 Il tema secondario riguarda la "valorizzazione e promozione dei sistemi produttivi locali e dei
prodotti tipici", con particolare attenzione alla promozione coordinata delle produzioni di qualità,
intesa  come  promozione  integrata  dell’identità  territoriale,  delle  esperienze  turistiche  e  dei
prodotti  tipici,  in  una  visione  congiunta  che  rafforzi  il  legame  tra  agricoltura,  cultura  e
accoglienza.

La scelta di questi due ambiti riflette la volontà di costruire un modello territoriale in cui il turismo
esperienziale e sostenibile si integri con l'identità produttiva e culturale dei luoghi , contribuendo
alla competitività del sistema locale e alla rigenerazione delle aree rurali meno accessibili. 

Ciascun PIL agisce quindi su entrambi i livelli, privilegiando in modo specifico l’uno o l’altro in base al
contesto territoriale: la Val di Vara con un focus sul biologico e sul turismo rurale; la Val di Magra
sull’enoturismo e sulla cultura locale; la Riviera Spezzina sulla valorizzazione del paesaggio terrazzato
e della viticoltura eroica. – uno per ciascuna delle aree target del GAL – che riflettono le vocazioni
specifiche e le traiettorie di  sviluppo emerse nel percorso partecipativo.  Ogni PIL rappresenta un
laboratorio  territoriale,  tematicamente  orientato,  che  può  integrare  interventi  infrastrutturali,
azioni  immateriali  e  strumenti  di  promozione,  secondo  un  disegno  coerente  con  la  visione
strategica complessiva.

Il  turismo rurale rappresenta l’elemento connettivo tra i due ambiti, fungendo da catalizzatore per la
valorizzazione del patrimonio territoriale e per lo sviluppo economico locale. 

Gli itinerari tematici proposti – la Strada del Biologico e dei Sapori della Val di Vara, la Strada del Vino
dei Colli di Luni e la Strada del Vino Cinque Terre e Colline di Levanto – sono concepiti non solo come
strumenti di attrazione turistica, ma anche come dispositivi di attivazione delle reti produttive locali. 

Favoriscono   il  rafforzamento  delle  filiere  corte,  incentivano  il  consumo di  prodotti  a  km zero,
promuovono il ruolo multifunzionale delle aziende agricole e alimentano circuiti virtuosi di economia
circolare rurale.
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Parallelamente, l’offerta turistico-ricreativa viene arricchita e qualificata attraverso l’integrazione
con le dimensioni culturali, paesaggistiche e identitarie del territorio. Gli interventi previsti – ad
esempio percorsi sentieristici e cicloturistici, eventi tematici, attività esperienziali e iniziative culturali –
rendono fruibili i contenuti materiali e immateriali del territorio, valorizzando il paesaggio agrario, le
tradizioni  enogastronomiche,  il  patrimonio  storico-architettonico  e  la  creatività  locale.  La  presenza
diffusa di aziende, agriturismi, ristoranti tipici, musei e borghi storici rappresenta la base per un'offerta
integrata  e  autentica,  che  rafforza  la  competitività  delle  aree   e  promuove  modelli  di  fruizione
sostenibile.

In sintesi, la connessione tra gli ambiti 1 e 2 si realizza in una logica di co-sviluppo territoriale, dove la
qualità dell’offerta turistica dipende dalla qualità del sistema agroalimentare locale, e viceversa. Tale
integrazione contribuisce a rendere attrattive anche le aree marginali, generando benefici in termini di
vitalità economica e sostenibilità . in modo coerente e mirato.

Obiettivi

Gli obiettivi della Strategia di Sviluppo Locale mirano a definire una traiettoria di crescita sostenibile e
integrata,  capace di  valorizzare le  specificità  territoriali  attraverso il  consolidamento della Strade di
prodotto,  la  promozione turistica  e  la  costruzione  di  un  sistema partecipato  e  coeso.  Gli  interventi
previsti puntano a generare effetti duraturi nel tempo, creando nuove opportunità per le comunità locali e
rafforzando  il  ruolo  delle  aree  rurali  come  motori  di  innovazione  e  qualità  della  vita.

Obiettivi             specifici:                              

 Valorizzare l’identità territoriale e la qualità dell’offerta rurale attraverso la promozione delle
Strade di Prodotto, intese come itinerari esperienziali in grado di raccontare la biodiversità, la cultura
materiale e immateriale e l’eccellenza agroalimentare locale.

  Incrementare la fruizione turistica delle aree rurali, con particolare attenzione alla Val di Vara,
tramite azioni mirate a migliorarne l’accessibilità, la narrazione e la riconoscibilità nei circuiti turistici
regionali e internazionali.

 Integrare  turismo,  agricoltura,  artigianato,  cultura  e  ospitalità in  un  modello  sistemico  e
multilivello, in grado di creare connessioni durature tra settori e attori diversi, favorendo lo sviluppo
locale in una logica di economia circolare.

  Favorire  la  destagionalizzazione  dei  flussi  turistici e  l’aumento  della  permanenza  media  dei
visitatori,  attraverso  proposte  di  turismo  lento,  esperienziale  e  culturale  che  rendano  attrattivo  il
territorio anche al di fuori dei tradizionali periodi di picco.

 Rafforzare le reti di collaborazione tra imprese, enti locali, soggetti del terzo settore e cittadini
attivi, promuovendo  forme  di  governance  partecipata  dello  sviluppo,  secondo  il  principio
dell’inclusività e della corresponsabilità territoriale.
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Risultati Attesi

I risultati attesi  dalla Strategia si  traducono in cambiamenti  misurabili  nel medio e lungo +periodo,
coerenti  con gli  obiettivi  delineati  e capaci di  restituire vitalità,  attrattività e funzionalità ai  territori
coinvolti.
In particolare, si prevede: 

  Maggiore visibilità e riconoscibilità dell’identità territoriale attraverso un racconto unitario
e coerente delle tre sub-aree e delle loro eccellenze;

  Incremento dei flussi turistici nelle aree interne, con particolare riguardo alla Val di Vara,
anche attraverso strumenti digitali, narrazioni condivise e forme di accoglienza integrata;

  Attivazione  di  nuovi  presìdi  produttivi  sostenibili  capaci  di generare  occupazione,
innovazione e coesione territoriale (es. in ambito zootecnico biologico);

  Potenziamento  delle  reti tra  operatori  locali,  amministrazioni,  associazioni  e  soggetti
economici,  con  effetti  positivi  in  termini  di  sinergie  operative,  progettualità  condivise  e
resilienza organizzativa;

 Aumento della capacità di attrazione del territorio verso nuovi residenti, imprese e turisti in
cerca di autenticità, qualità e relazioni significative.

Impatti Attesi

Gli impatti attesi rappresentano i cambiamenti più profondi e duraturi che la Strategia intende generare
nel lungo periodo, contribuendo alla trasformazione strutturale del territorio. Tali impatti vanno oltre i
risultati immediati delle singole azioni e si misurano in termini di sostenibilità economica, coesione
sociale,  benessere  diffuso  e  rafforzamento  del  capitale  territoriale.     

In particolare, la Strategia mira a generare i seguenti impatti  di lungo periodo:                         

 Diversificazione  dell’economia  rurale  e  ampliamento  delle  opportunità  lavorative, con
l’emergere  di  nuove  professionalità  nei  settori  del  turismo  esperienziale,  dell’agricoltura
multifunzionale, della trasformazione sostenibile e dei servizi territoriali;

  Crescita dell’attrattività complessiva dei territori rurali, favorita dalla qualità ambientale,
dall’identità  culturale,  dalla  fruizione  accessibile  e  dalla  reputazione  legata  al  biologico,
all’enogastronomia e alla sostenibilità;

  Riequilibrio dei flussi turistici tra costa e aree interne, riducendo la pressione sulle località
costiere e promuovendo circuiti virtuosi di visita nelle zone meno conosciute;

  Affermazione di modelli produttivi sostenibili e innovativi, con un aumento delle aziende che
adottano pratiche biologiche, digitali e collaborative, contribuendo alla transizione ecologica e
alla competitività;

  Consolidamento del tessuto comunitario, attraverso processi partecipativi, reti tra attori locali
e governance multilivello, capaci di attivare progettualità condivise e visioni territoriali integrate.
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Scelta e gerarchia degli interventi / modalità attuative /azioni

La Strategia  R.E.T.I.  prevede  esclusivamente  l’attivazione  di  azioni  specifiche,  identificate  nei  tre
Progetti Integrati Locali (PIL), in quanto strumenti più idonei a rispondere alla complessità territoriale e
a garantire l’integrazione multilivello tra soggetti pubblici e privati. Tale scelta è motivata dall’esigenza
di  strutturare  interventi  capaci  di  attivare  progettualità  complesse,  territorialmente  connotate  e
caratterizzate da elementi innovativi, relazionali e collettivi.

L’utilizzo esclusivo di azioni specifiche consente al GAL di valorizzare appieno i tre Progetti Integrati
Locali (PIL), ognuno dei quali sarà attuato tramite convenzione tra il GAL stesso  e ogni Associazione
delle Strade di prodotto. Questa impostazione consente di rispondere pienamente ai criteri stabiliti dal
PSP e dal CSR Liguria 2023–2027, che riconoscono nelle azioni specifiche lo strumento privilegiato per
attuare progetti integrati, coerenti con le traiettorie di sviluppo locale partecipato e con la valorizzazione
delle reti territoriali.

Tali azioni mirano ad attivare sinergie concrete tra turismo rurale, filiere agricole, promozione culturale
e  mobilità  sostenibile,  favorendo  un  approccio  integrato  e  sistemico  fondato  sulla  governance
multilivello e sulla responsabilizzazione degli attori locali.

Le  azioni  specifiche  previste  sono  quindi  interamente  rappresentate  dai  tre  PIL,  che  costituiscono
l’ossatura  operativa  e  territoriale  della  Strategia  R.E.T.I.,  garantendo l’effettiva  messa  a  terra  degli
obiettivi in forma coerente, integrata e partecipata.

Gerarchia degli interventi -Modalità di attuazione-azioni e articolazione dei tre PIL

La Strategia R.E.T.I. adotta una gerarchia degli interventi fortemente orientata alla valorizzazione delle
specificità territoriali, articolando le azioni esclusivamente attraverso tre Progetti Integrati Locali (PIL).
Questa scelta riflette la volontà di strutturare interventi territorialmente connotati, capaci di rispondere in
modo coerente e multilivello ai fabbisogni emersi e alle opportunità identificate nelle tre sub-aree del
GAL: Val di Vara, Val di Magra e Riviera Spezzina.

La  Gerarchia degli interventi  non si basa su una graduatoria rigida, bensì su una scala di priorità
tematiche e territoriali, in cui ciascun PIL assume un ruolo strategico distinto ma complementare. 

In questo quadro, la Val di Vara rappresenta l’area prioritaria di intervento, sia per la presenza di
fragilità  socio-demografiche  più  accentuate,  sia  per  il  potenziale  inespresso  legato  alla  vocazione
agricola, biologica e al turismo rurale. 

Seguono,  con  pari  rilevanza  ma diversa  intensità,  la  Val  di  Magra  e  la  Riviera  Spezzina,  che  pur
presentando maggiore dotazione infrastrutturale e visibilità turistica, necessitano di interventi mirati a
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consolidare le Strade dei vini,  le reti esistenti, rafforzare l’identità locale e migliorare la sostenibilità
dell’offerta.

Nell’ambito della Strategia di Sviluppo Locale “R.E.T.I. – Tra Borghi, Vigneti e Mare: Tre Itinerari,
un’Anima spezzina”, il GAL Provincia della Spezia ha previsto l’attivazione di tre Progetti Integrati
Locali (PIL), ciascuno riferito a un itinerario tematico di valorizzazione territoriale e così elencate in
ordine gerarchico:

1. PIL Val di Vara – "BioEsperienze e Cammini del Gusto in Val di Vara"  € 1.753.047,16;

2. PILVal di Magra – "Tra Vino, Cultura e Paesaggio" € 857.553,40;

3. PILRiviera Spezzina – "Terrazze sul Mare: Paesaggio e Viticoltura Eroica" € 160.000,00.

Modalità di attuazione:

Per garantire un’attuazione efficace,  radicata  e coerente con la governance partecipata propria delle
strategie LEADER, si prevede per ogni Pil sopra elencato la stipula di specifiche convenzioni tra il GAL
e ogni Associazione formalmente costituita per rappresentare e animare le rispettive Strade del Prodotto.

Tali Associazioni  non nascono ex novo, ma rappresentano la  naturale evoluzione, formalizzazione
giuridica e consolidamento organizzativo delle reti di progetto e partenariati territoriali attivati e
sperimentati  con  successo  nella  programmazione  2014–2022,  che  hanno  portato  la  creazione  delle
Strade di prodotto. 

In  ciascun  PIL,  la  strategia  punta  esplicitamente  alla  valorizzazione  delle  esperienze  pregresse,
evitando dispersioni e promuovendo una logica di capitalizzazione, in linea con i principi LEADER e
con quanto richiesto dal CSR Liguria.

Nel quadro dei tre PIL,  le Associazioni designate per ciascuna Strada di Prodotto –  Associazione
Strada del Biologico e dei Sapori della Val di Vara, Associazione Strada del Vino delle Cinque Terre e
Colline di Levanto e Associazione Strada del Vino dei Colli di Luni – risultano:

 costituite formalmente con atto notarile (  entro novembre 2025) sulla base di un percorso
partecipativo pregresso già avviato e consolidato nella programmazione precedente;

 eredi dirette e coerenti delle reti e dei partenariati già attivati dal GAL nella fase 2014–2022, di
cui rappresentano la stabilizzazione operativa e giuridica;

61



 
 rappresentative  dei  soggetti  locali aderenti  alle  rispettive  Strade  di  Prodotto  (aziende,  enti

locali,  operatori  economici),  già  coinvolti  nei  precedenti  progetti  di  animazione  e  promozione
territoriale;

 enti non lucrativi, con finalità di interesse collettivo, nati per garantire la gestione integrata, la 
promozione e il coordinamento delle iniziative enogastronomiche e culturali;

 unici soggetti strutturati e legittimati per lo scopo specifico, senza alternative equivalenti sul
territorio.

L’affidamento  mediante convenzione risulta quindi pienamente giustificato:

 dall’unicità funzionale e territoriale di ciascuna Associazione;

 dalla continuità con le progettualità pregresse, che la strategia intende consolidare in coerenza
con la logica di lungo periodo propria del metodo LEADER;

 dalla natura non economica delle attività di interesse pubblico e collettivo;

 dalla coerenza con gli obiettivi della SSL, del PSP e dei principi dell’approccio LEADER, tra
cui la partecipazione, la responsabilizzazione locale e la valorizzazione delle reti già esistenti.

Le convenzioni previste:

 rispettano  i  principi  di  economicità,  evitando  costi  procedurali  e  valorizzando  soggetti  già
operativi e strutturati;

 garantiscono  trasparenza,  in  quanto  previste  esplicitamente  nella  strategia  e  deliberate
dall’Assemblea del GAL;

 assicurano efficacia e coerenza territoriale, grazie al forte radicamento locale e alla capacità di
coordinamento maturata nei cicli precedenti.

Alla  luce  di  quanto  sopra,  la  stipula  di  convenzioni  tra  il  GAL  Provincia  della  Spezia  e  le
Associazioni delle Strade di Prodotto rappresenta  l’unica modalità attuativa realmente coerente
con la natura integrata, partecipata e territoriale della strategia LEADER e dei tre PIL, oltre che
pienamente conforme alla normativa vigente.

Questa  scelta  rafforza  una  governance  multilivello  stabile,  rappresentativa  e  radicata,  valorizza  il
capitale sociale esistente, assicura la continuità istituzionale delle reti costruite e consente alle Strade di
operare come motori territoriali di sviluppo rurale sostenibile e condiviso.

Nello specifico:
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a) PIL Val di Vara – "BioEsperienze e Cammini del Gusto in Val di Vara"

Il PIL dedicato alla Val di Vara rappresenta il cuore pulsante della Strategia R.E.T.I., configurandosi
come un progetto territoriale complesso e multisettoriale volto a costruire un ecosistema rurale integrato
e rigenerativo,  fondato sui  principi  dell’agricoltura biologica,  dei  prodotti  tipici  e  tradizionali,  della
mobilità  dolce,  ospitalità  diffusa,  della  fruizione  sostenibile  del  paesaggio.  In  continuità  con  le
progettualità avviate nella precedente programmazione e con l’identità consolidata del territorio, il PIL
della  Val  di  Vara  mira a  rafforzare la    Strada del  Biologico e  dei  Sapori  della  Val  di  Vara   come  
infrastruttura tematica,  esperienziale e  relazionale,  capace di generare valore condiviso attraverso la
cooperazione tra imprese agricole, comunità locali, soggetti dell’accoglienza e visitatori.

Nell’ambito dell’attuazione del Progetto Integrato Locale (PIL) "BioEsperienze e Cammini del Gusto
in Val di Vara", il GAL intende realizzare gli interventi previsti mediante stipula di una convenzione
con l’Associazione Strada del Biologico e dei Sapori della Val di Vara (costituite entro novembre 2025
con Atto Notarile, conforme alla normativa regionale vigente).

In una prospettiva di medio-lungo periodo, il progetto punta a rendere la Val di Vara una destinazione
rurale riconoscibile e competitiva, capace di attrarre flussi turistici qualificati e coerenti con i principi
del turismo esperienziale, della sostenibilità e dell’agroecologia. Gli impatti attesi si misurano in termini
di rafforzamento della filiera, diversificazione del reddito agricolo, crescita delle competenze territoriali,
riequilibrio tra aree interne e fascia costiera e rafforzamento della capacità delle comunità locali di
generare valore attraverso reti collaborative e processi di innovazione sociale.

Gli interventi che si vogliono realizzare:

1. Consolidamento della Strada, animazione e promozione.

2. Valorizzazione della rete sentieristica già individuata;

3. Rafforzamento della rete di accoglienza rurale diffusa;

4. Realizzazione della stalla biologica multifunzionale,

5. Creazione dell’itinerario cicloturistico “BioBike Val di Vara”.

così come di seguito specificati:
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1. CONSOLIDAMENTO DELLA STRADA, ANIMAZIONE E PROMOZIONE

Le attività di consolidamento della Strada del Biologico e dei Sapori della Val di Vara  si articolano
lungo  un  asse  strategico  fondato  su  comunicazione,  animazione  territoriale  e  promozione
coordinata, intese non come azioni accessorie, ma come elementi costitutivi dell’identità stessa della
Strada.  Questo  asse,  coerente  con  la  logica  LEADER  e  con  l’approccio  multilivello  del  PIL
“BioEsperienze e Cammini del Gusto in Val di Vara”, rappresenta la struttura portante dell’intervento,
in  grado  di  trasformare  una  rete  di  luoghi  e  soggetti  in  un  racconto  territoriale  vivo,  visibile,
riconoscibile.

Al centro si colloca una comunicazione di marca territoriale evoluta, multicanale, in itinere, capace di
costruire – nel tempo – l’immagine, la reputazione e l’attrattività della Strada a livello locale, nazionale
e  internazionale.  Si  prevede  lo  sviluppo  di  un  piano  di  comunicazione  integrata,  distintivo  e
continuativo, che potrà includere anche:

 campagne audiovisive e spot promozionali  su canali televisivi nazionali e internazionali, con
contenuti capaci di raccontare la Val di Vara e la Strada del Biologico attraverso volti, paesaggi,
esperienze e valori;

 servizi redazionali e documentari tematici, trasmessi su reti TV, piattaforme web e media di
settore, per posizionare la Strada come caso esemplare di sostenibilità, ruralità evoluta e turismo
esperienziale;

 una comunicazione territoriale diffusa e coerente, che accompagni fisicamente il visitatore
lungo  il  percorso  della  Strada  attraverso  dispositivi  narrativi  visivi,  elementi  di  riconoscibilità
ambientale e strumenti immersivi collocati nei luoghi chiave, nei tracciati e nei punti di accesso e
presso le aziende, contribuendo a rafforzare la leggibilità, l’identità e l’esperienza del territorio; 

 produzione  di  contenuti  digitali  e  multilingue,  tra  cui  videoracconti,  podcast,  QR  code
narrativi,  mappe interattive  personalizzabili  e  storytelling  visivo,  in  grado di  attivare  percorsi  di
esplorazione autonomi e consapevoli;

 potenziamento  dei  portali  esistenti  delle  Strade  di  Prodotto, con  nuove  funzionalità  per
l’eventuale  prenotazione  georeferenziata,  l’integrazione  tra  servizi  e  la  fruizione  immersiva  dei
percorsi e delle esperienze.

Questa dimensione comunicativa, ambiziosa e immersiva, non si limita a “promuovere” la Strada, ma la
costruisce  nella  percezione  pubblica,  trasformandola  in  una  marca  territoriale  condivisa,  capace  di
generare appartenenza per le comunità e desiderabilità per i visitatori.
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A questa funzione si affianca l’attività di animazione territoriale, che accompagnerà i soggetti locali –
aziende, operatori turistici, culturali e sociali – in percorsi di attivazione, progettazione partecipata e
rafforzamento delle competenze.

Sono previste:

 iniziative pubbliche, laboratori tematici, tavoli di co-progettazione;

 azioni  di  capacity  building per  la  creazione  di  pacchetti  esperienziali  integrati  e  servizi  di
accoglienza evoluti;

Nell’ambito  del  consolidamento  della  Strada,  potranno essere  inoltre  potenziati  tre  ambiti  operativi
fondamentali, coerenti con la visione sistemica del PIL:

 Percorsi didattici e sensoriali: esperienze immersive, educative e narrative sulla biodiversità
agroalimentare, i saperi contadini e i cicli produttivi locali, integrate fisicamente e concettualmente al
tracciato della Strada;

 Laboratori del gusto, show cooking e agricoltura partecipata: attività pratiche e coinvolgenti
rivolte a famiglie, studenti e turisti, che coniugano l’apprendimento attivo con l’identità gastronomica
e artigianale del territorio;

 Rete di  accoglienza rurale diffusa:  sistema di  ospitalità  integrato e autentico,  rafforzato da
strumenti digitali, narrazioni accessibili e servizi personalizzati, in grado di offrire esperienze coerenti
con i valori della Strada e del territorio.

Infine, l’attività promozionale sarà coordinata a livello territoriale e orientata a rafforzare la presenza
della Strada nei mercati turistici strategici, attraverso ad esempio:

 partecipazione a fiere ed eventi di settore;

 organizzazione di educational, press tour e fam trip;

 eventi  tematici  stagionali  ad alta  riconoscibilità  (come ad.es:“Settimane del  Biologico”,  “Fattorie
Aperte”, “Cammini del Gusto” etc. ...).

In questa visione integrata, questa attività di consolidamento, animazione e comunicazione della Strada
non è uno strumento tra gli altri, ma la condizione abilitante dell’intera strategia: attiva le reti, connette
le esperienze, genera immaginario e valore nel lungo periodo. La Strada del Biologico e dei Sapori della
Val di Vara diventa così un’infrastruttura narrativa e culturale in continua evoluzione, in grado di parlare
al mondo con la voce corale di un territorio che si racconta e si riconosce.
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2. VALORIZZAZIONE DELLA RETE SENTIERISTICA GIÀ INDIVIDUATA

La  valorizzazione  della  rete  sentieristica  esistente  rappresenta  un  asse  portante  della  strategia  di
consolidamento della Strada del Biologico e dei Sapori della Val di Vara. Si tratta di un’azione cruciale
per trasformare l’infrastruttura lineare già individuata in un sistema organico di cammini,  capaci di
integrare mobilità dolce, narrazione territoriale e fruizione esperienziale.

La rete sentieristica non è concepita come semplice supporto fisico al turismo lento, bensì come telaio
connettivo del paesaggio e delle comunità, intorno al quale si articolano tappe narrative, soste educative,
esperienze gastronomiche e momenti di ospitalità diffusa. L’intervento sarà preceduto da un studio di
fattibilità specifico, finalizzato a verificarne la coerenza tecnica e funzionale, nonché a definire con
precisione modalità di attuazione, segmentazione e messa in valore.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, lo studio e il successivo progetto di valorizzazione prevedono:

1. Divisione del percorso in tappe giornaliere, mediamente comprese tra gli 8 e i 20 km, in base
alla morfologia del territorio, alla fruibilità dei tracciati e alla disponibilità di servizi. Ogni tappa
potrà  essere  progettata  per  concludersi  in  un  borgo  o  in  un  punto  tappa  dotato  di  strutture
ricettive, servizi di base, punti di ristoro o accoglienza rurale.

2. Pianificazione  di  varianti  e  raccordi  strategici, che  colleghino  la  dorsale  principale  con
stazioni ferroviarie, punti panoramici, aziende biologiche, mercati agricoli, centri visita e poli
culturali locali, ampliando così le possibilità di fruizione intermodale e le occasioni di incontro
tra visitatori e comunità locali.

3. Mappatura della rete di  ospitalità rurale lungo il  cammino e   valorizzazione dell’offerta
esistente.

Potranno essere ulteriormente integrate le seguenti azioni:

4. Integrazione dei percorsi didattici e sensoriali all’interno della rete sentieristica, concepiti come
“tappe educative” in grado di attivare esperienze legate alla biodiversità, ai cicli produttivi, alla
stagionalità  e  alle  pratiche  rurali  tradizionali.  Questi  percorsi  potranno  essere  dotati  di
installazioni narrative, dispositivi digitali e contenuti multilingue per una fruizione autonoma,
accessibile e immersiva.

5. Inserimento di attività esperienziali lungo il tracciato, quali laboratori del gusto, esperienze di
agricoltura partecipata, dimostrazioni di artigianato rurale, organizzate in collaborazione con le
aziende biologiche e gli attori locali aderenti alla Strada. Tali esperienze saranno calendarizzate e
prenotabili, contribuendo a trasformare il cammino in un’occasione di apprendimento attivo e
coinvolgente.
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L’intero  progetto  sarà  sviluppato  in  coerenza  con  il  concept  narrativo  della  Strada  del  Biologico,
contribuendo a  rafforzarne  l’identità  e  la  riconoscibilità.  La  rete  sentieristica  sarà  dunque non solo
un’infrastruttura  di  mobilità  dolce,  ma  un  dispositivo  culturale  e  relazionale,  attraverso  il  quale  il
territorio  si  racconta,  si  connette  e  si  apre  a  nuove  forme  di  turismo  esperienziale,  educativo  e
rigenerativo.

3. RAFFORZAMENTO DELLA RETE DI ACCOGLIENZA RURALE DIFFUSA

Uno  degli  obiettivi  centrali  del  PIL  “BioEsperienze  e  Cammini  del  Gusto  in  Val  di  Vara”  è  la
strutturazione e il rafforzamento di una rete di accoglienza rurale diffusa, intesa come sistema integrato
di ospitalità autentica e identitaria, capace di raccontare il territorio attraverso l’esperienza diretta di chi
lo abita e lo custodisce. La rete include agriturismi, B&B, aziende agricole multifunzionali, aziende
artigianali e commerciali, rifugi, piccoli alberghi a conduzione familiare e forme di ospitalità alternativa
(es.,  agricampeggi,  residenze  culturali),  che  insieme costituiscono  il  volto  ospitale  della  Strada  del
Biologicoe dei sapori della Val di Vara.

L’intervento si propone di rafforzare questa rete su più livelli, quali ad esempio ( a titolo esemplificativo
e non esaustivo):

 Qualitativo,  mediante attività  di  affiancamento e formazione all’innovazione,  all’accoglienza
esperienziale  e  alla  narrazione  identitaria.  Le  strutture  saranno  accompagnate  nel  definire
proposte coerenti con i valori della Strada, capaci di integrare ospitalità, enogastronomia locale,
cultura e paesaggio;

 Organizzativo, attraverso la creazione di  alleanze funzionali tra operatori (es. pacchetti integrati
tra ospitalità, aziende agricole e laboratori del gusto), favorendo modelli di gestione condivisa,
flessibile e cooperativa;

 Tecnologico, mediante  lo  sviluppo  e  l’implementazione  di  piattaforme  digitali  intelligenti,
strumenti di prenotazione georeferenziata, mappature interattive, sistemi per la personalizzazione
dei percorsi e l’integrazione dei servizi (es. trasporti, visite aziendali, degustazioni, esperienze
tematiche);

 Narrativo-comunicativo, tramite il potenziamento dello  storytelling territoriale come leva per
generare  riconoscibilità,  coinvolgimento  e  valore  aggiunto.  Saranno  realizzati  contenuti
multimediali accessibili e multilingua – tra cui audioguide, QR code narrativi, podcast e schede
narrative delle strutture – per raccontare in maniera autentica le storie, le tradizioni e i valori
custoditi nei luoghi dell’accoglienza.

La rete sarà inoltre strettamente integrata con la  Strada del Biologico e dei Sapori, divenendone una
componente attiva e visibile: ogni struttura aderente potrà essere riconoscibile come “punto tappa” della
Strada,  con  materiali  coordinati,  segnaletica  narrativa  e  accesso  a  contenuti  digitali  localizzati.  La
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permanenza stessa dei visitatori diventerà così parte di un percorso di immersione nel paesaggio, nella
ruralità e nella cultura agroalimentare del territorio.

Questa  azione  non si  limita  a  migliorare  l’offerta  ricettiva  in  senso  stretto,  ma  mira  a  trasformare
l’accoglienza in esperienza culturale e in dispositivo narrativo diffuso, che contribuisce a consolidare la
brand identity della Strada, ad aumentare la permanenza media, a favorire il ritorno e la fidelizzazione e
a creare nuove forme di economia relazionale e collaborativa.

4.  REALIZZAZIONE  DELLA  STALLA  BIOLOGICA  MULTIFUNZIONALE:  elemento
simbolico e operativo  innovativo del PIL. 

Tale struttura, progettata secondo criteri di benessere animale, autonomia energetica e gestione circolare
dei reflui, non vuole essere soltanto una moderna azienda zootecnica, ma vuole assumere il ruolo di
presidio  territoriale  e  luogo  didattico,  attivo  nella  promozione  della  cultura  agroecologica,  nella
formazione rurale e nell’educazione ambientale per scuole, famiglie e turisti.

In tal modo, la stalla potrà diventare un  polo sperimentale per la filiera biologica locale e per la
rigenerazione delle pratiche contadine tradizionali.

Luogo di ubicazione previsto è la Alta Val di Vara riconosciuta a livello nazionale ed europeo come area
ad alta  densità  di  aziende  agricole  biologiche,  in  rapporto  agli  ettari  coltivati.  Storicamente  vocata
all’allevamento,la zona ha visto una continuità generazionale nelle attività zootecniche, con un crescente
interesse da parte di giovani agricoltori. 

Nel territorio sono presenti due realtà economiche già operative che necessitano di approvvigionamento
di  latte  biologico.  La  realizzazione  della  stalla  consentirebbe  di  rispondere  a  questa  domanda,
garantendo la tracciabilità e la qualità della materia prima. Inoltre, permetterebbe la certificazione del
prodotto finito come “Latte 100% Made in Liguria”, rafforzando l’identità territoriale. 

L’avviamento della nuova stalla per 60 capi in lattazione permetterebbe l’impiego di personale locale, in
particolare titolari di aziende agricole già attive, assicurando loro una fonte di reddito stabile. Inoltre, la
struttura potrà essere integrata in iniziative di agriturismo e didattica rurale (ad es.fattorie didattiche),
con ricadute positive sul tessuto sociale e turistico della zona. La stalla biologica multifunzionale sarà
una stalla totalmente robotizzata e realizzata con una struttura leggera e modulare, predisposta fin da
subito  per  l’eventuale  integrazione  con  strumenti  di  economia  circolare  (  come  ad  esempio
compostaggio, biogas e altro…) al fine  di valorizzare i sottoprodotti zootecnici (letame, liquami, siero)
non  solo  della  propria  azienda  ma  anche  di  quelle  limitrofe,  riducendo  i  costi  di  smaltimento  e
trasformando i residui in fertilizzanti organici a maggiore concentrazione di azoto, con minor volume da
distribuire.
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Il progetto della Stalla biologica multifunzionale potrà essere finanziato dal Gal solo per una piccola
parte. I restanti costi saranno finanziati con contributi del primo pilastro PAC, con le misure del CSR
regionale ed eventualmente da altri fondi.

5. CREAZIONE DELL’ ITINERARIO CICLOTURISTICO “BIOBIKE VAL DI VARA”

Costituirà  uno degli  interventi  cardine  per  la  promozione della  mobilità  dolce,  sicura  e  immersiva,
attraverso  la  progettazione  e  la  realizzazione  di  un  circuito  cicloturistico  tematico capace  di
collegare organicamente le aziende agricole biologiche, i borghi storici, i produttori locali e i paesaggi
rurali più rappresentativi, seguendo il tracciato della Strada del Biologico e dei Sapori della Val di Vara.
Il progetto si propone non solo come strumento di fruizione sostenibile del territorio, ma anche come
leva di valorizzazione economica, ambientale e culturale delle aree interne.

L’itinerario  potrà  essere  concepito  come  percorso  ad  anello  o  a  tratte  modulari,  accessibile  sia  in
autonomia sia  attraverso visite  guidate,  e  verrà  sviluppato privilegiando  strade a  bassa percorrenza,
ciclopedonali,  strade bianche e sentieri già esistenti o facilmente integrabili.  Il tracciato potrà essere
inoltre corredato da punti di sosta attrezzati, segnaletica tematizzata, pannelli informativi, infrastrutture
leggere,  colonnine  di  ricarica  e-bike,  che  accompagneranno  il  visitatore  lungo  l’intero  percorso,
favorendo un’esperienza immersiva, sicura e autentica.

Al  fine  di  garantire  la  coerenza  del  progetto  rispetto  al  contesto  territoriale  e  alle  specificità
morfologiche della Val di Vara, sarà realizzato uno studio di fattibilità tecnico-logistico, propedeutico
alla  definizione  puntuale  del  tracciato.  Tale  studio  analizzerà  le  condizioni  infrastrutturali,  i  flussi
veicolari, la pendenza dei tratti,  la fruibilità stagionale e le connessioni intermodali,  identificando le
soluzioni migliori per un utilizzo continuativo e accessibile del percorso.

Il  tracciato sarà un  percorso misto,  ciclabile  e veicolare,  che si  svilupperà su  strade provinciali  e
comunali a bassa e media percorrenza, integrando tratti di strade bianche, brevi porzioni di sentieri adatti
all’uso delle biciclette elettriche (e-bike) e ciclopedonali ove già presenti o realizzabili. Saranno escluse,
per  quanto  possibile,  le  arterie  principali  ad  alta  intensità  di  traffico,  privilegiando un’accessibilità
diffusa e sicura.

Un aspetto centrale dell’intervento è la  sicurezza, perseguita attraverso la riduzione della promiscuità
con il traffico motorizzato e l’adozione di accorgimenti progettuali finalizzati alla protezione dei ciclisti,
tra  cui  visibilità  dei  tratti,  segnaletica  orizzontale  e  verticale,  materiali  drenanti  nei  tratti  sterrati  e
dispositivi di moderazione della velocità nei punti più critici.

Il progetto punterà inoltre sulla  valorizzazione dell’intermodalità, integrando il circuito cicloturistico
con i nodi della mobilità pubblica esistenti (es. stazioni ferroviarie, fermate del trasporto a chiamata,
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parcheggi di attestamento), in modo da favorire l’accesso al percorso anche da parte di utenze non locali
e permettere il superamento di tratti più complessi o meno sicuri mediante mezzi alternativi.

La  riconoscibilità  dell’itinerario  sarà  garantita da  un’infrastrutturazione  leggera e  coerente  con
l’identità del territorio: segnaletica fisica tematizzata, pannelli narrativi, QR code informativi, colonnine
di ricarica per e-bike alimentate  da fonti  rinnovabili,  oltre a  una mappatura digitale  georeferenziata
fruibile  tramite  app  e  portale  web  della  Strada.  Tale  infrastruttura  immateriale  renderà  il  percorso
accessibile a diverse tipologie di utenza, promuovendo un modello di fruizione consapevole, sostenibile
e capillare dell’ambiente rurale.

Nel  suo  complesso,  il  circuito  BioBike rappresenterà  uno  strumento strategico  per  rafforzare
l’attrattività  territoriale  e  valorizzare  le  aree  interne,  integrando  turismo  lento,  produzione
biologica, paesaggio e comunità, e contribuendo in modo strutturale al posizionamento della Val
di Vara come destinazione modello di mobilità dolce e sostenibilità integrata. 
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b) PIL Val di Magra – "Tra Vino, Cultura e Paesaggio"

Il PIL dedicato alla Val di Magra si sviluppa lungo l’infrastruttura tematica della Strada del Vino Colli
di  Luni,  configurandosi  come  un  progetto  integrato  e  multisettoriale volto  alla  valorizzazione
sinergica del paesaggio agrario, del patrimonio enogastronomico e della cultura locale. In continuità con
le attività avviate nella precedente programmazione e con l’identità consolidata del territorio, il PIL mira
a rilanciare la Strada del Vino come sistema relazionale e narrativo, capace di unire imprese agricole,
borghi, memoria storica e ospitalità rurale.

Il  progetto intende potenziare  la  filiera  enoturistica  locale,  sostenendo l’aggregazione tra  produttori
vitivinicoli, operatori culturali, strutture ricettive e microimprese della ristorazione, al fine di costruire
un’offerta tematica coerente, esperienziale e attrattiva, capace di esprimere la specificità paesaggistica,
la vocazione produttiva e l’eredità storica della Val di Magra.

In una prospettiva di medio-lungo periodo, il PIL punta a rafforzare la competitività territoriale e la
sostenibilità ambientale della valle, promuovendo modelli di fruizione lenta, diffusa e narrativa, in
grado di intercettare segmenti turistici ad alto valore aggiunto e di contribuire al riequilibrio dei flussi tra
costa e interno.

Gli interventi che si vogliono realizzare includono le seguenti azioni:

1. Consolidamento della Strada , animazione e promozione.

2. Valorizzazione della rete sentieristica già individuata;

3. Rafforzamento della rete di accoglienza rurale;

4. Creazione Circuito cicloturistico enogastronomico “Tra Vino e Colli”.

Nel particolare:

1. ATTIVITÀ DI CONSOLIDAMENTO DELLA STRADA, ANIMAZIONE E PROMOZIONE 

Le attività di consolidamento della Strada del Vino Colli di Luni si articolano lungo un asse strategico
fondato su comunicazione, animazione territoriale e promozione coordinata, intese non come azioni
accessorie,  ma  come  elementi  costitutivi  dell’identità  stessa  della  Strada.  Questo  asse,  pienamente
coerente con l’approccio multilivello del PIL “Tra Vino, Cultura e Paesaggio”, rappresenta la struttura
portante dell’intervento, in grado di trasformare una rete di luoghi, produzioni e comunità in un racconto
territoriale vivo, riconoscibile e memorabile.
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Al centro si colloca una comunicazione di marca territoriale evoluta e in itinere, capace di costruire
– nel tempo – l’immagine distintiva della Strada a livello locale, nazionale e internazionale. Si prevede
lo sviluppo di un piano di comunicazione integrata, ambizioso e continuativo, che potrà includere anche:

 campagne audiovisive e spot promozionali su canali televisivi e media digitali,  capaci di
raccontare il paesaggio vitivinicolo dei Colli di Luni, i suoi protagonisti, le pratiche agricole e le
atmosfere tra vigne, borghi storici e archeologie diffuse;

 servizi redazionali e documentari di approfondimento, trasmessi su reti nazionali, piattaforme
on  demand  e  canali  internazionali,  per  posizionare  la  Strada  come  caso  emblematico  di
valorizzazione del patrimonio enogastronomico e culturale italiano;

 una comunicazione territoriale diffusa e coerente, che accompagni fisicamente il visitatore
lungo il percorso della Strada attraverso dispositivi narrativi visivi, elementi di riconoscibilità
ambientale e strumenti immersivi collocati nei luoghi chiave, nei tracciati e nei punti di accesso e
presso le aziende , contribuendo a rafforzare la leggibilità, l’identità e l’esperienza del territorio; 

 produzione  di  contenuti  digitali  multilingue,  tra  cui  videoracconti  aziendali,  QR  code
narrativi, podcast sulle denominazioni, mappe interattive e materiali educativi capaci di stimolare
percorsi di esplorazione consapevole;

 valorizzazione e aggiornamento dei portali esistenti, con integrazione di funzionalità avanzate
(prenotazione  georeferenziata,  itinerari  personalizzabili,  vetrina  delle  aziende  aderenti),  a
sostegno  della  fruizione  integrata  e  della  connessione  tra  offerta  enoturistica  e  patrimonio
culturale locale.

Questa dimensione comunicativa non si limita a promuovere la Strada:  la costruisce nell’immaginario
collettivo, le attribuisce senso, la rende desiderabile e riconoscibile nel tempo. La Strada del Vino Colli
di Luni diventa così un  brand territoriale condiviso, capace di generare appartenenza tra le comunità
locali e attrattività verso i visitatori.

In parallelo, le attività di animazione territoriale saranno orientate ad accompagnare produttori, operatori
dell’accoglienza, enti culturali e attori locali in percorsi di attivazione e progettazione condivisa. 

Potranno essere previsti anche:

 laboratori tematici, workshop territoriali e percorsi di co-progettazione;

 azioni di  capacity building e formazione sul turismo del vino, l’accoglienza esperienziale,  la
narrazione identitaria;

Il consolidamento della Strada potrà prevedere inoltre il rafforzamento di tre ambiti operativi chiave,
pienamente coerenti con l’identità e il posizionamento del territorio:
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 Percorsi  didattici  e  sensoriali:  esperienze immersive,  educative e narrative legate  al  settore
vitivinicolo,  ai  saperi  contadini  e  ai  cicli  produttivi  locali,  alle  peculiarità  territoriali  ed
archeologiche integrate fisicamente e concettualmente al tracciato della Strada;

 Laboratori del vino e delle eccellenze agroalimentari, degustazioni guidate, attività educative
sul  patrimonio  enologico  locale,  incontri  con  produttori  e  agrichef  in  cantine,  enoteche  e
agriturismi aderenti alla rete della Strada;

 Sistema  di  accoglienza  rurale  e  turistica  integrata,  rafforzato  tramite  strumenti  digitali,
narrazioni accessibili e servizi personalizzati, in grado di connettere le strutture ospitanti con le
esperienze e le identità territoriali.

Infine,  la  promozione sarà coordinata,  con azioni  mirate  a  consolidare la  visibilità  della  Strada nei
mercati  enoturistici  di  riferimento.  Potranno  essere  realizzati,  quale  elenco  esemplificativo  non
esaustivo:

 partecipazioni a fiere e saloni del vino e del turismo slow anche  internazionali;

 press tour, educational e fam trip per operatori, buyer e giornalisti di settore;

 eventi  culturali  e  promozionali  (come  ad  esempio  “Settimane  del  vino  doc  Colli  di  Luni”,
“Cammini del Vino”, “Cantine in Festa”).

In questa visione integrata, la  comunicazione assume un ruolo abilitante e strategico, attivando le reti
locali,  potenziando  la  narrazione  del  territorio  e  trasformando  la  Strada  del  Vino  Colli  di  Luni  in
un’infrastruttura culturale ed economica in continua evoluzione, in grado di generare valore, coesione e
nuova attrattività.

2.  VALORIZZAZIONE  DELLA  RETE  SENTIERISTICA  GIÀ  INDIVIDUATA  NELLA
STRADA DEL VINO COLLI DI LUNI

La valorizzazione della rete sentieristica esistente rappresenta un asse strategico per il consolidamento
della  Strada del Vino Colli di Luni, in quanto infrastruttura fondamentale per connettere paesaggio,
cultura  materiale,  ospitalità  e  produzioni  d’eccellenza.  L’obiettivo  non  è  solo  quello  di  favorire  la
mobilità dolce, ma di costruire un sistema organico di cammini del vino, in grado di generare esperienze
immersive, tematiche e narrative che raccontino il territorio attraverso i suoi vigneti, borghi, archeologie
diffuse e sapienze contadine.

La rete sentieristica, integrata al tracciato della Strada e connessa ai luoghi del vino, è concepita come
struttura  portante  dell’identità  territoriale,  attorno  alla  quale  si  articolano  tappe  esperienziali,  soste
interpretative e momenti di accoglienza autentica. 
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In tale ottica,  l’intervento sarà preceduto da uno  studio di fattibilità mirato,  volto a verificarne la
fattibilità tecnica, la coerenza funzionale e le potenzialità narrative, nonché a definire le modalità di
attuazione e segmentazione dell’intero percorso.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, lo studio e il successivo progetto di valorizzazione potranno
prevedere:

1. Divisione del percorso in tappe giornaliere, mediamente comprese tra 8 e 20 km, calibrate
sulla base delle caratteristiche morfologiche del territorio, dell’accessibilità dei tracciati e della
disponibilità di servizi ricettivi. Le tappe saranno preferibilmente progettate con arrivo in borghi
storici o punti tappa dotati di enoteche, strutture rurali o luoghi di sosta attrezzati;

2. Mappatura della rete di  ospitalità rurale lungo il  cammino e   valorizzazione dell’offerta
esistente.

3. Pianificazione di varianti e raccordi strategici, per collegare la dorsale principale con cantine,
vigneti,  siti  archeologici,  punti  panoramici,  stazioni  ferroviarie,  centri  visita  e  piccoli  musei
rurali, ampliando così la fruibilità e la dimensione intermodale del cammino;

Potranno essere ulteriormente integrate le seguenti azioni:

4. Integrazione dei percorsi didattici e sensoriali all’interno della rete sentieristica, concepiti come
“tappe educative” in grado di attivare esperienze legate alla produzione vitivinicola, ai cicli
produttivi,  alla  stagionalità  e  alle pratiche rurali  tradizionali.  Questi  percorsi  potranno essere
dotati  di  installazioni  narrative,  dispositivi  digitali  e  contenuti  multilingue per  una  fruizione
autonoma, accessibile e immersiva.

5. Inserimento di esperienze lungo il tracciato, quali laboratori del vino, visite guidate in vigna,
narrazioni  sulla  storia  delle  denominazioni,  momenti  di  degustazione  in  cantina  e  attività
enoturistiche realizzate  in  collaborazione con i  produttori  aderenti  alla Strada.  Le esperienze
saranno programmate e prenotabili, arricchendo il percorso di contenuti partecipativi;

Il progetto sarà sviluppato in coerenza con il  concept narrativo della Strada del Vino Colli di Luni,
rafforzandone  la  riconoscibilità  e  la  capacità  di  attrazione.  La  rete  sentieristica  non  sarà  solo  una
infrastruttura di mobilità dolce, ma un  dispositivo culturale e paesaggistico in grado di connettere i
diversi elementi del territorio – natura, storia, vino e comunità – e di aprire la strada a nuove forme di
turismo esperienziale, culturale e rigenerativo.
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3. RAFFORZAMENTO DELLA RETE DI ACCOGLIENZA RURALE DIFFUSA

Uno degli obiettivi strategici del PIL della Val di Magra è la strutturazione e il rafforzamento di una
rete di accoglienza rurale diffusa, intesa come sistema integrato di ospitalità autentica e narrativa,
capace di valorizzare il patrimonio culturale, paesaggistico ed enogastronomico dei Colli di Luni. Tale
rete  comprende  agriturismi,  B&B,  cantine  con  ospitalità,  aziende  agricole  multifunzionali,  aziende
artigianali  e  commerciali,  piccoli  alberghi,  residenze  rurali  e  forme  alternative  di  ospitalità  (case
storiche, agricampeggi, relais in borghi etc...), che insieme definiscono l’identità accogliente della Strada
del Vino.

L’intervento si propone di potenziare questa rete su più livelli complementari:

 Qualitativo, attraverso percorsi di accompagnamento e formazione finalizzati all’innovazione
dei servizi, all’adozione di modelli di accoglienza esperienziale e all’allineamento con i valori
narrativi ed estetici della Strada. Le strutture saranno incoraggiate a proporre soggiorni tematici
incentrati sul paesaggio del vino, sulla convivialità e sulla narrazione del territorio;

 Organizzativo, attraverso la creazione di  alleanze funzionali tra operatori (es. pacchetti integrati
tra ospitalità, aziende agricole e laboratori del gusto), favorendo modelli di gestione condivisa,
flessibile e cooperativa;

 Tecnologico, mediante  lo  sviluppo  e  l’implementazione  di  piattaforme  digitali  intelligenti,
strumenti di prenotazione georeferenziata, mappature interattive, sistemi per la personalizzazione
dei percorsi e l’integrazione dei servizi (es. trasporti, visite aziendali, degustazioni, esperienze
tematiche);

 Narrativo-comunicativo, tramite il potenziamento dello storytelling territoriale come leva per
generare  riconoscibilità,  coinvolgimento  e  valore  aggiunto.  Saranno  realizzati  contenuti
multimediali accessibili e multilingua – tra cui audioguide, QR code narrativi, podcast e schede
narrative delle strutture – per raccontare in maniera autentica le storie, le tradizioni e i valori
custoditi nei luoghi dell’accoglienza.

Questo punto sarà parte integrante della Strada del Vino Colli di Luni, costituendone una componente
riconoscibile, dinamica e visibile. Ogni struttura aderente sarà concepita come  punto tappa narrativo,
dotata  di  materiali  coordinati,  supporti  informativi  localizzati  e  strumenti  per  l’interazione  con  i
visitatori. La stessa esperienza di soggiorno sarà reinterpretata come  parte del racconto collettivo del
territorio, rafforzando il legame tra paesaggio, accoglienza e cultura materiale.

Questa  azione  va  ben  oltre  il  semplice  potenziamento  dell’offerta  ricettiva:  mira  a  trasformare
l’accoglienza in un’esperienza culturale e relazionale, un elemento vivo della strategia di marketing
territoriale, un dispositivo di connessione tra comunità e visitatori. Il rafforzamento della rete contribuirà
a  consolidare  la  brand  identity  della  Strada,  ad  aumentare  la  permanenza  media,  a  favorire  la
fidelizzazione del pubblico e a generare nuove forme di economia locale diffusa.
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4. CIRCUITO CICLOTURISTICO ENOGASTRONOMICO “TRA VINO E COLLI”

E’ un intervento volto a promuovere una mobilità dolce, sicura e immersiva, attraverso la creazione di
un circuito cicloturistico tematico che collegherà aziende agricole e vitivinicole, borghi storici, parchi
fluviali, siti culturali e paesaggi rurali e collinari rappresentativi della Val di Magra. Il percorso seguirà
idealmente l’asse della Strada del Vino Colli di Luni, valorizzando il patrimonio enogastronomico locale
e offrendo un’esperienza di visita lenta, integrata e sostenibile.

Il tracciato potrà essere concepito come itinerario ad anello o a moduli scalabili, accessibile anche in
modalità intermodale e adatto a differenti target (famiglie, cicloturisti esperti, cicloescursionisti), con
punti di accesso strategici presso stazioni ferroviarie, centri storici e aziende agricole. Il circuito sarà
sviluppato privilegiando strade comunali e provinciali a bassa percorrenza, ciclopedonali, argini, sentieri
campestri  e strade bianche esistenti  o integrabili,  corredato da infrastrutture leggere per migliorarne
fruibilità e riconoscibilità.

Il progetto sarà preceduto da un approfondito studio di fattibilità, volto a individuare i tratti più idonei
sotto il  profilo della sicurezza, della continuità territoriale e del valore paesaggistico e culturale. Lo
studio analizzerà anche la  connessione con ville storiche, insediamenti archeologici e percorsi fluviali
integrando eventualmente poli culturali e produttivi già attivi.

Il circuito potrà essere misto, ciclabile e veicolare, sviluppato su viabilità secondaria e tratti agricoli, con
particolare  attenzione  alla  riduzione  della  promiscuità  con  il  traffico  motorizzato.  Saranno  previsti
segnaletica  tematizzata,  totem  narrativi,  aree  attrezzate  per  la  sosta  e  la  ricarica  delle  e-bike,  per
un’esperienza sicura e orientata alla scoperta.

La sicurezza sarà garantita dalla scelta di tratti a bassa intensità veicolare e da accorgimenti progettuali
per la moderazione della velocità, la segnalazione delle intersezioni critiche e la protezione dei ciclisti
nei  punti  più  delicati.  L’itinerario  sarà  progettato  per  garantire  accessibilità  universale,  anche  per
famiglie o persone con mobilità ridotta.

Elemento qualificante sarà l’intermodalità, con l’integrazione del percorso alla rete ferroviaria (linea La
Spezia–Sarzana–Carrara),  ai  servizi  navetta  turistici  e  al  trasporto  a  chiamata,  così  da  ampliare  le
possibilità di fruizione e superare tratti meno sicuri o troppo lunghi.

La  riconoscibilità  del  percorso sarà  assicurata  da  un  sistema  coerente  di  infrastrutture  leggere:
cartellonistica unificata, mappa digitale interattiva, QR code narrativi, contenuti multimediali fruibili
tramite app e sito della Strada del Vino, colonnine di ricarica per e-bike.

Nel suo insieme,  il circuito cicloturistico della Val di Magra rappresenta  un’opportunità concreta
per  connettere  in  modo  sostenibile  il  patrimonio  rurale,  storico  e  produttivo  del  territorio,
favorendo la fruizione lenta e consapevole delle sue eccellenze e contribuendo alla valorizzazione
diffusa  delle  aree  collinari  e  fluviali.Il  circuito  fungerà  da  infrastruttura  strategica  e  narrativa,
contribuendo a valorizzare l’offerta enoturistica e a promuovere la fruizione sostenibile del territorio. 
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c) PIL Riviera Spezzina – "Terrazze sul Mare: Paesaggio e Viticoltura Eroica"

1. ATTIVITÀ DI CONSOLIDAMENTO DELLA STRADA, ANIMAZIONE E PROMOZIONE

Il PIL della Riviera Spezzina rappresenta la declinazione costiera della Strategia R.E.T.I. e si sviluppa
lungo l’infrastruttura tematica della Strada del Vino Cinque Terre e Colline di Levanto, già avviata nella
precedente programmazione. 

La dimensione strategica del PIL risiede nella capacità di coordinare e integrare le energie territoriali già
attive,  offrendo  strumenti  comuni  di  comunicazione,  orientamento  e  narrazione.  Il  territorio  della
Riviera Spezzina dispone infatti di esperienze consolidate nel campo dell’agricoltura eroica, del turismo
sostenibile e della valorizzazione culturale: ciò che si propone è fare sistema, creando legami solidi tra le
realtà esistenti e attivando processi collettivi di crescita e promozione.

In  linea  con  l’approccio  partecipativo  e  cooperativo  che  caratterizza  l’intera  Strategia  R.E.T.I.,  il
progetto sarà attuato  tramite convenzione con l’Associazione della Strada del Vino- espressione del
partenariato della Strada del Vino Cinque Terre e Colline di Levanto -dotata della legittimazione e delle
competenze necessarie per svolgere attività di promozione e comunicazione territoriale. Tale soggetto
garantirà la coerenza strategica delle azioni, il coinvolgimento degli operatori locali e la continuità del
percorso già avviato nella precedente programmazione.

Attraverso questa modalità, si  intende assicurare una  governance radicata e corresponsabile, fondata
sulla prossimità, sulla conoscenza diretta dei fabbisogni locali e sulla capacità di attivare reti orizzontali
tra operatori del vino, della cultura e dell’accoglienza. L’attuazione in convenzione rappresenta inoltre
uno strumento di efficienza e responsabilizzazione, utile a rafforzare la continuità delle azioni, la qualità
dei risultati e la sostenibilità degli impatti.

Le  attività  di  consolidamento  della  Strada si  articolano  lungo  un  asse  strategico  basato  su
comunicazione, animazione territoriale e promozione coordinata, elementi centrali del PIL “Tra Vino,
Cultura  e  Paesaggio”.  Tali  azioni  mirano  a  trasformare  un  sistema  territoriale  articolato  in  una
narrazione condivisa, emozionale e coerente, in grado di posizionare la Strada come riferimento del
turismo enogastronomico e culturale del paesaggio terrazzato mediterraneo.

Al centro della strategia si colloca una comunicazione territoriale integrata, multicanale e in evoluzione,
capace di  costruire  – nel  tempo – un’immagine distintiva della  Strada a  livello  locale,  nazionale e
internazionale. 
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Il piano di comunicazione potrà prevedere anche:

 Campagne audiovisive su media televisivi e digitali, per raccontare il paesaggio vitivinicolo
delle Cinque Terre e delle Colline di Levanto, il lavoro eroico dei viticoltori, le atmosfere tra
vigne, mare e borghi;

 Documentari e servizi editoriali trasmessi su canali nazionali e piattaforme on demand, per
promuovere la Strada come esempio emblematico di valorizzazione integrata tra vino, ambiente
e cultura;

 Comunicazione territoriale diffusa e coerente, che accompagni fisicamente il visitatore lungo
il  percorso  della  Strada  attraverso  dispositivi  narrativi  visivi,  elementi  di  riconoscibilità
ambientale e strumenti immersivi collocati nei luoghi chiave, nei tracciati e nei punti di accesso e
nelle aziende, contribuendo a rafforzare la leggibilità, l’identità e l’esperienza del territorio; 

 Produzione di contenuti digitali multilingue, tra cui QR code narrativi, videoracconti aziendali,
podcast  sui  vitigni  autoctoni,  mappe tematiche  interattive  e  materiali  didattici  sul  paesaggio
vitato;

 Potenziamento  dei  portali  esistenti,  con  integrazione  di  funzionalità  come la  prenotazione
georeferenziata,  la  vetrina  delle  aziende  aderenti  e  la  costruzione  di  itinerari  esperienziali
personalizzabili.

Parallelamente,  le  attività  di  animazione territoriale mirano ad accompagnare gli  attori  locali  in  un
percorso di attivazione collettiva e crescita condivisa, attraverso eventualmente:

 Iniziative  pubbliche,  laboratori  tematici  e  workshop  di  co-progettazione,  volti  a  stimolare  il
confronto tra portatori di interesse e ad attivare reti tematiche;

 Azioni  di  informazione  e  capacity  building,  con  focus  su  turismo  del  vino,  narrazione
identitaria e accoglienza esperienziale;

Il rafforzamento della Strada si potrà concentrare anche su tre ambiti operativi prioritari:

 Itinerari tematici, didattici ed esperienziali tra colline, borghi e sentieri affacciati sul mare,
integrati da contenuti narrativi, fruibili anche in modalità intermodale e cicloturistica;

 Spazi per la degustazione, l’educazione e l’incontro: cantine, agriturismi, enoteche e terrazze
panoramiche per eventi, degustazioni guidate, laboratori con agrichef e produttori locali etc..;

 Sistema di  accoglienza  rurale  e  turistica  integrata,  connesso  alle  esperienze  offerte  dalla
Strada e rafforzato da strumenti digitali, servizi personalizzati e narrazioni accessibili.

Infine, la promozione sarà coordinata , con azioni finalizzate al posizionamento della Strada nei mercati
enoturistici di riferimento.

78



 In particolare, si prevedono ad esempio:

 Partecipazioni a fiere e saloni nazionali e internazionali sul vino, il turismo esperienziale e la 
sostenibilità;

 Press tour, educational e fam trip per operatori di settore, buyer e giornalisti specializzati;

 Eventi promozionali e/o rassegne stagionali (come ad esempio non esaustivo: “Cammini del 
Vino e del Mare”, “Cantine in Festa”).

In questa visione integrata, la comunicazione e l’animazione diventano strumenti strategici per costruire
appartenenza, rafforzare le reti locali e trasformare la Strada del Vino Cinque Terre e Colline di Levanto
in una  infrastruttura culturale, turistica e produttiva in continua evoluzione, capace di generare valore
condiviso, identità e nuova attrattività.

Valore aggiunto LEADER nella Strategia R.E.T.I.

L’attuazione della Strategia R.E.T.I. si fonda in modo strutturale e imprescindibile sul valore aggiunto
del metodo LEADER, che non rappresenta solo una modalità operativa, ma un vero e proprio paradigma
di sviluppo locale fondato sulla prossimità, la co-progettazione e la governance multilivello.

Il GAL Provincia della Spezia si configura come un agente attivo di trasformazione territoriale, in
grado di  interpretare  i  bisogni  locali,  tradurli  in  progettualità  integrate  e  aggregare  soggetti  diversi
attorno a visioni condivise. La capacità di "fare sistema" è qui concretamente espressa attraverso la
costruzione  dei  tre  Progetti  Integrati  Locali  (PIL),  che  costituiscono  l’infrastruttura  attuativa  della
strategia e rispecchiano pienamente l’approccio bottom-up e relazionale proprio di LEADER.

Il valore aggiunto LEADER si manifesta in particolare attraverso:

1.  Integrazione e intersettorialità. La strategia supera la frammentazione degli interventi e mette in
rete  settori,  attori  e  dimensioni  differenti:  turismo,  agricoltura,  cultura,  ambiente  e  comunità  locali
vengono integrati in un’unica progettualità coesa, rispecchiando la natura olistica dei territori rurali.
2. Territorializzazione delle politiche. Il GAL, grazie alla sua conoscenza capillare del territorio e alla
continua  attività  di  animazione  e  ascolto,  riesce  a  calibrare  gli  interventi  sulle  reali  esigenze  delle
comunità locali, garantendo una programmazione a misura di contesto.
3.  Coinvolgimento attivo degli attori locali. Il percorso partecipativo che ha portato alla costruzione
dei tre PIL è la sintesi del metodo LEADER: il territorio non è oggetto passivo delle politiche, ma
soggetto attivo, produttore di visione e di azione. Le Associazioni delle Strade di Prodotto, i Comuni, le
imprese e i cittadini sono parte integrante della strategia, non semplici beneficiari.
4. Governance multilivello e strumenti flessibili. L’utilizzo delle convenzioni come modalità attuativa,
consente al GAL di agire come  facilitatore e coordinatore, promuovendo alleanze locali, partenariati
operativi e strumenti progettuali condivisi. Il GAL non si limita a finanziare, ma agisce come manager
del territorio, garante dell’efficacia e della coerenza degli interventi.
Il ricorso alla convenzione  con le Associazioni delle Strade di Prodotto, già motivato nella Strategia,
rappresenta  un  ulteriore  elemento  distintivo  del  valore  aggiunto  LEADER.  Tale  modalità,   è
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espressamente  ammessa  anche  dal  CSR  Liguria  2023–2027  e  dalle  Linee  guida  LEADER
(AGEA/RRN),  in  presenza  di  soggetti  collettivi  rappresentativi  e  non  profit,  capaci  di  garantire
radicamento, competenze e continuità operativa sul territorio. 

5.  Sperimentazione  e  replicabilità. I  PIL,  pur  radicati  nel  contesto  spezzino,  sono  pensati  come
laboratori  aperti  e  trasferibili:  modelli  di  innovazione  territoriale  fondati  su  identità,  sostenibilità  e
partecipazione.  LEADER  consente  al  GAL  di  sperimentare  forme  di  progettazione  evoluta,  che
anticipano e rafforzano le politiche pubbliche ordinarie.

In  definitiva,  il  valore  aggiunto  LEADER si  traduce  nella  capacità  del  GAL di  generare  reti,
competenze  e  capitale  territoriale che  perdurano  oltre  l’orizzonte  temporale  della
programmazione.  Particolarmente rilevante,  in tal  senso,  è l'attivazione di progetti  ad alta intensità
relazionale  e  innovativa  che  contribuiscono  alla  rivitalizzazione  delle  aree  interne:  iniziative  che
rispondono a bisogni  reali  delle  comunità  locali,  sostenendo le  filiere  zootecniche e  agroalimentari,
rafforzando la capacità insediativa e generando nuove opportunità economiche, sociali e ambientali in
territori fragili e marginali.

Questi  interventi,  seppur  localizzati,  hanno  una  valenza  territoriale  e  metodologica  ben  più  ampia,
rappresentando modelli replicabili anche in altri contesti della Liguria. Essi dimostrano come la presenza
del GAL come struttura intermedia e regista locale consenta di trasformare criticità storiche in leve di
sviluppo  durevole,  grazie  a  un'azione  sistemica  fondata  su  ascolto,  accompagnamento  tecnico  e
costruzione  di  visioni  condivise.  che  perdurano  oltre  l’orizzonte  temporale  della  programmazione.
R.E.T.I. non è solo una strategia: è un metodo operativo condiviso, una visione collettiva e un
investimento duraturo nel futuro delle comunità rurali spezzine.

***SRE04 – bando Gal extra SSL -Azione trasversale a supporto delle progettualità
della Strategia R.E.T.I. *** 

In coerenza con le disposizioni della Regione Liguria, il GAL aprirà una misura esterna alla SSL relativa
all’intervento SRE04 – Avviamento di attività non agricole in aree rurali- con l’obiettivo di sostenere la
nascita di nuove imprese nei settori dei servizi, del turismo, dell’artigianato e dell’innovazione sociale.
Sebbene attivata al di fuori del piano finanziario della Strategia R.E.T.I., la misura si configura come
complemento funzionale alla Strategia stessa, in quanto contribuisce in modo diretto al perseguimento
degli obiettivi trasversali di diversificazione economica, inclusione lavorativa giovanile e femminile e
qualificazione dell’offerta territoriale. L’intervento SRE04 rafforzerà infatti il potenziale imprenditoriale
locale nei settori  chiave individuati  dalla Strategia e genererà azioni sinergiche e  coerenti  con i  tre
Progetti  Integrati  Locali,  sostenendo  servizi  e  microimprese  collegate  al  turismo  rurale,
all’enogastronomia e all’accoglienza esperienziale.  Come  indicato nella scheda progetto, uno degli
elementi di priorità sarà  quello di essere in territorio SNAI- vedi scheda tecnica al punto 4.7.1
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"Iniziative Integrative e Azioni Sinergiche alla Strategia R.E.T.I." 

Si prende atto che, nell’ambito della programmazione 2023-2027, le risorse previste dal programma
LEADER non saranno sufficienti  per  realizzare  tutti  gli  investimenti  inizialmente  auspicabili  per  il
territorio del Gal Provincia della Spezia.
Tuttavia,  il  GAL auspica  ulteriori  interventi-  attuabili  con l’impiego di  fondi  CSR o  altre  fonti  di
finanziamento  -  che  contribuiranno al  rafforzamento  delle  azioni  territoriali  così   come indicato  di
seguito a titolo esemplificativo e non esaustivo:

- Miglioramento del percorso carrabile delle tre strade di prodotto, in un’ottica di miglioramento e
accessibilità per i flussi turistici e commerciali;

- Miglioramento dei sentieri  intersecanti, nonché dei sentieri di raccordo tra le tre strade di prodotto e
tra  queste  e  l'AVML,  con  l’obiettivo  di  garantire  la  continuità  e  la  fruibilità  dei  percorsi  per  il
cicloturismo;

-Miglioramento, ove necessario, del percorso cicloturistico;

-Interventi finalizzati a sostenere e valorizzare il patrimonio insediativo ed antropico rurale attraverso
investimenti per il recupero di edifici  e di complessi ed elementi architettonici e degli spazi aperti di
pertinenza ( ad: es. spazi di co-working per nomadi digitali);

-Valorizzazione  e  sviluppo  delle  tecnologie  di  connessione  internet  ove  ancora  necessario  per
contrastare il fenomeno di digital divide;

-Sviluppo di pacchetti turistici, come ad esempio la proposta "2 giorni in Val di Vara e 1 giorno
gratuito in Riviera", da realizzarsi grazie al supporto dei fondi della CCIAA;

Altre azioni previste dal GAL, attuabili tramite fondi regionali o altri finanziamenti europei (ad es:
FSE,) per coprire gli  specifici fabbisogni formativi trasversali espressi dal territorio Gal che riguardano:

*La professionalizzazione delle filiere agricole e turistiche locali, con un focus sull’innovazione e la
sostenibilità;

*Il rafforzamento delle competenze digitali, progettuali e relazionali, al fine di potenziare la capacità
di gestione e la competitività del territorio;

*La  formazione  linguistica,  in  particolare  l'inglese,  come  leva  per  migliorare  l’accoglienza,  la
competitività e l’internazionalizzazione dell’offerta agroalimentare e turistica;

*L’accompagnamento continuo tramite consulenze specializzate,  che siano in grado di tradurre i
percorsi formativi in azioni concrete, inclusive e durature sul territorio.

Per gli interventi inerenti e sinergici con quanto previsto nella strategia RETI stessa  (ed extra SSL ),
il  GAL  concorderà  con  la  Regione  Liguria  la  definizione  di  criteri  di  priorità  premianti  per  i
beneficiari del territorio Gal Provincia della Spezia che usufruiranno dei bandi CSR aperti  dalla
Regione e  finalizzati a sostenere interventi complementari, integrativi e sinergici alla SSL RETI.
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4.5. Quadro di raffronto tra fabbisogni individuati, obiettivi che si intendono perseguire, risultati attesi
interventi / azioni ordinarie e specifiche scelte (tabella di sintesi)
I fabbisogni e gli obiettivi specifici dovranno essere riportati in una specifica tabella di comparazione

La Strategia di Sviluppo Locale “R.E.T.I.” nasce da un’attenta analisi del contesto territoriale che ha
portato  all’individuazione  di  fabbisogni  specifici  su  cui  costruire  un’azione  coerente  e  mirata.  La
strategia  mette  in  connessione  i  fabbisogni  con  obiettivi,  risultati  attesi,  azioni  concrete  (tramite  i
Progetti Integrati Locali – PIL) e relativi indicatori di risultato e impatto, secondo quanto previsto dal
Reg. (UE) 2115/2021.

Fabbisogni
individuati

Obiettivi specifici Risultati attesi Interventi / Azioni ordinarie e
specifiche

Diminuzione
Isolamento
infrastrutturale  e
digitale

Migliorare l’accessibilità e
le infrastrutture leggere

Aumento della 
fruibilità  sostenibile 
(ciclovie, cammini, aree
attrezzate)

Interventi  per  il  miglioramento
dell’accessibilità e della mobilità
dolce

Attenuazione
Fragilità
demografica  e
spopolamento
delle aree interne

Valorizzare  il  potenziale
attrattivo del turismo rurale
per favorire la qualità della
vita e la residenzialità nelle
aree interne

Crescita  dei  flussi
turistici nei borghi e nei
periodi di bassa stagione

Azioni per valorizzare il turismo
come  leva  di  attrattività
residenziale

Superamento  del
turismo balneare e
stagionalità

Promuovere  la
destagionalizzazione  e  la
diversificazione
dell’offerta turistica

Aumento  della
permanenza  media  e
attrattività  delle  aree
interne

Creazione  di  esperienze
tematiche e percorsi lenti per la
diversificazione turistica

Consolidare  la
sinergia  tra
turismo  e  filiere
produttive locali

Integrare  agricoltura,
turismo,  cultura  e
accoglienza

Aumento della domanda
di  prodotti  locali  e
biologici

Consolidamento delle  Strade di
Prodotto  e  integrazione  tra
produttori,  accoglienza  e
ristorazione

Aumento  della
visibilità  delle  tre
strade di prodotto

Rafforzare  la
comunicazione  integrata  e
il  racconto  unitario  del
territorio

Maggiore  riconoscibilità
e attrattività delle Strade
di Prodotto

Strategie  di  comunicazione
integrata  e  promozione
territoriale

cooperazione  tra
attori locali

Potenziare  governance
multilivello 

Coordinamento  e
collaborazione  tra  enti,
imprese e cittadini

Attivazione  di  reti  territoriali  e
governance multilivello
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4.6.  Complementarietà e sinergia con le altre politiche di sviluppo locale -Descrivere  ognuna delle  altre
politiche di sviluppo locale presenti nell’area: strumento finanziario, obiettivi, realizzazioni, investimenti previsti (pubblici e
privati), area di investimento; Descrivere l’eventuale complementarietà e la sinergia con la strategia di sviluppo locale Leader
( ad ese.aree SNAI, PNRR, ecc).

La Strategia di Sviluppo Locale “R.E.T.I.  – Tra Borghi,  Vigneti  e Mare” si  fonda su un approccio
integrato e multilivello, orientato alla costruzione di sinergie strutturate tra interventi pubblici, risorse
endogene e politiche già attive nell’area del GAL Provincia della Spezia. 

In coerenza con il Regolamento (UE) 2021/2115 e con i principi di complementarietà e concentrazione
dei fondi europei, la SSL intende valorizzare una pluralità di strumenti comunitari, nazionali e regionali,
capitalizzando le  progettualità  in  essere  e  favorendo la  costruzione  di  filiere  territoriali  resilienti  e
durature. Tra questi si annoverano la Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI), il Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza (PNRR), i  programmi di cooperazione transfrontaliera Interreg, il  FEAMPA
attuato tramite il GAL FISH Liguria, il POR FESR/FSE+ della Regione Liguria e le misure previste dal
CSR Liguria 2023–2027.

La  presenza  articolata  e  pervasiva  di  questi  strumenti  –  PNRR,  SNAI,  Interreg,  FEAMPA,  fondi
regionali  –  unitamente  al  ruolo  strategico  dei  Parchi  naturali  e  alle  politiche  settoriali  regionali,
costituisce un quadro di riferimento consolidato all’interno del quale la SSL si colloca con coerenza
operativa, sinergia progettuale e complementarietà tematica.

Nel dettaglio,  tra le principali politiche e strumenti attivati nell’area del GAL troviamo:

Programma / 
Politica

Strumento 
finanziario

Obiettivi principali Investimenti 
previsti (€)

Tra i Progetti localizzati / Interventi 
realizzati

Strategia 
Nazionale per le 
Aree Interne 
(SNAI)

 FSC,FESR, FSE,
FEASR

Servizi  essenziali,
sviluppo  locale,
contrasto  allo
spopolamento

9.500.000 Infermiere di comunità, RSA aperte, 
telemedicina, laboratori scolastici innovativi,
studio sulla mobilità sostenibile 

Piano Nazionale 
di Ripresa e 
Resilienza 
(PNRR)

Next Generation 
EU – PNRR 
Italia

Transizione 
ecologica e digitale, 
rigenerazione borghi,
mobilità sostenibile, 
inclusione sociale

Più di 50 ml Casa della Comunità (Ceparana), Centrale 
Operativa Territoriale (Brugnato), 
ciclopedonale Maremonti, recupero 
terrazzamenti (Levanto), ALGAELAB, 
Podere Lovara

Interreg Italia–
Francia Marittimo

FESR – 
Cooperazione 
Territoriale 
Europea

Innovazione, 
competitività, 
cultura, sostenibilità

Fino a 
6.000.000 per 
progetto

Smart Twin Transition, Romani-cap, Open 
Circular, Terre del Vermentino (Castelnuovo
Magra)

GAL FISH 
Liguria 
(FEAMPA 2021–
2027)

FEAMPA Economia blu, filiera
ittica, 
diversificazione 
costiera

Circa 
2.000.000 
(stima 
regionale)

Promozione del pescato locale, turismo 
legato alla pesca, sostegno a cooperative e 
operatori della filiera

POR FESR/FSE+
Liguria 2021–
2027

POR FESR e 
FSE+ Liguria

Innovazione, 
digitalizzazione, 
inclusione, 
transizione verde

400.000.000 
(270 FESR, 
150 FSE+)

Comunità energetiche nei borghi, 
digitalizzazione dei servizi pubblici, 
formazione per giovani, sostegno a start-up 
rurali e PMI innovative
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Descrizione sintetica dei programmi e progetti attivati

Val di Vara – Area interna SNAI
La Val di Vara è riconosciuta come area SNAI, con un investimento complessivo di circa 9,5 milioni di
euro. I fondi SNAI – provenienti da fonti nazionali, FESR, FSE e FEASR – finanziano interventi per il
potenziamento dei servizi pubblici essenziali, il rafforzamento della coesione sociale e lo sviluppo di
modelli  economici  sostenibili.  Tra  le  principali  azioni  realizzate:  l’introduzione  dell’infermiere  di
comunità, progetti di telemedicina, RSA aperte, laboratori scolastici innovativi e percorsi di mobilità
sostenibile (studio CIELI – UNIGE). Il PNRR integra tale cornice con la realizzazione della Casa della
Comunità a Ceparana e della Centrale Operativa Territoriale a Brugnato. Si segnalano inoltre iniziative
di  digitalizzazione  scolastica,  mappatura  delle  terre  incolte  (Parco  Montemarcello  Magra-Vara)  e
progetti di filiera corta. In questo contesto, la SSL si innesta attraverso il progetto BioBike Val di Vara,
la  promozione  della  Strada  del  Biologico  e  dei  Sapori  e  il  sostegno  a  modelli  agroecologici  e
multifunzionali, rafforzando il ruolo del territorio come laboratorio di innovazione rurale e coesione
sociale.

Val di Magra – Area policentrica in transizione
La Val di Magra rappresenta un ambito dinamico interessato da numerosi investimenti pubblici, tra cui
spiccano  quelli  connessi  alla  mobilità  dolce,  all’inclusione  sociale  e  alla  rigenerazione  urbana.  Il
progetto cardine è rappresentato dal lotto Sarzana–Castelnuovo–Luni della Ciclovia Tirrenica, finanziato
con oltre 14 milioni di euro tramite PNRR e FSC. Altri interventi rilevanti includono il progetto “Val di
Magra Solidale” (€700.000), la digitalizzazione dei servizi comunali e la valorizzazione del patrimonio
archeologico  e  vitivinicolo  (es.  progetto  Terre  del  Vermentino  –  Interreg).  Il  Parco  Montemarcello
Magra Vara partecipa attivamente con iniziative per la fruizione ambientale e la tutela paesaggistica. La
SSL si connette a tali azioni attraverso la valorizzazione della Strada del Vino dei Colli di Luni, la
promozione  di  servizi  intermodali  e  di  ospitalità  diffusa  e  il  sostegno  a  modelli  di  governance
multilivello.

Riviera Spezzina – Area ad alta densità turistica
Nella  Riviera  Spezzina  e  in  particolare  nel  Parco  delle  Cinque  Terre,  si  concentra  un’intensa
progettualità finanziata da fondi PNRR, statali e comunitari. Le principali realizzazioni riguardano il
restauro  di  terrazzamenti  agricoli  e  muretti  a  secco,  lo  sviluppo  della  sentieristica,  la  segnaletica
turistica,  il  potenziamento della ciclopedonalità (Levanto – Maremonti)  e la  creazione del  centro di
ricerca ALGAELAB e del Podere Lovara come centro educativo ambientale.  La SSL si integra con
queste  azioni  valorizzando l’identità  rurale  costiera  attraverso  la  Strada  del  Vino Cinque  Terre  e
Colline di Levanto, il turismo esperienziale, la riconnessione dei borghi e la rigenerazione integrata dei
paesaggi agrari.
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Strategie  regionali  e  programmi integrati                                                      
La  SSL  si  allinea  con  le  principali  strategie  regionali  di  sistema:  “Liguria  Green”,  dedicata  alla
transizione ecologica, al restauro paesaggistico e alla promozione di economie circolari; “Liguria Wow”,
orientata alla valorizzazione dell’offerta turistica slow, sportiva e culturale; la “Rete dei Borghi”, che
sostiene la rigenerazione urbana, l’accoglienza diffusa e la coesione sociale. Le azioni della SSL – come
BioBike, la promozione delle Strade di Prodotto, il sostegno a esperienze culturali e ospitalità rurale –
risultano perfettamente coerenti con tali cornici strategiche.

Fondi FESR e FSE+ 2021–2027 – Programmazione Regionale Liguria

Nell’ambito della programmazione 2021–2027, la Regione Liguria ha attivato i fondi FESR e FSE+
attraverso  bandi  e  strategie  territoriali  coerenti  con  le  priorità  dell’Unione  Europea.  Il  Programma
Regionale FESR sostiene interventi  su:  efficienza energetica e rinnovabili  nei  borghi,  rigenerazione
urbana, digitalizzazione dei servizi pubblici, sostegno alle PMI e al turismo sostenibile. Il FSE+, invece,
si  concentra  su:  inclusione  sociale  e  lavorativa,  formazione  professionale,  rafforzamento  delle
competenze digitali  e green, servizi  per l’infanzia,  i  giovani e le persone fragili.  Numerosi Comuni
dell’area  GAL,  tra  cui  Sarzana,  Levanto,  Brugnato,  Castelnuovo  Magra  e  Varese  Ligure,  hanno
partecipato a bandi FESR/FSE+ con progetti su infrastrutture scolastiche e sociali, mobilità sostenibile,
valorizzazione  culturale,  percorsi  formativi  e  di  orientamento.  La  Strategia  R.E.T.I.  è  pienamente
complementare a queste politiche, agendo come fattore moltiplicatore attraverso i Progetti Integrati
Locali  (PIL),  capaci  di  raccordare  investimenti  materiali  e  immateriali  in  chiave  territoriale  e
intersettoriale.

Integrazione con il PNRR – Programma Borghi M1C3 

                                                                     
Il  Comune di  Carro,  incluso nel territorio GAL, è risultato beneficiario  di  un finanziamento di  1,6
milioni di euro nell’ambito della Linea B del PNRR Borghi (Missione 1 – Componente 3). Il progetto,
finalizzato alla rigenerazione culturale e all’attrattività turistica del borgo, presenta forti sinergie con la
strategia  R.E.T.I.,  in  particolare  per  quanto  riguarda  l’integrazione  tra  cultura,  ospitalità  diffusa,
artigianato e turismo esperienziale. La SSL può agire in funzione complementare, rafforzando l’impatto
territoriale degli investimenti già attivati.
 
Ruolo dei Parchi e strumenti ambientali   
                                  
Il  Parco delle  Cinque Terre e  il  Parco Montemarcello-Magra-Vara costituiscono attori  fondamentali
nella costruzione di progettualità ambientali,  educative e culturali.  Entrambi partecipano a iniziative
finanziate da PNRR, Interreg, LIFE e bandi ministeriali. Inoltre, sono attivi percorsi ispirati ai Contratti
di  Fiume,  finalizzati  alla  valorizzazione  dei  bacini  del  Vara  e  del  Magra.  Tali  percorsi  si  rivelano
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sinergici  con  gli  obiettivi  della  SSL,  soprattutto  in  termini  di  accessibilità  sostenibile,  tutela  della
biodiversità e fruizione responsabile.
La  complementarietà e la sinergia con la Strategia di Sviluppo Locale RETI si evidenziano nella
capacità della SSL di agire come piattaforma operativa di convergenza tra fondi, programmi e attori
( vedi paragrafo inerente "Iniziative Integrative e Azioni Sinergiche alla Strategia R.E.T.I." in coda
al  punto  4.4). L’approccio  partecipativo,  la  prossimità  gestionale  e  la  governance  multilivello
permettono al GAL di:

 supportare la territorializzazione delle politiche nazionali e regionali;

 mettere a sistema progettualità verticali e locali;

 rafforzare la coerenza e l’efficacia degli investimenti pubblici;

 stimolare la generazione di nuove reti economiche e comunitarie.
In sintesi,  la  Strategia  R.E.T.I.  si  configura come piattaforma di  raccordo tra  politiche pubbliche e
iniziativa territoriale. Grazie alla struttura articolata in Progetti Integrati Locali, essa consente di mettere
a sistema progettualità esistenti, mobilitare risorse e rafforzare la coesione tra enti pubblici, imprese e
società  civile.  In  tale  prospettiva,  la  complementarietà  e  sinergia  con  le  politiche  locali,  regionali,
nazionali ed europee non costituisce solo un presupposto tecnico, ma rappresenta un moltiplicatore di
impatto e un’opportunità strategica per garantire la sostenibilità, la resilienza e l’efficacia dello sviluppo
locale.

RETI, attraverso l’approccio LEADER, si propone non solo come strumento finanziario, ma come leva
di governance territoriale e attivazione di capitale sociale. In un contesto segnato dalla frammentazione
degli interventi e dalla discontinuità progettuale,contribuisce a costruire una visione condivisa, inclusiva
e  di  lungo  periodo.  In  particolare,  il  coinvolgimento  dei  GAL  nei  processi  di  progettazione  e
implementazione dei PIL permette di colmare i divari territoriali, sostenere la transizione ecologica e
digitale e promuovere forme innovative di economia territoriale. Tra questi, si evidenzia l’intervento
previsto nel PIL Val di Vara per la realizzazione di una stalla biologica multifunzionale e innovativa, a
supporto della zootecnia di montagna e della filiera agroalimentare sostenibile. Tali azioni, realizzate in
raccordo con le politiche, tra cui SNAI, PSR e PNRR, rafforzano la vitalità economica delle aree rurali,
garantiscono servizi ecosistemici e presidiano il territorio contro lo spopolamento e l’abbandono delle
pratiche  agricole  tradizionali.                                                         

La  complementarietà  tra  SSL  e  le  altre  politiche  di  sviluppo  non  è  quindi  solo  funzionale
all’ottimizzazione  delle  risorse,  ma  rappresenta  una  condizione  necessaria  per  affrontare  in  modo
sistemico le sfide demografiche, climatiche ed economiche che interessano le aree rurali della provincia
della  Spezia.  In  questo  quadro,  la  strategia  R.E.T.I.  assume  un  ruolo  centrale  come  strumento
catalizzatore e coordinatore, in grado di tradurre le traiettorie di policy in impatti tangibili, sostenibili e
duraturi sul territorio.
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4.7. Scheda tecnica di ogni Azione che sarà attivata nell’ambito del Sottointervento A

4.7.1 Azioni Ordinarie indicativamente  1 pagina per ogni azione ordinaria attivata nell’ambito della 
strategia
Per ogni azione ordinaria attivata con la SSL indicare:

Ambito tematico (dei due che è possibile scegliere, indicando se principale o secondario);
Codice azione come da CSR LIGURIA 2023-2027 ;
Descrizione generale dell’azione e finalità;
Beneficiari;
Spese ammissibili;
Condizioni di ammissibilità;
Principi di selezione scelti; 
Importi e aliquote del sostegno;
Rischi inerenti l’attuazione (*);
Misure di attenuazione (*);
Indicatori comuni di output (cfr. terza riga della scheda di intervento);
Indicatori di risultato (cfr. tabella 2 del bando SRG06)

NB: (*) Al fine di evidenziare i rischi inerenti l’attuazione e le relative misure di attenuazione può esser
utile  prendere  visione  delle  schede  di  misura  del  PSR 2014-2022,  dove  questi  parametri  vengono
evidenziati in appositi box tematici
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Scheda Azione SRE04 ( da attivare extra SSL) vedi punto 4.4

1 Ambito tematico: 
secondario

PRIMARIO

2 Codice azione come da 
CSR LIGURIA 2023-2027:

SRE 04

3 Descrizione generale 
dell’azione e finalità

L’azione, pur essendo attivata al di fuori del piano finanziario
della  Strategia  R.E.T.I.,  si  configura  come  intervento
complementare e sinergico alla stessa.  Essa mira a sostenere
l’avvio  di  nuove  imprese  nei  settori  non  agricoli,  al  fine  di
rafforzare  la  diversificazione  economica delle  aree  rurali  e
contribuire agli obiettivi trasversali della SSL, in particolare:

a) il  rafforzamento  della  filiera  turistica  rurale e
dell’accoglienza esperienziale;

b) l’occupazione giovanile e femminile,

c) la valorizzazione dei territori interni.

L’intervento  si  pone  a  sostegno  del  tessuto
microimprenditoriale locale, incentivando la nascita di attività
in grado di integrarsi con le traiettorie dei tre Progetti Integrati
Locali  (PIL) – in  particolare  nei  settori  dell’enogastronomia,
della  mobilità  dolce,  dell’ospitalità  rurale  e  dei  servizi
innovativi  –  contribuendo  in  modo  diretto  alla  qualità
dell’offerta  territoriale  e  alla  vitalità  socio-economica  delle
comunità.

4 Beneficiari A. Persone fisiche che intendano costituirsi in micro o piccola 
impresa extra agricola; B. Micro o piccole imprese extra-agricole 
secondo la definizione di cui all’Allegato I del Reg.to UE 2472/2022,
in forma singola, già costituite da non più di un anno dalla data di 
presentazione della domanda di sostegno oppure costituite da più di 
un anno che intendano esercitare una ulteriore attività extra agricola 
mai esercitata sino al momento della presentazione della domanda di 
sostegno; C. Associazioni, non partecipate da soggetti pubblici, con 
caratteristiche di micro e piccole imprese, già costituite da non più di 
un anno dalla data di presentazione della domanda di sostegno 
oppure costituite da più di un anno che intendano esercitare una 
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ulteriore attività extra agricola mai esercitata sino al momento della 
presentazione della domanda di sostegno. 

5 Spese ammissibili Sovvenzione forfettaria

6 Condizioni di ammissibilità Attività coerenti con i settori produttivi previsti nella SSL del Gal 
Provincia della Spezia, con particolare riferimento al supporto alla 
filiera turistica agricola rurale collegata alle tre strade di prodotto

7 Principi di priorità scelti; Zona SNAI, Età del beneficiario,contenuti del piano aziendale 
presentato

8 Importi e aliquote del 
sostegno;

Min. € 5.000 massimo € 15.000 euro – sovvenzione in forfait

9 Rischi inerenti l’attuazione 
(*);

1. Qualità delle domande (completezza, esattezza);
2. Verifica dei requisiti di ammissibilità (mancanza di dati o dati non 
certificati);
3.Ragionevolezza dei costi
4. Sistemi di controllo (mancata disponibilità di dati, discrezionalità, 
aggiornamento del personale);
5. Tempi di realizzazione degli investimenti e disformità di quanto 
realizzato rispetto a quanto
progettato);
6. Supervisione dei sistemi di gestione e controllo (mancanza di 
sistematicità nell’individuare e
correggere gli errori);
7. verifica del rispetto del regime “de minimis” di cui al regolamento 
(UE) n.1407/2013;
8. verifica dello status di Pmi;
9. verifica della qualità dell’offerta ;
10. Verifica dell’avvio effettivo dell’attività;
11. tracciabilità dei controlli amministrativi effettuati - visite in situ
12. Valutazione dei criteri di selezione;
13. Verifica del mantenimento d’uso dell’investimento.

10 Misure di attenuazione (*); 1. Qualità delle domande: compilazione delle domande on-line su 
procedura “guidata”, accreditamento dell’operatore dopo adeguata 
formazione, “rating” degli operatori;
2. Verifica dei requisiti di ammissibilità: accesso a basi dati, 
affidabilità del fascicolo aziendale, sistemi standardizzati di verifica
3. Ragionevolezza dei costi: definizione di costi standard, prezzari, 
confronto di preventivi
4. Sistemi di controllo: miglioramento del SIAN,  standardizzazione 
delle procedure, definizione di manuali, formazione del personale; 
profilatura di tutti i soggetti abilitati a operare sul sistema, in modo da
poter individuare il responsabile di ciascun errore
5. Tempi di realizzazione degli investimenti e disformità di quanto 
realizzato rispetto a quanto progettato: monitoraggio, comunicazione
6. Supervisione dei sistemi di gestione e controllo: funzione di audit 
interno
7. rispetto del regime “de minimis: verifica entità contributi percepiti 

89



 
nel triennio precedente tramite accesso a banche dati disponibili
8. verifica del requisito di PMI: accesso e consultazione basi dati di 
altri Enti, nei casi dubbi richiesta di una attestazione da tecnico 
abilitato e controlli in situ.
9. verifica dei parametri relativi alla qualità dell’offerta  ante e post 
intervento. Questi parametri sono definiti con normativa regionale;
10. verifica dell’avvio effettivo dell’attività: acquisizione  eventuale 
della SCIA (segnalazione certificata di inizio attività) e 
documentazione fiscale inerente il primo anno di attività.
12. tracciabilità dei controlli amministrativi: check-list per ogni 
controllo in situ effettuato
13. Valutazione dei criteri di selezione adozione di procedure di 
verifica standardizzate;
14. Verifica del mantenimento d’uso dell’investimento: informazione
dei beneficiari, realizzazione di controlli ex-post specifici, con 
particolare attenzione negli ultimi anni di vigenza del vincolo 
requisiti: consultazione di banche dati esterne, verifiche in situ;

11 Indicatori comuni di output 
(cfr. terza riga della scheda 
di intervento);

O.27. Numero di imprese rurali che ricevono un sostegno all'avvio

12 Indicatori di risultato (cfr. 
tabella 2 del bando SRG06)

R37

NB: (*) Al fine di evidenziare i rischi inerenti l’attuazione e le relative misure di attuazione può esser utile prendere visione delle schede di 
misura del PSR 2014-2022, dove questi parametri vengono evidenziati in appositi box tematici

4.7.2 Azioni Specifiche indicativamente 1 pagina per ogni azione specifica attivata nell’ambito della 
strategia. Indicare anche le specifiche di cui al Par 8.1 dell’allegato 2

Ambito tematico di riferimento (dei due che è possibile scegliere, indicando se principale o 
secondario);

Codice azione come da CSR LIGURIA 2023-3027/PSP/FONDI SIE (FESR, FSE, ecc)
Descrizione generale dell’azione e finalità;
Beneficiari;
Spese ammissibili;
Condizioni di ammissibilità
Principi di selezione 
Importi e aliquote del sostegno;
Rischi inerenti l’attuazione;
Misure di attenuazione;
Indicatori comuni di output (cfr. terza riga della scheda di intervento)
Indicatori di risultato (cfr. tabella 2 del bando SRG06)

NB: al fine di evidenziare i rischi inerenti l’attuazione e le relative misure di attenuazione per gli interventi che si intende 
aprire sulla presente programmazione, può esser utile prendere visione delle schede di misura del PSR 2014-2022, dove 
rischi e misure di attenuazione vengono evidenziati in appositi box tematici.
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Scheda Azione specifica 1-SP1

1 Ambito tematico: 
secondario

PRIMARIO

2 Codice azione come da 
CSR LIGURIA 2023-2027:

AZIONE SPECIFICA 1:  PIL Val di Vara– "BioEsperienze e 
Cammini del Gusto in Val di Vara "

3 Descrizione generale 
dell’azione e finalità

Progetto territoriale complesso e multisettoriale volto a costruire
un ecosistema rurale integrato e rigenerativo.
In  continuità  con  le  progettualità  avviate  nella  precedente
programmazione  e  con  l’identità  consolidata  del  territorio,  il  PIL
mira a consolidare e rilanciare la Strada del Biologico e dei Sapori
della  Val  di  Vara come  infrastruttura  tematica,  esperienziale  e
relazionale,  capace  di  generare  valore  condiviso  attraverso  la
cooperazione  tra  imprese  agricole,  comunità  locali,  soggetti
dell’accoglienza e visitatori, al fine di rafforzare la diversificazione
economica delle  aree  rurali  e  contribuire  agli  obiettivi  trasversali
della SSL, in particolare:

 la valorizzazione dei territori interni,

 il  rafforzamento  della  filiera  turistica  rurale e
dell’accoglienza esperienziale.

L’intervento  si  pone  a  sostegno  del  Territorio  in  continuità  della
vecchia  programmazione   –  in  particolare  nei  settori
dell’enogastronomia, della mobilità dolce, dell’ospitalità rurale e dei
servizi  innovativi  a  servizio  del  territorio–  contribuendo  in  modo
diretto  alla  qualità  dell’offerta  territoriale  e  alla  vitalità  socio-
economica delle comunità.

FINALITA’:

 Valorizzare l’identità agroalimentare della Val di Vara;
 Consolidare  e  strutturare  la  “Strada  del  Biologico  e  dei

Sapori”,
 Diversificare e destagionalizzare l’offerta turistica locale,
 Sviluppare  la  mobilità  dolce  e  l’accessibilità  diffusa,

promozione dei prodotti biologici, tipici e tradizionali,
 Rafforzare la governance locale e la capacità progettuale dal

basso

4 Beneficiari Soggetti convenzionati

5 Spese ammissibili SP1 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico,
la data iniziale di ammissibilità delle spese sostenute dai beneficiari
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decorre  dalla  data  di  presentazione  della  domanda  di  sostegno da
parte degli stessi o, alternativamente, dalla data di approvazione della
stessa  da  parte  delle  Autorità  di  Gestione  competenti.  Fanno
eccezione le spese generali preparatorie, finalizzate alla progettazione
delle  operazioni  (inclusi  gli  studi  di  fattibilità)  per  le  quali  sono
ammissibili  spese  effettuate  fino  a  12  mesi  precedenti  alla
presentazione  della  domanda.  Il  predetto  termine  di  12  mesi  può
essere esteso a 24 dalle Autorità di Gestione regionali e provinciali;
SP2  costi  per  studi  sulla  zona  interessata,  studi  di  fattibilità,
acquisizione di consulenze specifiche, stesura di piani o di documenti
equivalenti;
SP3 - costi diretti per investimenti materiali e immateriali connessi
alle azioni del progetto (riconducibili alle tipologie di costo degli altri
interventi  del  PSP  o  ad  altri  strumenti  di  sostegno  nazionali  o
dell’Unione che saranno definiti dalle Autorità di gestione regionali e
provinciali);
SP4 - costi di esercizio e amministrativi legati alla gestione del PIL;
SP5 - divulgazione di studi,  di informazioni  sulla progressione e i
risultati del progetto, predisposizione di materiale informativo (anche
digitale);
SP6 - costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere
fattibile un progetto territoriale collettivo;
SP7 - costi relativi all’attività di monitoraggio del progetto;
SP8 - costi delle attività promozionali.

6 Condizioni di ammissibilità Attività coerenti con le azioni previste come da SSL

7 Principi di selezione scelti; Non pertinente

8 Importi e aliquote del 
sostegno;

Totale  delle  risorse  assegnate  al  PIL  €  €  1.526.459,09  di  cui  €
960.448,06 a beneficio dei comuni ricadenti in area D, pari al 62,92%
della dotazione finanziaria del PIL . 

Aliquota del sostegno 100%

9 Rischi inerenti l’attuazione 
(*);

1. Qualità delle domande;
2. verifica dei requisiti di ammissibilità: verifica dei beneficiari 

( mancanza di dati i dati non certificati) qualità e contenutodelle
proposte progettuali;

3. potenziale ricaduta e impatto in relazione al fabbbisogno
4. ragionevolezza dei costi
5. sistemi di controllo
6. tempi di realizzazione dei progetti e disformità da quanto 

progettato, durata, stabilità della progettazione;
7. supervisione dei sistemi  di gestione e controllo ( mancanza di 

sistemicità nell’individuare e correggere errori)
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10 Misure di attenuazione (*); 1.  Qualità delle domande: compilazione delle domande on-line su
procedura “guidata”, accreditamento dell’operatore dopo 
adeguata formazione, “rating” degli operatori;

2. verifica della corretta applicazione dei criteri di selezione: 
definizione di criteri oggettivi e misurabili, standardizzazione 
delle procedure, formazione del personale;

3. verifica dei requisiti di ammissibilità: accesso a basi dati, 
sistemi standardizzati di verifica (VCM), attivazione di 
procedure di selezione mirate, in base alle specifiche tematiche 
e obiettivi, confronto e valutazione delle proposte da apposite 
commissioni che adotteranno degli standard e criteri di 
valutazione, oggettivi e uniformi;

4. ragionevolezza dei costi: definizione di costi standard, 
prezzari, introduzione di tassi forfettari, confronto di tre 
preventivi;

5. sistemi di controllo: miglioramento del sian, istituzione del 
ruci, standardizzazione delle procedure, formazione del 
personale; profilatura di tutti i soggetti abilitati a operare sul 
sistema, in modo da poter individuare il responsabile di ciascun
errore, controlli di valutazione nei tempi successivi alla 
conclusione del progetto, controlli inopinati;

6. tempi di realizzazione del progetto e disformità di quanto 
realizzato rispetto a quanto progettato: monitoraggio, 
comunicazione;

7. upervisione dei sistemi di gestione e controllo: funzione di 
audit interno.

11 Indicatori comuni di output 
(cfr. terza riga della scheda 
di intervento);

I26

12 Indicatori di risultato (cfr. 
tabella 2 del bando SRG06)

R41

N.B. (*) Al fine di evidenziare i rischi inerenti l’attuazione e le relative misure di attuazione può essere utile 
prendere visione delle schede di misura del PSR 2014 -2022, dove questi parametri vengono evidenziati in appositi 
box tematici
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Scheda Azione Specifica 2-SP2

1 Ambito tematico: 
secondario

PRIMARIO

2 Codice azione come da 
CSR LIGURIA 2023-2027:

AZIONE SPECIFICA 1:  PIL Val di Magra– "Tra Vino, Cultura e
Paesaggio"

3 Descrizione generale 
dell’azione e finalità

Progetto  territoriale  complesso  e  multisettoriale volto  alla
valorizzazione  sinergica  del  paesaggio  agrario,  del  patrimonio
enogastronomico e della cultura locale.
In continuità con le attività avviate nella precedente programmazione
e con l’identità consolidata del territorio, il PIL mira a  rilanciare la
Strada del Vino Colli di Luni come sistema relazionale e narrativo,
capace di unire imprese, borghi, memoria storica e ospitalità rurale.
Il progetto intende potenziare la filiera enoturistica locale, sostenendo
l’aggregazione tra produttori vitivinicoli, operatori culturali, strutture
ricettive  e  microimprese  della  ristorazione,  al  fine  di  costruire
un’offerta  tematica  coerente,  esperienziale  e  attrattiva,  capace  di
esprimere  la  specificità  paesaggistica,  la  vocazione  produttiva  e
l’eredità storica della Val di Magra.

In una prospettiva di medio-lungo periodo, il PIL punta a rafforzare
la competitività territoriale e la sostenibilità ambientale della valle,
promuovendo modelli di fruizione lenta, diffusa e narrativa, in grado
di  intercettare  segmenti  turistici  ad  alto  valore  aggiunto  e  di
contribuire al riequilibrio dei flussi tra costa e interno e al fine di

In  continuità  con  le  progettualità  avviate  nella  precedente
programmazione  e  con  l’identità  consolidata  del  territorio,  il  PIL
mira a  consolidare e  rilanciare  la  Strada del  Vino Colli  di  Luni
come infrastruttura  tematica,  esperienziale e  relazionale,  capace di
generare  valore  condiviso  attraverso  la  cooperazione  tra  imprese
agricole, comunità locali, soggetti dell’accoglienza e visitatori, al fine
di  rafforzare  la  diversificazione  economica delle  aree  rurali  e
contribuire agli obiettivi trasversali della SSL, in particolare:

 la valorizzazione dei territori interni,

 il  rafforzamento  della  filiera  turistica  rurale e
dell’accoglienza esperienziale.

L’intervento  si  pone  a  sostegno  del  Territorio  in  continuità  della
vecchia  programmazione   –  in  particolare  nei  settori
dell’enogastronomia, della mobilità dolce, dell’ospitalità rurale e dei
servizi  innovativi  a  servizio  del  territorio–  contribuendo  in  modo
diretto  alla  qualità  dell’offerta  territoriale  e  alla  vitalità  socio-
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economica delle comunità.

FINALITA’:

 Valorizzare l’identità agroalimentare della Val di Magra;
 Consolidare e strutturare la “Strada del Vico Colli di Luni”,
 Diversificare e destagionalizzare l’offerta turistica locale,
 Sviluppare  la  mobilità  dolce  e  l’accessibilità  diffusa,

promozione dei prodotti biologici, tipici e tradizionali,
 Rafforzare la governance locale e la capacità progettuale dal

basso

4 Beneficiari Soggetti convenzionati

5 Spese ammissibili SP1 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico,
la data iniziale di ammissibilità delle spese sostenute dai beneficiari
decorre  dalla  data  di  presentazione  della  domanda  di  sostegno da
parte degli stessi o, alternativamente, dalla data di approvazione della
stessa  da  parte  delle  Autorità  di  Gestione  competenti.  Fanno
eccezione le spese generali preparatorie, finalizzate alla progettazione
delle  operazioni  (inclusi  gli  studi  di  fattibilità)  per  le  quali  sono
ammissibili  spese  effettuate  fino  a  12  mesi  precedenti  alla
presentazione  della  domanda.  Il  predetto  termine  di  12  mesi  può
essere esteso a 24 dalle Autorità di Gestione regionali e provinciali;
SP2  costi  per  studi  sulla  zona  interessata,  studi  di  fattibilità,
acquisizione di consulenze specifiche, stesura di piani o di documenti
equivalenti;
SP3 - costi diretti per investimenti materiali e immateriali connessi
alle azioni del progetto (riconducibili alle tipologie di costo degli altri
interventi  del  PSP  o  ad  altri  strumenti  di  sostegno  nazionali  o
dell’Unione che saranno definiti dalle Autorità di gestione regionali e
provinciali);
SP4 - costi di esercizio e amministrativi legati alla gestione del PIL;
SP5 - divulgazione di studi,  di informazioni  sulla progressione e i
risultati del progetto, predisposizione di materiale informativo (anche
digitale);
SP6 - costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere
fattibile un progetto territoriale collettivo;
SP7 - costi relativi all’attività di monitoraggio del progetto;
SP8 - costi delle attività promozionali.

6 Condizioni di ammissibilità Attività coerenti con le azioni previste come da

7 Principi di selezione scelti; Non pertinente

8 Importi e aliquote del 
sostegno;

Totale delle risorse assegnate al PIL € 710.000 
Aliquota del sostegno 100%

9 Rischi inerenti l’attuazione 
(*); 

8. Qualità delle domande;
9. verifica dei requisiti di ammissibilità: verifica dei beneficiari 

( mancanza di dati i dati non certificati) qualità e contenutodelle
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proposte progettuali;

10. potenziale ricaduta e impatto in relazione al fabbbisogno
11. ragionevolezza dei costi
12. sistemi di controllo
13. tempi di realizzazione dei progetti e disformità da quanto 

progettato, durata, stabilità della progettazione;
14. supervisione dei sistemi  di gestione e controllo ( mancanza di 

sistemicità nell’individuare e correggere errori)

10 Misure di attenuazione (*); 8.  Qualità delle domande: compilazione delle domande on-line su
procedura “guidata”, accreditamento dell’operatore dopo 
adeguata formazione, “rating” degli operatori;

9. verifica della corretta applicazione dei criteri di selezione: 
definizione di criteri oggettivi e misurabili, standardizzazione 
delle procedure, formazione del personale;

10. verifica dei requisiti di ammissibilità: accesso a basi dati, 
sistemi standardizzati di verifica (VCM), attivazione di 
procedure di selezione mirate, in base alle specifiche tematiche 
e obiettivi, confronto e valutazione delle proposte da apposite 
commissioni che adotteranno degli standard e criteri di 
valutazione, oggettivi e uniformi;

11. ragionevolezza dei costi: definizione di costi standard, 
prezzari, introduzione di tassi forfettari, confronto di tre 
preventivi;

12. sistemi di controllo: miglioramento del sian, istituzione del 
ruci, standardizzazione delle procedure, formazione del 
personale; profilatura di tutti i soggetti abilitati a operare sul 
sistema, in modo da poter individuare il responsabile di ciascun
errore, controlli di valutazione nei tempi successivi alla 
conclusione del progetto, controlli inopinati;

13. tempi di realizzazione del progetto e disformità di quanto 
realizzato rispetto a quanto progettato: monitoraggio, 
comunicazione;

14. upervisione dei sistemi di gestione e controllo: funzione di 
audit interno.

11 Indicatori comuni di output 
(cfr. terza riga della scheda 
di intervento);

I26

12 Indicatori di risultato (cfr. 
tabella 2 del bando SRG06)

R41

N.B. (*) Al fine di evidenziare i rischi inerenti l’attuazione e le relative misure di attuazione può essere utile 
prendere visione delle schede di misura del PSR 2014 -2022, dove questi parametri vengono evidenziati in appositi 
box tematici
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Scheda Azione Specifica 3-SP3

1 Ambito tematico: 
secondario

PRIMARIO

2 Codice azione come da 
CSR LIGURIA 2023-2027:

AZIONE SPECIFICA 1:  PIL Riviera Spezzina – "Terrazze sul 
Mare: Paesaggio e Viticoltura Eroica"

3 Descrizione generale 
dell’azione e finalità

Il  PIL  della  Riviera  Spezzina  rappresenta  la  declinazione  costiera
della Strategia R.E.T.I., e si sviluppa lungo l’infrastruttura tematica
della Strada del Vino Cinque Terre e Colline di Levanto, già avviata
nella precedente  programmazione.  Il  progetto intende rafforzare la
visibilità, la coesione e la riconoscibilità dell’area collinare compresa
tra Levanto e Riomaggiore, promuovendo la viticoltura eroica come
elemento identitario, culturale e ambientale, nonché come leva per la
costruzione di un’offerta turistica esperienziale sostenibile.

La dimensione strategica del PIL risiede nella capacità di coordinare
e integrare le energie territoriali già attive, offrendo strumenti comuni
di  comunicazione,  orientamento  e  narrazione.  Il  territorio  della
Riviera Spezzina dispone infatti di esperienze consolidate nel campo
dell’agricoltura eroica, del turismo sostenibile e della valorizzazione
culturale: ciò che si propone è di fare sistema, creando legami solidi
tra  le  realtà  esistenti  e  attivando  processi  collettivi  di  crescita,
apprendimento e promozione.

FINALITA’:

 Rafforzare la visibilità, la coesione e la riconoscibilità 
dell’area collinare compresa tra Levanto e Riomaggiore;

 Promuovere la viticoltura eroica come elemento identitario e 
distintivo;

 Coordinare  e  integrare  le  energie  territoriali  già  attive,
facendo sistema tra agricoltura, ospitalità, cultura e turismo,
attraverso strumenti comuni di comunicazione, orientamento
e narrazione.

 Attivare un sistema di governance corresponsabile e radicato,
basato sulla conoscenza diretta del territorio e sulla capacità
di generare reti collaborative tra operatori della filiera.

 Sostenere la filiera viticola locale, fragile ma identitaria, in
particolare nelle aree terrazzate, promuovendone la resilienza
economica e il valore culturale.

 Favorire la complementarità tra entroterra e fascia costiera,
garantendo l’integrazione funzionale e narrativa tra i tre PIL
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della Strategia R.E.T.I.

 Potenziare  la  comunicazione  integrata  e  la  promozione
tematica  della  Strada  del  Vino  Cinque  Terre  e  Colline  di
Levanto,

4 Beneficiari Soggetti convenzionati

5 Spese ammissibili SP1 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico,
la data iniziale di ammissibilità delle spese sostenute dai beneficiari
decorre  dalla  data  di  presentazione  della  domanda  di  sostegno da
parte degli stessi o, alternativamente, dalla data di approvazione della
stessa  da  parte  delle  Autorità  di  Gestione  competenti.  Fanno
eccezione le spese generali preparatorie, finalizzate alla progettazione
delle  operazioni  (inclusi  gli  studi  di  fattibilità)  per  le  quali  sono
ammissibili  spese  effettuate  fino  a  12  mesi  precedenti  alla
presentazione  della  domanda.  Il  predetto  termine  di  12  mesi  può
essere esteso a 24 dalle Autorità di Gestione regionali e provinciali;
SP2  costi  per  studi  sulla  zona  interessata,  studi  di  fattibilità,
acquisizione di consulenze specifiche, stesura di piani o di documenti
equivalenti;
SP3 - costi diretti per investimenti materiali e immateriali connessi
alle azioni del progetto (riconducibili alle tipologie di costo degli altri
interventi  del  PSP  o  ad  altri  strumenti  di  sostegno  nazionali  o
dell’Unione che saranno definiti dalle Autorità di gestione regionali e
provinciali);
SP4 - costi di esercizio e amministrativi legati alla gestione del PIL;
SP5 - divulgazione di studi,  di informazioni  sulla progressione e i
risultati del progetto, predisposizione di materiale informativo (anche
digitale);
SP6 - costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere
fattibile un progetto territoriale collettivo;
SP7 - costi relativi all’attività di monitoraggio del progetto;
SP8 - costi delle attività promozionali.

6 Condizioni di ammissibilità Attività coerenti con le azioni previste come da

7 Principi di selezione scelti; Non pertinente

8 Importi e aliquote del 
sostegno;

Totale delle risorse assegnate al PIL € 160.000,00

Aliquota del sostegno 100%

9 Rischi inerenti l’attuazione 
(*); 

15. Qualità delle domande;
16. verifica dei requisiti di ammissibilità: verifica dei beneficiari 

( mancanza di dati i dati non certificati) qualità e contenutodelle
proposte progettuali;

17. potenziale ricaduta e impatto in relazione al fabbbisogno
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18. ragionevolezza dei costi
19. sistemi di controllo
20. tempi di realizzazione dei progetti e disformità da quanto 

progettato, durata, stabilità della progettazione;
21. supervisione dei sistemi  di gestione e controllo ( mancanza di 

sistemicità nell’individuare e correggere errori)

10 Misure di attenuazione (*); 1.  Qualità delle domande: compilazione delle domande on-line su
procedura “guidata”, accreditamento dell’operatore dopo 
adeguata formazione, “rating” degli operatori;

2. verifica della corretta applicazione dei criteri di selezione: 
definizione di criteri oggettivi e misurabili, standardizzazione 
delle procedure, formazione del personale;

3. verifica dei requisiti di ammissibilità: accesso a basi dati, 
sistemi standardizzati di verifica (VCM), attivazione di 
procedure di selezione mirate, in base alle specifiche tematiche 
e obiettivi, confronto e valutazione delle proposte da apposite 
commissioni che adotteranno degli standard e criteri di 
valutazione, oggettivi e uniformi;

4. ragionevolezza dei costi: definizione di costi standard, 
prezzari, introduzione di tassi forfettari, confronto di tre 
preventivi;

5. sistemi di controllo: miglioramento del sian, istituzione del 
ruci, standardizzazione delle procedure, formazione del 
personale; profilatura di tutti i soggetti abilitati a operare sul 
sistema, in modo da poter individuare il responsabile di ciascun
errore, controlli di valutazione nei tempi successivi alla 
conclusione del progetto, controlli inopinati;

6. tempi di realizzazione del progetto e disformità di quanto 
realizzato rispetto a quanto progettato: monitoraggio, 
comunicazione;

7. upervisione dei sistemi di gestione e controllo: funzione di 
audit interno.

11 Indicatori comuni di output 
(cfr. terza riga della scheda 
di intervento);

I26

12 Indicatori di risultato (cfr. 
tabella 2 del bando SRG06)

R41
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4.7.3 Cooperazione (indicativamente 7.000 caratteri)

Con riferimento a quanto stabilito per gli interventi di cooperazione, descrivere l’eventuale progetto/i di
cooperazione interterritoriale e/o transnazionale a livello di idea progettuale strettamente sinergico e
coerente con l’ambito/i tematico/i scelto/i e con la Strategia di Sviluppo Locale.
Indicare: nome del progetto;

ruolo del GAL (se capofila o partner);
nome del Capofila;
modalità di attuazione;
operazioni che si intendono realizzare;
indicazioni finanziarie;
cronoprogramma di massima;
indicatori di risultato.

PROGETTO DI COOPERAZIONE “Sulle antiche strade – Un progetto tra due mari”

Il progetto si articola lungo i tracciati delle antiche strade, linea ideale lungo la quale si persegue l’
obiettivo di mettere a sistema esperienze e culture di grande importanza, per valorizzare le diversità  e
attivare utili processi di crescita sociale ed economica dei territori interessati .
La sfida comune affrontata dal progetto traguarda un significativo impulso all’economia delle aree che
sono interessate,  costruire  un’attrattività  “diffusa” dei  territori  di  questa  area vasta  ,  connotati  dalla
presenza dei GAL e del loro rapporto con gli enti locali per lo sviluppo territoriale.
L’obiettivo generale è la valorizzazione, tramite un’offerta unitaria, di un prodotto innovativo collegato
ai percorsi storici e ai beni culturali e ambientali che li affiancano.
L’output principale del progetto è la realizzazione di un Piano d’Azione Congiunto che, capitalizzando
le esperienze fin qui svolte, individui una strategia d’azione per la valorizzazione del tracciato, come
volano a sostegno di un turismo tematico sostenibile.
Il secondo output riguarda la realizzazione di infrastrutture per ospitalità a basso costo, assistenza e
informazione, integrazione delle piattaforme web esistenti, reti ICT avanzate, di cui
beneficeranno  i  Comuni,  i  cittadini,  i  pellegrini  che  percorrono  la  Via,  i  turisti  e  gli  stakeholder
interessati  nell’indotto.  La  creazione  di  un’offerta  culturale  e  turistica  innovativa  sul  territorio  dei
partner, costruita e promossa congiuntamente, è fondamentale per innescare lo sviluppo delle
filiere produttive a partire dalle imprese operanti nelle aree interessate, migliorandone il posizionamento
competitivo sui mercati regionali, nazionali e internazionali.
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PROGETTO DI COOPERAZIONE “Sulle antiche strade – Un progetto tra due mari”

1 Ruolo del Gal 
Provincia della Spezia

partner

2 Nome del Capofila Da definire

3 Altri Gal partner L’iniziativa coinvolge sei GAL attivi in quattro regioni italiane – Veneto,
Emilia-Romagna,  Toscana  e  Liguria  –  lungo  l’antico  asse  storico  che
collega  l’Adriatico  al  Tirreno,  attraversando  la  Pianura  Padana,
l’Appennino settentrionale  e le  Alpi  Apuane.  Il  tracciato prende forma
sulla base delle grandi vie storiche romane e medievali – dalla Via Popillia
alla Aemilia, dalla Francigena alla Cassia – e punta a trasformare questo
patrimonio diffuso in leva di sviluppo locale condiviso .
Nel particolare:
GAL  Delta  del  Po  ;                                      
GAL Antico Frignano e Appennino Reggiano ;
GAL Ducato ;
GAL Montagna Appennino;
GAL Consorzio Lunigiana;

4 Descrizione generale 
dell’azione e finalità

La Strategia di Sviluppo Locale del GAL Provincia della Spezia prevede
l’attivazione  di  un  progetto  di  cooperazione  interterritoriale  fortemente
coerente  con  gli  ambiti  tematici  selezionati  –  valorizzazione  del
patrimonio  culturale  e  naturale  e  sviluppo  del  turismo  sostenibile  –  e
sinergico con i tre Progetti Integrati Locali (PIL) previsti dalla Strategia
R.E.T.I.  Il  progetto,  attualmente  in  fase  di  concertazione  tra  i  GAL
partner,  prende il  nome di  “Sulle antiche strade – Un progetto tra due
mari”.                                                           
Il progetto si collega direttamente al PIL dedicato alla Val di Magra e
alla  Val di Vara  incentrato sulla Strada del Vino Colli di Luni e in
particolare, ad esempio,  sui tratti storici della Via Francigena,  della
Via  Aurelia  e  tratti  delle  antiche  vie  del  sale  e  itinerari  religiosi
( Strada Micaelica) che attraversavano l’Alta Val di Vara e la Val di
Magra collegando il levante ligure con le terre “In Placentino”, il tutto
con  un importante valore identitario, paesaggistico e culturale.
Il  GAL  Provincia  della  Spezia  partecipa  alla  cooperazione  con
l’obiettivo prioritario di promuovere la sistemazione e valorizzazione
del  tracciato  in  corrispondenza  della  Strada  del  Vino,  al  fine  di
potenziarne la fruibilità dolce e tematica, migliorare la riconoscibilità
dell’itinerario e integrarlo nel più ampio circuito dei cammini storico-
culturali  italiani.                                                    

Finalità:                                     
1.  definire  una  governance  condivisa  tra  i  GAL  coinvolti  per  la
valorizzazione dei percorsi storici e del patrimonio culturale e ambientale
ad  essi  connesso;                                 
2.  redigere  un  Piano  d’Azione  Congiunto,  finalizzato  alla  promozione
unitaria dei tracciati e all’attivazione di azioni coordinate per lo sviluppo
del  turismo  lento;                                         
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3. realizzare interventi di sistemazione e valorizzazione del tracciato nei
tratti  locali  coincidenti  con  la  Strada  del  Vino  dei  Colli  di  Luni,  in
particolare lungo la Via Francigena e la Via Aurelia, tramite, ad esempio,
segnaletica, interventi per la sicurezza, arredo leggero e collegamenti con i
punti  di  interesse  culturale  ed  enogastronomico.

Il progetto si propone di:                                                              

- Integrare i percorsi storici con le attuali Strade di Prodotto, in particolare
quella dei Colli di Luni e quella del Biologico e dei Sapori della Val di
Vara,  potenziando  l’offerta  turistica  integrata;

- Rafforzare la mobilità dolce e la fruizione accessibile dei cammini, in
coerenza con gli obiettivi di sostenibilità e valorizzazione del patrimonio;

-  Attivare  sinergie  operative  e  promozionali  tra  territori  affini  ma
distribuiti  su  scala  interregionale,  attraverso  una  strategia  condivisa;

-  Contribuire  al  presidio  territoriale  delle  aree  interne  e  rurali,  anche
attraverso la diversificazione economica legata al turismo culturale e al
cicloturismo.                                         

La cooperazione interterritoriale rappresenta un’occasione strategica per
valorizzare  un  patrimonio  storico  condiviso  e  ancora  poco  strutturato,
connettendo  le  esperienze  locali  in  una  visione  sistemica  capace  di
generare  valore  culturale,  economico  e  sociale.  L’adesione  del  GAL
Provincia  della  Spezia  consente  di  estendere  il  progetto  alla  fascia
tirrenica, rafforzando il ruolo della Val di Magra e della Val di Vara, come
snodi  storici  e  simbolici  lungo  il  tracciato  delle  antiche  vie  romane  e
medievali, e crocevia tra l’enoturismo identitario e il cammino spirituale.
Il  valore  aggiunto  si  concretizza  nella  capacità  del  GAL  di  attivare
connessioni tra territori, settori e comunità, operando come regista dello
sviluppo  locale  e  promotore  di  una  governance  multilivello  orientata
all’innovazione. Il contributo del GAL si fonda su una solida esperienza
nella costruzione di itinerari tematici e nella valorizzazione delle Strade di
Prodotto, che in questo contesto diventa infrastruttura narrativa e turistica
capace di integrare cultura, paesaggio e qualità agroalimentare.

L’approccio  integrato  e  partecipato  garantirà  la  messa  a  sistema  delle
progettualità  esistenti,  favorendo la  convergenza  di  risorse  pubbliche  e
private verso un modello di sviluppo rurale fondato sulla mobilità dolce,
sulla fruizione culturale e sulla sostenibilità. La cooperazione contribuisce
inoltre  a  rafforzare  il  posizionamento  competitivo  dell’area  spezzina
all’interno di reti tematiche nazionali ed europee, aprendo spazi per future
iniziative transnazionali.
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In sintesi, il GAL Provincia della Spezia apporta al progetto una visione
strategica capace di generare ricadute durevoli, non solo in termini turistici
ma anche in termini di coesione territoriale, valorizzazione del capitale
sociale e promozione dell’identità locale come leva di sviluppo.

5 Modalità di attuazione Da definire

6 Operazioni che si 
intendono realizzare

interventi di  sistemazione e valorizzazione del  tracciato nei tratti  locali
coincidenti  con  la  Strada  del  Vino  dei  Colli  di  Luni  e  la  Strada  del
Biologico  e  dei  saporti  della  Val  di  Vara,  in  particolare  lungo la  Via
Francigena e la Via Aurelia e Antiche Vie del Sale e itinerari Religiosi
(Strada  Micaelica),  tramite  ad  esempio  segnaletica,  interventi  per  la
sicurezza, arredo leggero e collegamenti con i punti di interesse culturale
ed enogastronomico...etc.

7 Indicazioni finanziarie Totale delle risorse assegnate al PIL € 70.000,00 di cui € 35.000,00 a 
beneficio dei comuni ricadenti in area D.

8 Cronoprogramma di 
massima

Inizio previsto 2027 fine 2028

9 Indicatori di risultato 
(cfr. tabella 2 del 
bando SRG06)

R41
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4.8. Disposizioni attuative (indicativamente 5.000 caratteri)
Descrivere le disposizioni attuative della SSL nel rispetto del quadro normativo di riferimento e della
regolamentazione  comunitaria  per  lo  sviluppo  rurale,  comprese  le  modalità  di  demarcazione  delle
attività riconducibili al periodo 2014/2022 rispetto a quelle del periodo 2023/27.

Le disposizioni attuative della SSL che il GAL intende adottare riguardano:
- la prevenzione e la gestione dei conflitti di interesse, che è regolamentata da apposito documento

approvato dal Consiglio Direttivo;
- la selezione pubblica delle eventuali figure professionali necessarie allo svolgimento delle attività

di gestione e animazione ;
- l’individuazione eventuale dei costi standard da utilizzare sui singoli PIL e a quali tipologie di

spesa saranno riferiti;
- eventuale individuazione  delle modalità di applicazione dell’istituto della riserva dei fondi per le

zone “D”;
- individuazione, in accordo con AdG, delle modalità dell’applicazione delle priorità a valere sui

bandi regionali per completare l’ossatura progettuale strategica del GAL;
- definizione con approvazione da parte del Consiglio del piano di animazione in coerenza con il

cronoprogramma ;
- Attività  di  animazione  che  precede  la  predisposizione  dei  Progetti  Integrati  Locali  fatta  con

riunioni suddivisa tra i settori omogenei di interesse in ragione delle tematiche affrontate;
- Predisposizione del bando extra SSL ed eventuali bandi aggiuntivi;
- Promozione PIL con relativa attività  di  informazione tramite  mail,  comunicati  stampa,  pagine

social, sito del GAL, siti camerali, sito regionale Agriligurianet, siti delle organizzazioni partner,
organi di stampa (tradizionali e web) 

- Attività informativa e di supporto durante l’attività al fine di centrare gli obiettivi e budget previsti
traguardando il raggiungimento degli obiettivi e degli indicatori previsti;

- Presa  in  carico  da  parte  del  centro  individuato  per  l’istruttoria  delle  domande  pervenute  e
soluzione di eventuali  dubbi interpretativi  relativi  ai  PIL e agli eventuali  bandi ,  (compreso il
bando extra  SSL: SRE04) e alla loro applicazione anche tramite un servizio di FAQ al fine di
prevenire possibili conflittualità in trasparenza;

- Gestione amministrativa delle procedure relative all’adozione degli atti di concessione/diniego e
successivi adempimenti;

- Monitoraggi  e  verifiche  dell’attuazione della  SSL e  raggiungimento degli  obiettivi  individuati
nella  fase programmatoria-  il  Gal  a  tal  fine si   doterà  di  documento inerente  la  procedura di
monitoraggio e valutazione che sarà condivisa preventivamente con AdG;

- Valorizzazione dei risultati ottenuti;
- Gestione del sottointervento “B” in funzione dell’attuazione dei punti precedenti.
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DEMARCAZIONE
Il Gal Provincia della Spezia intende attenersi alle indicazioni verbali  fornite da AdG nel corso dei
numerosi incontri svolti durante l’attività preparatorio della nuova SSL a partire da gennaio 2024.
In  particolare  l’attività  del  GAL  sulla  vecchia  programmazione  2014-2022  terminerà  con  la
presentazione alla Regione della proposta di nuova SSL 2023-2027.
Successivamente a tale data il GAL rendiconterà la misura 19.4 entro il termine concordato.
Per quanto riguarda la chiusura delle operazioni in capo ai beneficiari della misura 19.2 e della misura
19.3  beneficiario  il  GAL  stesso,  le  domande  di  pagamento  dovranno  essere  presentate  il  termine
concordato.

Gli  eventuali  adempimenti  amministrativi  connessi  alla conclusione delle  istruttorie e  alla  eventuale
rendicontazione delle  attività  relative alle  misure 19.3 -  azione comune – trattandosi  di  atti  dovuti,
saranno presi in carico dallo staff individuato per la gestione della nuova SSL.
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4.9.  Sottointervento  B:  Gestione  del  GAL,  sede  e  personale  e  modalità  di  funzionamento
(indicativamente 2.000 caratteri con allegato organigramma)
Con riferimento a quanto stabilito dall’Intervento SRG06, sottointervento B, del CSR Liguria 23-27 e
dal  relativo  bando  attuativo,  descrivere  l’organizzazione  del  GAL  in  termini  di  struttura  tecnico-
amministrativa,  personale,  sede,  attività  e costi,  il  tutto  in  coerenza con le  disposizioni  di  gestione,
supervisione  e  controllo  stabilite  dalla  Regione.  Evidenziare  esperienza  professionale  pregressa  in
ambito GAL del personale coinvolto, allegando curricula (max 3 pagine per ogni CV) e organigramma
esplicativo.
4.9.1 Caratteristiche e composizione dell’organo decisionale (CdA) (con separata indicazione del gruppo
di riferimento di ciascun amministratore)

ORGANO DECISIONALE
n. SOCIO RAPPRESENTANTE GRUPPO DI INTERESSE

1
Camera di Commercio Riviere di Liguria Davide Mazzola Autonomie Funzionali diverse dai 

Comuni

2
Provincia della Spezia Pierluigi Peracchini Altri Organismi non ricompresi nei 

precedenti

3
Parco Nazionale delle 5 Terre Area 
Marina Protetta

Patrizio Scarpellini Autonomie Funzionali diverse dai 
Comuni

4
Ente Parco di Montemarcello Magra 
Vara

Eleonora Landini Autonomie Funzionali diverse dai 
Comuni

5 Comune di Ameglia Umberto Galazzo COMUNI
6 Comune di Arcola Monica Paganini COMUNI
7 Comune di Beverino Marco Cosini COMUNI
8 Comune di Bolano Paolo Adorni COMUNI
9 Comune di Bonassola Giorgio Bernardin COMUNI
10 Comune di Borghetto Vara Stefano Coduri COMUNI
11 Comune di Brugnato Corrado Fabiani COMUNI
12 Comune di Calice al Cornoviglio Federica Pecunia COMUNI
13 Comune di Carro Ezio Firenze COMUNI
14 Comune di Carrodano Gian Carlo Leveratto COMUNI
15 Comune di Castelnuovo Magra Katia Cecchinelli COMUNI
16 Comune di Deiva Marina Ivan Valeriani COMUNI
17 Comune di Follo Rita Mazzi COMUNI
18 Comune di Framura Andrea Da Passano COMUNI
19 Comune di Levanto Luca Del Bello COMUNI
20 Comune di Luni Alessandro Silvestri COMUNI
21 Comune di Maissana Egidio Banti COMUNI
22 Comune di Monterosso al Mare Francesco Sassarini COMUNI
23 Comune di Pignone Ivano Barcellone COMUNI
24 Comune di Riccò del Golfo Loris Figoli COMUNI
25 Comune di Riomaggiore Fabrizia Pecunia COMUNI
26 Comune di Rocchetta Vara Roberto Canata COMUNI
27 Comune di Santo Stefano Magra Paola Sisti COMUNI
28 Comune di Sarzana Cristina Ponzanelli COMUNI
29 Comune di Sesta Godano Marco Traversone COMUNI

30 Comune di Varese Ligure Mauro Rattone COMUNI
31 Comune di Vernazza Marco Fenelli COMUNI
32 Comune di Vezzano Ligure Massimo Bertoni COMUNI
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33 Comune di Zignago Simone Sivori COMUNI
34 Anci Liguria Pierluigi Vinai Altri Organismi non ricompresi nei 

precedenti
35 Confederazione Italiana Agricoltori Alessandro Ferrante Organizzazioni Professionali Agricole

36 Confagricoltura Luca De Michelis Organizzazioni Professionali Agricole

37 Coldiretti Paolo Campocci Organizzazioni Professionali Agricole

38 Associazione Terra Viva Marco Lucchi Organizzazioni Professionali Agricole

39 Lega Coop Mattia Rossi Organismi rappresentativi dei settori 
extra agricoli

40 Confcooperative Anna Manca Organismi rappresentativi dei settori 
extra agricoli

41 Biodistretto Michela Marcone Organismi rappresentativi del terzo 
settore

42 Aiab Liguria Alessandro Triantafyllidis Organizzazioni Professionali Agricole

43 CAI La Spezia Carlo Mazza Organismi rappresentativi del terzo 
settore

Composizione del Consiglio Direttivo – organo esecutivo  del GAL PROVINCIA DELLA SPEZIA

N. CARICA NOME E COGNOME ENTE/ASSOCIAZIONE GRUPPO DI INTERESSE

1 PRESIDENTE DAVIDE MAZZOLA
CAMERA DI COMMERCIO RI-

VIERE DI LIGURIA
Autonomie Funzionali diverse

dai Comuni

2
CONSIGLIERE/VICE
PRESIDENTE VICA-

RIO
ALESSANDRO SILVESTRI

COMUNE DELLA VAL DI MA-
GRA

Comuni

3 CONSIGLIERE ALESSANDRO FERRANTE
CONFEDERAZIONE ITALIANA

AGRICOLTORI
Organizzazioni Professionali

Agricole

4 CONSIGLIERE PAOLO CAMPOCCI COLDIRETTI
Organizzazioni Professionali

Agricole

5 CONSIGLIERE FILIPPO ZANGANI CONFAGRICOLTURA
Organizzazioni Professionali

Agricole

6 CONSIGLIERE ALESSANDRO RAITI ASSOCIAZIONE TERRAVIVA
Organizzazioni Professionali

Agricole

7 CONSIGLIERE
ALESSANDRO TRIANTA-

FYLLIDIS
BIODISTRETTO

Organismi rappresentativi del
terzo settore

8 CONSIGLIERE MARCO COSINI
COMUNI DELLA VAL DI 
VARA

Comuni

9 CONSIGLIERE LUCA DEL BELLO COMUNI DELLA RIVIERA Comuni

10 CONSIGLIERE
PATRIZIO SCARPELLI-
NI

PARCO NAZIONALE  DEL-
LE 5 TERRE

Autonomie Funzionali diver-
se dai Comuni

11 CONSIGLIERE ELEONORA LANDINI
ENTE PARCO DI MONTE-
MARCELLO MAGRA VARA

Autonomie Funzionali diver-
se dai Comuni
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4.9.2 Caratteristiche e esperienza della Struttura tecnica (organigramma con descrizione di compiti e 
funzioni e inquadramento ad es. tipo di contratto, ore previste, ecc)

Il  Gal  Provincia  della  Spezia,  parternariato  pubblico  privato  si  costituisce  nel  2011  a  seguito 
dell'unificazione del GAL "Val di Vara" e del GAL"Riviera Spezzina"; il territorio in cui ha operato
nella  programmazione  2007-2013  è  quello  relativo  esclusivamente  alla  Val  di  Vara  e  alla  Riviera
Spezzina; 

Il decreto n.44/2017 della Regione Liguria approva il nuovo Accordo interparternariale e la Strategia di
Sviluppo Locale “Montagne, Valli e Coste spezzine-un territorio coeso per  lo sviluppo economico delle
aree rurali”, ammettendo il Gal Provincia della Spezia ad operare nella programmazione 2014-2020.

Il 22 dicembre 2022 l’Assemblea dei Partner del Gal delibera all’unanimità il cambio di capofilato che
passa così dalla Provincia della Spezia alla Camera di Commercio Riviere di Liguria, mantenendo peral-
tro il partenariato immutato. 

Nell’ambito del CSR 2023-2027 a seguito della  prima tornata di selezione dei Gal -misura SRG05 (sup-
porto preparatorio) la Regione Liguria  con atto n.8028 del primo dicembre 2023 riconosce il Gal Pro-
vincia della Spezia quale Gal selezionato ad essere beneficiario delle misure SRG05 e SRG06 (LEA-
DER- attuazione strategie di sviluppo locale).

Con l’assemblea del 06 maggio 2024 il partenariato del Gal, rinnova la propria adesione, approvando  il
nuovo accordo interpartenariale, al fine di adeguarsi alle nuove normative europee. 

Il capofila  Camera di Commercio Riviere di Liguria opera tramite l’Azienda Speciale Riviere di Liguria
per l’espletamento di tutte le funzioni direttive, amministrative, gestionali, tecniche, finanziarie.

Il Gal ha sede presso gli uffici della Camera di Commercio Riviere di Liguria nella sede della Spezia,
Piazza Europa, 16 al primo piano.

La struttura tecnico amministrativa del Gal è articolata su tre livelli: 
• Direttore Gal Provincia della Spezia; 
• Personale  dipendente  dell’Azienda  Speciale  Riviere  di  Liguria:  una  unità  di  personale  con
esperienza  ultra  quinquennale  in  ambito  di  sviluppo  partecipativo,  con  compiti  di  segreteria,
amministrazione,  gestione  economica  e  coordinamento,  supporto  all’animazione.  Altre  tre  unità  di
personale di sostegno alla segreteria e alla parte amministrativa e di rendicontazione;
• Personale  tecnico:  Figure  esterne  da  selezionare  con procedura  di  evidenza  pubblica  e  figure
interne al soggetto capofila Camera di Commercio Riviere di Liguria.
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Nell’organigramma sopra riportato viene specificata la struttura del GAL con le figure che avranno
mansioni specifiche:

- Direttore del Gal:
Attività di responsabile di tutte le funzioni amministrative e gestionali del Gal;
Responsabile nella gestione del conflitto di interessi secondo quanto previsto dal Regolamento per la
Gestione del Conflitto di interessi approvato dall’ Assemblea dei Soci in data 21/07/25.
Dott.  Ilario  Agata  (Direttore  Azienda  Speciale  Riviere  di  Liguria  –  contratto  dirigente  CCNL
Commercio)  

-  Direttore Tecnico
Figura che opera in diretta collaborazione e riferimento con il Direttore del Gal. 
Attività previste:  Collaborazione alla definizione operativa della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) e
degli interventi correlati,  supervisione delle attività del progettista-animatore e del centro istruttorie,
verifica  della  coerenza  tecnica  delle  iniziative  con  gli  obiettivi  e  le  linee  guida  del  GAL  e  dei
finanziamenti (PSR, CSR, Interreg, ecc.),  contributi tecnici alla direzione generale e al coordinamento
per le scelte strategiche e operative, supervisione e collaborazione attività di monitoraggio e valutazione,
collaborazione nella diffusione dei risultati dei progetti,  in sinergia con il progettista-animatore e la
comunicazione esterna, interfaccia tecnica con soggetti attuatori, enti locali,  consulenti, beneficiari e
partner. Incarico ricoperto da figura interna facente parte dell’organico della CCIAA Riviere di Liguria
come da organigramma. ( Susanna Citi) 

- Progettista:
Attività previste: predisposizione delle attività tecniche ed eventuali  bandi sulla base della SSL completi
di  tutti  gli  allegati  fino  all’atto  della  loro  pubblicazione,  assistenza  e  collaborazione  nella
predisposizione  dei  Veci,  assistenza  e  collaborazione  con  il  centro  dedito  allo  svolgimento  delle
istruttorie, monitoraggio e valutazione della strategia. La progettista opererà in coordinamento con il
servizio  di  animazione  e  con  l’amministrazione  del  Gal  offrendo  anche  supporto  tecnico  nella
presentazione delle domande di pagamento della sottomisura B.  
Incarico ricoperto da figura interna facente parte dell’organico della CCIAA Riviere di Liguria come da
organigramma. ( Susanna Citi)

- Animatore
Attività  previste:  coinvolgimento  del  partenariato  nell’attuazione  della  SSL,  assicurare  la  corretta
informazione ed il coinvolgimento degli attori locali  potenzialmente interessati nell’ambito della SSL
predisposta,  collaborazione  con  il  progettista  nella  definizione  delle  idee  e  dell’emanazione  degli
eventuali  bandi. Opera in sinergia con il personale amministrativo per la predisposizione delle attività di
animazione e per la divulgazione sul territorio.
Incarico ricoperto da due  figure interne facenti parte dell’organico della CCIAA Riviere di Liguria e
dell’Azienda Speciale Riviere di Liguria  come da organigramma. (Susanna Citi – Serena Danese).

- Figura tecnico/amministrativa per la gestione economica e finanziaria:
Le attività previste sono: segreteria del Gal e front office ufficio Gal, gestione delle comunicazioni e
della documentazione inerente i rapporti con gli organi amministrativi e il Capofila, con i partner del
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Gal, l’AdG, i portatori di interesse presenti sul territorio, gli altri GAL, l’Ispettorato Agrario regionale e
l’organismo di valutazione. 
Tra i compiti amministrativi: rendicontazione della sottomisura B), curando gli aspetti gestionali relativi,
la predisposizione degli atti necessari alla sua attuazione e rendicontazione. Attuazione delle procedure
per  effettuare  le  spese,  predisposizione  dei  documenti  di  autorizzazione,  cura  la  registrazione  delle
fatture e  i  pagamenti.  Questa attività amministrativa gestionale sarà svolta da 4 unità  di   personale
incaricato dell’Azienda Speciale:
Sara Ioghà: dipendente 3° livello Azienda Speciale (CCNL Commercio) con pregressa esperienza di
oltre 5 anni nello sviluppo partecipativo per incarico dal 2018 come segreteria nel Gal Riviera dei Fiori
PSR 2014-2022) 
Serena Danese – dipendente 2° livello Azienda Speciale (CCNL Commercio) 
Federica Vassallo – dipendente 1° livello Azienda Speciale (CCNL Commercio) 
Anna Paola Orlandi – dipendente 2° livello Azienda Speciale (CCNL Commercio) 

- Figura tecnica per la verifica dei requisiti di ammissibilità delle domande
Attività prevista: la/e persone incaricate dovranno occuparsi della fase di istruttoria delle domande di
sostegno presentate  sui bandi.  Nella vecchia programmazione si  era individuato un centro istruttore
(  Gal  Valli  Savonesi)  comune  ai  tre  gal  con  capofila  Camera  di  Commercio.  Per  la  presente
programmazione  si  dovrà  verificare  se  sussistono  ancora  le  condizioni  per  incaricare  il  centro  già
operativo  oppure  se  necessario   trovare  soluzioni  alternative  sempre  garantendo  le  professionalità
necessarie richieste e previste dalla Regione Liguria;
Incarico tecnico da affidare ad un soggetto esperto in materia selezionato con procedura pubblica.

NB:  così  come  previsto  da  bando   dopo  la  selezione  e  con  riferimento  alle  attività  di  gestione
trasversali,  è  intenzione  dei  Gal  Provincia  della  Spezia  e  Riviera  dei  Fiori  costituire  un  ufficio
comune,  coordinato  dalla  figura  di  un   coordinatore  (  figura  con  esperienza  pluriennale  nello
sviluppo partecipativo), da selezionare tramite procedura di evidenza pubblica.

- ALLEGATI AL PUNTO 4.9:  Curriculum Vitae (all.  cv Agata, Ioghà, Danese, Vassallo, Orlandi,
Citi).

Descrizione dei costi previsti 

Sulla base dell’esperienza conseguita nelle precedenti programmazioni, si è provveduto a formulare la
seguente  tabella  contenente  i  centri  di  costo  per  lo  svolgimento  dell’attività  relativa  alla
programmazione CSR 2023-2027 fino alla sua conclusione.
Il sottointervento B (qui esposto nell’ipotesi del budget stanziato in caso di 1° posto nella graduatoria
delle  SSL)  è  stato  diviso  in  gestione  (B1)  e  animazione  (B2).  Il  dettaglio  completo  dei  costi  sarà
imputato  successivamente  all’approvazione  della  SSL  e  formazione  della  graduatoria  definitiva  e
relativa assegnazione del budget sul sottointervento B.
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4.10 Cronoprogramma di massima per l’attuazione degli interventi individuati

Indicare un cronoprogramma suddiviso per annualità dove sia riportato sinteticamente l’iter temporale 
degli interventi che si intende proporre suddivisi in

Periodo apertura bando;
Periodo istruttoria;
Periodo realizzazione lavori;

Il cronoprogramma è da ritenersi indicativo in quanto è stato sviluppato tenendo conto di una tempistica
di approvazione della SSL da parte dell’AdG che prevede la sua operatività a partire dal primo trimestre
2026. 
Inoltre in merito alla misura SRE04 -EXTRA SSL-  si aggiungono i tempi relativi all’approvazione dei
singoli bandi da parte di AGEA che, sulla base dell’esperienza fatta nella precedente programmazione,
possono  subire  ritardi  e  rallentamenti  anche  a  seconda  dei  periodi  in  cui  vengo  sottoposti
all’approvazione. 

113



LOGO GAL

114



4.11 Piano finanziario per l’attuazione della SSL (VEDI FILE EXCEL)

Sottointervento

Azione
Per le azioni or-
dinarie indicare

la sigla
dell’intervento

Anno di
apertura

Modalità di at-
tuazione

Codice tipo-
logia (*)

COSTO TO-
TALE

(€)

SPESA PUB-
BLICA

Quota FEASR
40,7%)

% di spesa
pubblica sul

totale
della SSL

% di spesa
pubblica sul

totale
sottointervento

A

Indicatore
di risulta-

to

Risultato
ottenuto

Ricaduta
territoria-
le % area

D

A
Sostegno allo svilup-

po delle SSL

Azione Ordina-
ria 1:

                     

 
Azione Ordina-

ria 2:
                     

 
Azione Ordina-

ria:
                     

 
Azione ordina-

ria:
                     

 
SUBTOTALE

AO
                     

 
AS 1-PIL VAL

DI VARA
2026 convenzione SP1

€
1.526.459,09

€
1.526.459,09

€ 621.268,85 52,61 61,89 R41
n. opera-
zioni at-

tuate
62,92%

 
AS 1-PIL VAL

DI MAGRA
2026 convenzione SP2 € 710.000 € 710.000 € 288.970 24,47 28,79 R41

n. opera-
zioni at-

tuate
 

 
AS 3-PILRI-

VIERA
2027 convenzione SP3 € 160.000 € 160.000 € 65.120,00 5,51 6,49 R41

n. opera-
zioni at-

tuate
 

 
Azione Specifi-
ca 4- COOPE-

RAZIONE 
2027 convenzione SP -COOP € 70.000 € 70.000 € 28.490,00 2,41 2,84 R41

n. opera-
zioni at-

tuate
 

 
SUB TOTALE

AS
     

€
2.466.459,09

€
2.466.459,09

€ 1.003.848,85 85 % 100      
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B
Sostegno all’anima-
zione e gestione del-

le SSL
(Specificare anche le
risorse per monito-
raggio e valutazione
ed azioni di accom-

pagnamento)

Azione B1
Gestione

2025
bando regio-

nale
Gestione € 369.968,86 € 369.968,86 € 150.577,33 12,75%==      

 
Azione B2

Animazione
2025

bando regio-
nale

Animazione € 65.288,62 € 65.288,62
€ 26.572,47

2,25%        

 
SUBTOTALE

B
      € 435.257,48 € 435.257,48 €177.149,80 15,00%        

 

TOTALE SSL (
SUB TOTALE
A+SUBTOTA-

LE B)

     
€

2.901.716,57
€

2.901.716,57
€ 1.180.998,65 100,00%        

*Inserire codice per azione Sottointervento A e tipologia per Sottointervento B
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              4.12.  Piano finanziario suddiviso per annualità

ANNUALITA’ 2024 2025 2026 2027 2028 2029 TOTALE 

SOTTOINTERVENTO A
% SPESA PUBBLICA

0,00% 0,00% 30,00% 30,00% 20,00% 20,00% 100,00%

SOTTOINTERVENTO A
€ SPESA PUBBLICA

- € - € € 739.937,72 € 739.937,72 € 493.291,82 € 493.291,82 € 2.466.459,08

SOTTOINTERVENTO B
% SPESA PUBBLICA

0,00% 0,00% 20,00% 30,00% 30,00% 20,00% 100,00%

SOTTOINTERVENTO B
€ SPESA PUBBLICA

- € - € € 87.051,50 € 130.577,25 € 130.577,25 € 87.051,50 € 435.257,49

SPESA TOTALE - € - € € 826.989,22 € 870.514,97 € 623.869,06 € 580.343,31 € 2.901.716,57
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SRG06 ATTUAZIONE DELLA
STRATEGIA DI SVILUPPO

LOCALE

AUTOVALUTAZIONE DELLA SSL
SULLA BASE DEI DATI RIPORTATI NELLA

TABELLA A – COMUNI ADERENTI ALLA SSL E
INDICATORI DEI CRITERI  DI SELEZIONE

GAL: PROVINCIA DELLA SPEZIA 
NOME DELLA STRATEGIA: R.E.T.I.

Declinazione Punteggio attribuibile

Punteg
gio 
attribui
to dai 
GAL in 
autoval
utazion
e

presenza di rappresentanti degli interessi 
sociali locali (organizzazioni non 
governative, associazioni locali, 
associazioni di volontariato e di 
promozione sociale)

Per ogni soggetto presente nell’organo decisionale del GAL 
da 1 a 3 punti 2

presenza componente femminile 
nell’ambito dell’organo decisionale del 
GAL

Per ogni soggetto presente nell’organo decisionale del GAL 
da 1 a 3 punti 3

presenza di giovani, fino a 41 anni non 
compiuti

Per ogni soggetto presente nell’organo decisionale del GAL 
da 1 a punti 1

percentuale territorio oggetto di SSL 
ricadente in area D

Fino a 50% 5 punti

5Da 50,1% a 70% 10 punti

Da 70,1% a 100% 15 punnti

n° di abitanti dei territori selezionati

Da 50.000 a 100.000 abitanti 10 punti

15Da 100.001 a 150.000 abitanti 15 punti

Da 150.001 a 250.000 20 punti

Superficie complessiva dei territori 
selezionati

Superficie oggetto di SSL < 500 kmq 5 punti

10superficie oggetto di SSL tra 501 e 1.000 kmq 10 punti

superficie oggetto di SSL > 1.001 kmq 15 punti

Tasso di spopolamento

perdita media percentuale di popolazione nel territorio 
oggetto di SSL Da 5% a 5,5% 3 punti

15

perdita media percentuale di popolazione nel territorio 
oggetto di SSL Da 5,51% a 6% 5 punti
perdita media percentuale di popolazione nel territorio 
oggetto di SSL Da 6,1% a 7% 10 punti
perdita media percentuale di popolazione nel territorio 
oggetto di SSL Da 7,1% a 8% 15 punti
perdita media percentuale di popolazione nel territorio 
oggetto di SSL > 8% 20 punti

Tasso di disoccupazione medio

disoccupazione media nel territorio oggetto di SSL Da 6% a
7% 3 punti

5

disoccupazione media nel territorio oggetto di SSL Da 7,1%
a 8% 5 punti
disoccupazione media nel territorio oggetto di SSL Da 8,1%
a 9% 10 punti
disoccupazione media nel territorio oggetto di SSL Oltre 9%
15 punti

Tasso di disoccupazione femminile medio

disoccupazione media femminile nel territorio oggetto di 
SSL Da 8% a 9% 3 punti

3
disoccupazione media femminile nel territorio oggetto di 
SSL >9% fino a 10% 5 punti
disoccupazione media femminile nel territorio oggetto di 
SSL >10% fino a 11% 10 punti

disoccupazione media femminile nel territorio oggetto di 
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SSL >11% 15 punti

Concentrazione delle azioni per ambiti 
tematici

Nella misura del 70% all’ambito tematico centrale e del 30%
all’ambito tematico secondario 5 punti

5Nella misura del 60% all’ambito tematico centrale e del 40%
all’ambito tematico secondario 3 punti
Nella misura del 50% all’ambito tematico centrale e del 50%
all’ambito tematico secondario 1 punto

Le Azioni ordinarie (Intervento) proposte 
rispondono in modo coerente a uno o più 
dei fabbisogni specifici individuati 
nell'analisi di contesto SWOT della SSL. 
Per ogni Azione ordinaria gli obiettivi 
specifici descritti sono coerenti con i 
fabbisogni che si intendono soddisfare

Tutte le azioni ordinarie presentano il requisito 5 punti

0Oltre il 50% delle azioni presentano il requisito 3 punti

Meno del 50% delle azioni ordinarie presentano il requisito 
1 punto

Concentrazione delle risorse: disponibilità
di risorse finanziarie per intervento 
indicate in tabella finanziaria (compresa 
la cooperazione)

Almeno n° 1 intervento con più di 700.000€ 1 punto

3Almeno n° 2 interventi con più di 700.000€ 3 punti

Almeno n° 3 interventi con più di 700.000 €  5 punto

Concentrazione dei territori

almeno il 70% delle risorse finanziarie è destinato ad azioni
programmate in aree D 10 punti

7tra il 40% e il 69,9% delle risorse finanziarie è destinato ad
azioni programmate in aree D 7 punti

dal  10% al  39,9% delle risorse finanziarie  è destinato ad
azioni programmate in aree D 4 punti

Coinvolgimento del partenariato numero 
di incontri di animazione sul territorio 
previsti per l’attuazione della SSL

da 2 a 8 incontri di animazione 2 punti

10Tra 8 e 15 incontri di animazione 5 punti

oltre 15 incontri di animazione 10 punti

Gestione e prevenzione dei possibili 
conflitti di interesse

è stabilita una chiara policy sul conflitto d’interesse (SI/NO) 
1 punto per il SI 1

sono previsti corsi di formazione per il personale sul conflitto
di interesse? (SI/NO) 1 punto per ili SI 1

esiste un unico luogo di archiviazione e gestione dei conflitti 
di interesse (SI/NO) 1 punto per il SI 1

è individuato un responsabile per la gestione del conflitto di 
interesse? (SI/NO) 1 punto per il SI 1

Adeguatezza professionale dello staff del 
soggetto attuatore: 5 anni di esperienza 
per Direttore Tecnico; Personale 
amministrativo; Personale tecnico in 
animazione territoriale

Tutte le 3 figure professionali soddisfano il requisito 5 punti

5Almeno 2 figure professionali soddisfano il requisito 3 punti

Almeno 1 figura professionale soddisfa il requisito 1 punto

Grado di congruità dei tempi di 
realizzazione delle azioni (si evidenzia 
che con il termine concludere si intende 
apertura degli interventi con la 
pubblicazione del bando e la possibilità 
per i beneficari di partecipare)

la distribuzione delle azioni è equilibrata perché meno del
40% delle  azioni  si  concluderanno negli  ultimi  2  anni  10
punti

10la distribuzione è sufficientemente equilibrata perché tra il 
40% e il 50% delle azioni si concluderanno negli ultimi 2 
anni 7 punti

la distribuzione è squilibrata perché tra il 50% e il 60% delle 
azioni si concluderanno negli ultimi 2 anni 4 punti

DATA: FIRMA:
TOT. 
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